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Messaggio dell'Arcivescovo 
per la Quaresima 


ari sacerdoti e fedeli, stiamo vivendo un tempo di 

eventi gravi e inattesi che toccano profondamente 

il nostro animo. La pandemia causata dal covid- 

19, anche se sta diminuendo, ha lasciato 

conseguenze nella psiche di ognuno e nella vita 
sociale. Quando, poi, iniziavamo a respirare un po' 
di normalità, l’inattesa e tremenda azione di guerra 
scoppiata in Ucraina ha nuovamente scosso i cuori 
con comprensibili paure e preoccupazioni. 


Sos Artigiani 
Cercansi operai, autisti, 
muratori e elettricisti... 


TEMPO DI CONVERSIONE. Questi eventi mi hanno 
richiamato alla mente un episodio narrato 

dal vangelo di Luca (Lc 13,1-5). Alcuni andarono 
ad informare Gesù su due fatti di cui tutti 
chiacchieravano a Gerusalemme. Pilato aveva 
soppresso nel sangue una rivolta contro il dominio 
romano e una torre era improvvisamente crollata 
uccidendo 18 persone. Ai suoi interlocutori 


Gesù però risponde in modo inatteso e anche duro: 


“Se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo”. 
Ebbene, le parole del Signore sono rivolte 
anche a noi. Come gli abitanti di Gerusalemme 
parlavano dell’eccidio ordinato da Pilato 
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e della disgrazia della torre, anche tra di noi 

si è parlato e si parla tanto della pandemia 

e della tragica guerra in Ucraina. Gesù, tuttavia, 
invita a porci una domanda che i mezzi 

di comunicazione, pur pieni di immagini 

e di informazioni, non si fanno: “Quale messaggio 
Dio ci fa giungere attraverso questi avvenimenti 
della nostra storia?” 

La risposta di Gesù è precisa: “Convertitevi per 
non rovinare anche la vostra vita”. 

+ ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
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UCRAINA: ALLA FRONTIER? 


AI confine italo-sloveno il flusso di profughi è continuo, si tratta soprattutto di donne e bimbi. 
Toccanti le testimonianze di chi ha dovuto lasciare padri, mariti e fratelli a combattere. Nostro reportage 


L'odissea di donne e bambini 


unedì 28 febbraio. Quinto giorno 
di guerra. Sono le nove di sera e il 
valico di Fernetti — al confine tra 
Italia e Slovenia — è sferzato da un 
vento gelido. In un silenzio 
surreale, uno dopo l’altro, arrivano i 
pullman stipati di profughi dall'Ucraina. 
Sono quasi tutte donne con i loro 
bambini: mamme, nonne e sorelle che li 
hanno strappati alla follia della guerra. 
Di colpo sembra di essere tornati indietro 
di trent'anni esatti, ai conflitti feroci dei 
Balcani. Gli occhi attoniti che dai 
finestrini bucano il buio della notte sono 
gli stessi di allora, quelli di chi si è messo 
in salvo lasciandosi però alle spalle una 
vita intera: il proprio Paese, una casa e gli 
affetti più cari. Sgranati e dolenti — è bene 
ricordarlo - sono gli occhi che ci 
interrogano da ogni teatro di guerra. 


Ci avviciniamo a uno dei pullman, 
l'autista - mentre la polizia di frontiera 
sta controllando i documenti e 
registrando gli ingressi — è sceso a fumare 
una sigaretta. Diretti a Pescara, sono 
partiti domenica all'alba da Chernivtsi, 
città in riva al fiume Prut, a 25 chilometri 
dal confine con la Romania. «Il viaggio è 
stato difficile — racconta mischiando 
italiano e inglese —, il Paese è nel caos, le 
donne e i bambini in fuga sono 
tantissimi. Appena saremo giunti a 
destinazione torneremo indietro a 
prendere altre persone in attesa. È una 
tragedia». Chiediamo se tra le donne a 
bordo ce n'è qualcuna che abbia voglia di 
raccontare. Scende Irma (nel riquadro). È 
stremata, ma — in un italiano perfetto — 
cerca comunque con fatica le parole per 
dar forma alla propria odissea. 


«Ho portato via da Kiev mia figlia con la 
sua bambina di appena tre mesi — 
racconta —, mai ci saremmo aspettati che 
si arrivasse a questo. Abbiamo lasciato 
tutto quello che avevamo costruito con 
sacrifici enormi, ma soprattutto abbiamo 
dovuto lasciare i nostri familiari». 

«Mio marito — racconta con la voce rotta 
dall'emozione - lavora in Italia, ma per il 
Natale ortodosso era rientrato per alcune 


settimane di vacanza, quando ha visto la 
piega che stava prendendo la situazione è 
rimasto per combattere, esattamente 
come mio genero. Mia madre invece è 
troppo anziana e malata per affrontare 
un viaggio come questo. Si rende conto 
cosa vuol dire, da un giorno all'altro 
avere la vita spezzata 
e la famiglia divisa 
in due? Eppure non 
potevamo fare altro, 
se fossero fuggiti 
anche i nostri 
mariti, chi sarebbe 
rimasto a difendere 
il nostro Paese, la 
nostra terra? 
Avremmo voluto 
rimanere anche mia 
figlia ed io, come 
molte altre donne 
su questo autobus, 
ma abbiamo la 
responsabilità dei 
nostri bambini e 
bambine, hanno tutto il futuro davanti e 
il diritto di vivere in un luogo dove non 
cadono le bombe». Per ora quel luogo 
sarà Foggia, lì abita infatti la sorella di 
Irma che darà loro una prima 
accoglienza. Quasi tutte le persone con 
cui parliamo hanno questa prospettiva, 
ricongiungersi temporaneamente con 
familiari o conoscenti che vivono e 
lavorano in Italia. 

Nel raccontare Irma si ferma un istante, 
raccoglie forze, parole e prosegue: «Sono 
arrabbiata, che colpa abbiamo noi? 
Siamo un popolo che ne ha passate 
tante, che lavora sodo per vivere meglio e 
far crescere il proprio Paese, cosa vuole 
Putin da noi». 


Saliamo in corriera e ci si stringe il cuore. 
I bambini e le bambine sono davvero 
tanti, molti di loro hanno pochi mesi e 
sono aggrappati alle proprie mamme. La 
nipotina di Irma ha la febbre alta, si sta 
valutando se chiamare un'ambulanza o 
proseguire. Poco prima di noi è salita una 
volontaria dell'Unhcr (l'agenzia Onu per 
i rifugiati) che ha distribuito beni di 
prima necessità, anche le caramelle che 


hanno acceso il sorriso dei bambini. 
Intanto, gli occhi azzurrissimi di Maria, 
sei anni, ci seguono curiosi, ci chiede chi 
siamo. Quando scopre che siamo 
giornaliste è un po' delusa dal fatto che 
non lavoriamo per la televisione, ma ci 
prega lo stesso di dire che lei e i suoi 
fratelli vogliono al 
più presto tornare a 
casa. È notte fonda e 
alcune delle donne 
dormono, sono 
ferme qui a Fernetti 
per il controllo dei 
documenti ormai 
da due ore. Livia ha 
poco più di 
vent'anni e un 
bimbo di due che la 
stringe forte: «È 
spaventato — 
racconta —, ha 
sentito le bombe 
cadere vicino casa, 
ha visto un palazzo 
in fiamme, ora non fa che stringermi. 
Spero che un giorno possa dimenticare». 
Olga invece di anni ne ha quasi 
cinquanta, sorride ogni volta che guarda 
suo figlio: «Essere riuscita a portarlo in 
salvo — spiega — è una gioia immensa, a 
volte devo toccarlo per dirmi che è vero, 
che sta bene e non è stato nemmeno 
ferito. Poi penso a mio marito e a mio 
fratello che stanno difendendo la nostra 
città e allora non riesco a trattenere le 
lacrime». Stiamo per scendere, ma ci 
ferma ancora un istante: «Scrivete che vi 
siamo grati - aggiunge - abbiamo visto 
che siete scesi in piazza in tutta Italia, non 
avete idea di quanto ci abbia scaldato il 
cuore. Non lasciateci soli, continuate ad 
aiutarci». 
Intanto, proprio nella mattinata di 
lunedì, l'Alto commissario Onu peri 
Rifugiati, Filippo Grandi, ha fatto sapere 
che sono già mezzo milione i profughi 
ucraini che sono fuggiti dalla guerra, un 
numero destinato a salire nei prossimi 
giorni: se non si troverà una soluzione di 
pace, si stima che a lasciare l'Ucraina 
potrebbero essere anche sette milioni di 
persone. 

Anna Piuzzi 


Nelle foto (di Anna Piuzzi), alcune delle donne ucraine incontrate al valico di Fernetti, le loro storie sono quelle di centinaia di migliaia di donne e bambini che stanno vivendo, in queste ore, il dramma della guerra 


Il punto sulla guerra 


Si immaginava una“guerra lampo”, ma 
la resistenza degli ucraini ha 
nettamente ridimensionato i piani di 
Putin. AI momento - martedì 1° marzo, 
sesto giorno di guerra - si tratta la 
tregua, ma l'assedio continua. Il 28 
febbraio si sono tenuti i negoziati a 
Gomel. Putin ha chiesto la neutralità di 
Kiev e il riconoscimento della sovranità 
russa sulla Crimea. «Abbiamo trovato 
punti su cui è possibile trovare un 
terreno comune», affermano da Mosca, 
sebbene al momento queste sembrino 
richieste irricevibili da Kiev che, intanto, 
ha confermato che ci sarà un secondo 
round di colloqui e ha chiesto un ritiro 
delle truppe russe. Non solo. Il 
presidente ucraino Volodymyr Zelensky 
ha presentato formale richiesta di 
adesione all'Unione europea e il 
Parlamento europeo l'ha raccolta. 
Pesante la situazione sul campo, la città 
di Kharkiv è nuovamente sotto attacco. 
Le forze russe sono arrivate alle porte di 
Kherson, nel sud del Paese, Le sirene 
suonano in queste ore in diverse città: 
Rivne, Ternopil, Vinnytsia e Volyn. 
L'importante città di Mariupol è senza 
elettricità. Inoltre diretto verso Kiev c'è 
un convoglio militare russo di 64 km: la 
città si prepara all'assedio. Inattesa poi 
pure la determinazione dell'Ue che ha 
varato un duro pacchetto di sanzioni 
economiche, E ci si appresta anche - è 
la prima volta — a inviare armi in 
Ucraina. Le minacce di Putin «di far 
pagare con “conseguenze mai 
sperimentate prima nella storia” chi osa 
essere d'intralcio all'invasione 
dell'Ucraina, e il ricatto estremo del 
ricorso alle armi nucleari - ha 
dichiarato il presidente del Consiglio, 
Mario Draghi -, ci impongono una 
reazione rapida, ferma, unitaria. 
Tollerare una guerra d'aggressione nei 
confronti di uno Stato sovrano europeo 
vorrebbe dire mettere a rischio, in 
maniera forse irreversibile, la pace e la 
sicurezza in Europa. Non possiamo 
lasciare che questo accada». 

A.P. 
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Dentro quella fila di auto in sosta la 10la DE AVCI INESSO 


un turbinio di sentimenti. La paura « 


ora lascia spazio alla sofferenza 
per tutti quegli uomini — padri, 


figli, fratelli, amici — al fronte 


Jana con la mamma e il figlio. Andranno a Torino, dalla sorella che da tempo vive in Italia 


aria ha 29 anni. È spagnola e 
parla molto bene l'italiano. 
È mamma di quattro bimbi. 
«E uno in arrivo», dice 
sorridendo mentre tiene 
stretta tra le sue braccia la figlia più 
piccola di un anno e mezzo che 
sgranocchia un pezzo di pane. 
Insieme al marito e agli altri tre 
figli, di 5, 4 e 3 anni —- che stanno 
in silenzio adagiati sui sedili 
posteriori - si è messa in auto 40 
ore fa. Da Rivne, città dove viveva 
fino a sabato. In quella casa dove 
da qualche giorno aveva accolto 
anche il fratello - con moglie e 
cinque bambini -, proveniente da 
Kiev. «Gli abbiamo detto di venire 
a stare da noi, perché sembrava un 
luogo più sicuro della capitale». 
Invece, venerdì pomeriggio, 
vicinissima alla loro abitazione è 
esplosa una bomba. Maria e il 
marito, suo fratello e la moglie, si 
sono guardati negli occhi. 
Terrorizzati non hanno perso 
nemmeno un minuto. «Ho messo 
in valigia qualche cambio e i 
pannolini per i più piccoli. 
Abbiamo chiuso la porta di casa e 
siamo partiti». Sfidando la sorte 
perché in città i soldati russi — «che 
inizialmente non sapevano di 
essere in guerra, ma pensavano si 
trattasse di un'esercitazione», dice 
Maria - avevano iniziato a sparare 
a chiunque si trovasse per strada. 
Per fortuna le due famiglie sono 
riuscite ad allontanarsi 
dall'abitazione e a dirigersi verso il 
confine con la Polonia senza 
intoppi. I due papà non sono stati 
fermati e trattenuti ai posti di 
blocco. Chi ha famiglie numerose, 
dai tre figli in poi, ha il 
lasciapassare del Governo ucraino. 
Sono le 21.40 quando le due auto 
giungono a Fernetti, sopra Trieste. 
«Il Signore ha voluto che 
arrivassimo fino qua sani e salvi», 
aggiunge la giovane mamma, 
mentre il pensiero va ai suoi 
genitori. Hanno lasciato la Spagna 
per l'Ucraina nel 1997, per avviare 


nella capitale un progetto di 
cammino neocatecumenale, 
racconta. Ora sono rimasti a Kiev. 
«Se non avessimo avuto i figli da 
mettere al sicuro, anche noi 
saremmo ancora a casa», spiega, 
mentre consegna i documenti ai 
poliziotti per l'identificazione. Poi, 
tutte e due le famiglie si 
dirigeranno a Trieste. In città ci 
sono degli amici pronti ad 
accoglierli per la notte e per tutto il 
tempo che vorranno restare. «Ma 
noi vogliamo raggiungere la 
Spagna - dice Maria -, dove vive 
l’altra parte della nostra famiglia». 
Un viaggio ancora lunghissimo 
davanti. «Non importa. 
L'importante è essere riusciti a 
portare via i nostri bambini da 
quell'inferno. Questo ero il nostro 
compito, questa era la nostra 
responsabilità», aggiunge, prima di 
richiudere il finestrino dell'auto 
perché i piccoli cominciano ad 
avere freddo. Ora, il compito 
successivo è quello di far nascere il 
quinto figlio in una terra senza 
guerra e devastazioni. E non ha 
proprio importanza se ci sì arriva 
solo con qualche bagaglio al 
seguito. 


111 S 


Poco più in là è parcheggiata l'auto 
di Jana. È partita mercoledì da Kiev, 
insieme alla madre e al figlio di 10 
anni. Hanno caricato anche il cane 
e il gatto che, nelle lunghe e 
interminabili ore di viaggio, stanno 
tenendo compagnia al ragazzino. 
Poco più avanti c'è l'automobile 
della sorella di Jana. Anche lei ha 
con sé il figlio. Hanno guidato e 
sono rimaste in fila per centinaia di 
chilometri, percorsi a passo 
d'uomo, prima di uscire dai confini 
dell'Ucraina. Jana non parla 
italiano e nemmeno inglese. Ma ci 
si capisce ugualmente. Sono dirette 
a Torino dove da qualche anno 
risiede una terza sorella. A casa 
hanno lasciato i mariti, il papà e un 
fratello. Pronti per andare a 


combattere e difendere il proprio 
Paese. Mentre cerca di spiegarsi è la 
mamma che vuole aggiungere 
qualcosa. Lo fa in ucraino. E non 
c'è bisogno della traduzione. «Ho 
pianto tanto durante questo 
viaggio. Ora non ho più lacrime». 
Le resta la speranza che l'incubo 
della guerra finisca al più presto. E 
già sogna il momento in cui tutti 
potranno far ritorno a casa. 


Il desiderio di proteggere a tutti 
costi la sua famiglia - moglie e 
quattro figli — è l'unico pensiero 
che accompagna nel suo lungo 
viaggio Alexander, un impiego in 
Ucraina nel settore informatico. La 
destinazione del suo “viaggio della 
speranza” è Civita Castellana in 
provincia di Viterbo, dove da 
tempo abitano suoi connazionali. 
Adesso che ha superato il confine 
italiano e i chilometri che lo 
separano da casa sono tanti, può 
tirare un respiro di sollievo. Gli 
chiediamo se nei suoi progetti c'è il 
rientro in Patria. «L'incubo che 
abbiamo vissuto in questi giorni in 
Ucraina - dice in uno stentato 
italiano — è qualcosa che non si 
può dimenticare facilmente. 
Adesso non riesco nemmeno a 
pensare che un giorno potrei 
tornare con la mia famiglia in 
patria. Per quello che ho visto, mi 
sento di dire che no, non ci 
torneremo». 


In fila alla frontiera, in attesa del 
controllo dei documenti, arrivano 
senza sosta automobili, corriere, 
mini van. Nel parcheggio, nel giro 
di 15/20 minuti, tutti i posti sono 
occupati da mezzi che rimangono 
in moto per garantire un po' di 
calore agli occupanti. Fuori la bora 
si fa sentire. C'è anche chi sceglie di 
scendere, per sgranchirsi un po E 
farlo finalmente al sicuro e senza il 
timore di una sparatoria o dello 
scoppio di una bomba è qualcosa 


alvo almeno 1 bimbi 


Donne e bambini diretti a Civita Castellana, in provincia di Viterbo 


che non si può spiegare. Ma i sogni 
e i desideri quelli sì, si possono 
raccontare. Anche se la lingua non 
è la stessa. Antonio ha 13 anni e un 
sorriso contagioso. Viaggia con due 
sorelle e la mamma. Sono diretti in 
centro Italia. Da amici che hanno 
dato la disponibilità ad accoglierli. 


Con quel poco di inglese che 
conosce ci tiene a dire quello che 
ha nel cuore. Adesso che è arrivato 
in Italia, di cui ha sempre sentito 
tanto parlare. «Sono felice così e 
così. Perché avrei voluto che papà 
fosse qui con noi». 

Monika Pascolo 


e. ° 


Tarvisio, che emozione quelle 2 corriere con 57 orfani 


Anche al valico di frontiera di Tarvisio, ormai da qualche ora è incessante la fila di auto, 
corriere e furgoncini provenienti dall'Ucraina. | mezzi si fermano per i controlli — la 
Polizia registra tutti i nominativi -, poi riprendono il viaggio verso destinazioni 
nazionali, ma anche estere. Con amici, parenti o conoscenti pronti ad accogliere le tante 
donne che viaggiano con al seguito i loro bambini, ma pure famiglie al completo (a 
quanto pare, così almeno ci hanno raccontato, se i figli sono tre o più, il padre non è 
tenuto a rimanere in patria a combattere). E nella notte tra lunedì 28 febbraio e martedì 
1 marzo alla frontiera italo-austriaca era stato annunciato anche il passaggio di due bus 
con a bordo 57 bambini e sei donne. Una grande emozione peri poliziotti che li hanno 
accolti e ne hanno controllato i documenti. Tutti ucraini e tutti provenienti 
dall'orfanotrofio di Lviv-Leopoli, in viaggio verso Padova. Grazie alla collaborazione tra 
la Diocesi della città veneta e la onlus “L'isolachenoncé Teolo”, gli orfani sono stati infatti 
accolti nei locali del seminario minore di Rubano. Nella notte, dopo l'arrivo in Italia e la 
sosta alla frontiera di Tarvisio, le due corriere sono ripartite alla volta di Padova, dove 
sono giunte nella tarda mattinata di martedì 1 marzo. Per ora, la fine di un incubo. 
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Norme più flessibili. 
Grande solidarietà 
da parte della 
comunità regionale 
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un fiume di persone in fuga 
quello che dall'Ucraina si sta 
riversando in Europa. 
Soprattutto donne e bambini 
(come raccontiamo a pagina 2 e 
3, ndr) che cercano riparo da una 
guerra che non sta risparmiando i 
civili e che, anzi, sembra farsi 
sempre più cruenta. Un esodo 
straordinario che richiede misure 
altrettanto straordinarie come 
quelle che, su forte sollecitazione 
dell'Italia, dovrebbe mettere in 
campo tra pochi giorni l'Unione 
europea: l'attivazione di una 
direttiva (la 55/2001) che non è 
mai stata usata prima. Si tratta di 
uno strumento che consente — in 
caso di afflusso massiccio di sfollati 
- una “protezione temporanea” per 
un periodo di un anno, rinnovabile, 
ed eviterebbe di dover innescare 
onerose procedure di asilo dopo i 
90 giorni di soggiorno senza visto. 
«Si tratta di una decisione 
importante e saggia - commenta 
Gianfranco Schiavone, presidente 
dell'Ics di Trieste — che consente di 
evitare la lunga procedura di analisi 
delle domande di asilo individuali 
fornendo subito una protezione 
almeno temporanea alle vittime di 
guerra e l'accesso ad alcuni diritti 
fondamentali. Soprattutto con 
l'applicazione di tale Direttiva verrà 
attuato un piano di redistribuzione 
delle presenze in tutti i Paesi 
dell'Unione, nessuno escluso, 
secondo criteri oggettivi. Anche 
l'Italia prenderà dunque la sua 
quota e dovrà rinforzare il suo 
sistema di accoglienza in tutte le 
città». Un Paese, il nostro, che negli 
anni passati, a causa dei cosiddetti 
“decreti Salvini” ha di fatto 
smantellato il sistema virtuoso 
dell'accoglienza diffusa. 


In Italia 


Il Governo però si sta dando da 
fare. In un'informativa alla Camera, 
martedì 1° marzo, il presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, ha fatto 
sapere che «il Ministero dell'Interno 


Sul territorio 


Il Friuli-V.G. si mobilita. 
Servono case e strutture 


sta lavorando alla predisposizione 
di apposite norme sull'accoglienza 
degli sfollati ucraini nelle strutture 
nazionali». 

A dar conto della disponibilità delle 
regioni è stato invece il Presidente 
del Friuli Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, che guida 
anche la Conferenza delle Regioni: 
«Tutte — ha spiegato — sono pronte 
a fornire la massima collaborazione 
per l'accoglienza di donne e 
bambini provenienti dall'Ucraina e 
per la fornitura di farmaci e 
materiale sanitario. In queste ore ho 
sentito i Presidenti e c'è una 
disponibilità unanime, stiamo già 
attivando i dipartimenti regionali di 
Protezione civile e gli assessorati 
alla salute. Mercoledì 2 marzo 
affronteremo il tema nella 
Conferenza delle Regioni per 
condividere le scelte, coordinare le 
azioni ed assicurare al Governo la 
massima collaborazione 
istituzionale. Anche per questo, 
nella stessa sede, avremo modo di 
confrontarci con il Capo del 
dipartimento della Protezione 
civile, Fabrizio Curcio, proprio per 
organizzare al meglio l'accoglienza, 


sia sotto il profilo logistico che sul 
piano socio-sanitario». 


In Friuli-Venezia Giulia 


E proprio su questo fronte a dare 
indicazioni è stato il vicepresidente 
della Regione, con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi Riccardi, 
durante la riunione in 
videoconferenza con una sessantina 
di sindaci dell’area udinese e il 
prefetto di Udine Massimo 
Marchesiello. «In questa fase - ha 
evidenziato — è importante che la 
grande generosità dimostrata da 
subito dai nostri cittadini venga 
gestita in modo coordinato. Il 
contatto con il Dipartimento 
nazionale della Protezione civile è 
costante e al momento abbiamo 
avuto l'indicazione di effettuare una 
ricognizione delle risorse che 
possono essere messe in campo». 
«Da un lato - ha aggiunto Riccardi 
— ci sono le iniziative puntuali e 
dirette che i privati o gli enti locali 
sono in grado di sviluppare a 
beneficio di situazioni note con 
contatti e dall'altro il complesso 
meccanismo attivato dalle 
istituzioni per individuare strutture 


di accoglienza, mettere a 
disposizioni materiali di prima 
necessità e offrire supporto 
sanitario». 

La Protezione civile regionale - per 
altro — si sta preparando, nel caso 
fosse necessario e richiesto, 
all'allestimento di campi 
d'accoglienza per i profughi in 
Slovacchia e Moldavia. Inoltre, è in 
fase di valutazione l'ipotesi che il 
Friuli Venezia Giulia possa ospitare, 
in coordinamento con il nostro 
sistema sanitario, il centro di 
smistamento per i farmaci che 
verranno messi a disposizione dei 
profughi in fuga dalla guerra. 


Caritas diocesana operativa 


Gli arrivi in Friuli, come ha 
evidenziato proprio il 
Vicepresidente, sono spesso legati a 
contatti personali relativi alla 
diaspora ucraina. Come accaduto 
nella mattinata di lunedì 28 
febbraio, quando alla Caritas 
diocesana di Udine, sono state 
accompagnate tre giovanissime 
famiglie giunte in città nelle prime 
ore dell'alba da Odessa, ad 
accompagnarle la signora Inna: 


er l'Ucraina il Friuli-Venezia 
Giulia si è mobilitato sin 
dalla prima ora. 
Innanzitutto scendendo in 
strada in molte città per 
manifestare dissenso verso 
l'attacco da parte della Russia, a 
Udine, con ben due manifestazioni, 
entrambe partecipatissime. La 
prima sabato 26 febbraio, davanti 
alla Prefettura, indetta dalle Donne 
in nero a cui hanno aderito i 
movimenti pacifisti; la seconda in 
piazza XX settembre, domenica 27 
febbraio, promossa 
dall’associazione «Friuli-Ucraina» e 
sostenuta anche dai sindacati. 
Ma la solidarietà non si ferma qui. 
«Da giorni - fanno sapere dalla 


Caritas diocesana di Udine — 
riceviamo numerose telefonate di 
persone, gruppi e associazioni che 
vorrebbero fornire aiuto alle 
popolazioni colpite dalla guerra». 
La Caritas diocesana non realizzerà 
per ora raccolte di aiuti materiali 
(come vestiti o alimenti) in attesa 
di indicazioni precise dalla rete 
della Caritas Italiana e delle Caritas 
internazionali. Insieme a tutte le 
Diocesi e Caritas italiane, anche 
quella udinese propone la raccolta 
di fondi a sostegno di Caritas 
Ucraina e delle Caritas dei paesi 
confinanti che stanno accogliendo 
le persone in fuga. 

Questi i riferimenti per la 
donazione: sul conto corrente 


postale intestato a Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine Odv n. 
51029056 specificando causale 
“Europa/Ucraina; o tramite 
bonifico bancario intestato a 
Centro Caritas dell'Arcidiocesi di 
Udine Odv, Iban 
IT45U0200812310000001515712 
specificando causale 
“Europa/Ucraina”. 

«In particolare — spiegano — 
proponiamo che, aderendo alla 
proposta di Papa Francesco di 
digiuno e preghiera per la pace, 
mercoledì delle ceneri, il 
corrispettivo del pasto possa essere 
offerto in solidarietà al fondo 
diocesano per l'emergenza 
Ucraina». 


«Avevano bisogno di un aiuto —- ha 
spiegato - e ben volentieri mi sono 
attivata per loro facendo da 
appoggio qui a Udine, io però 
potrò ospitarli solo per qualche 
giorno, non ho una casa mia». 
Soluzione subito trovata, proprio 
dalla Caritas, i nuovi arrivati sono 
stati ospitati infatti a Pontebba. Ora 
— in stretta collaborazione con la 
Prefettura con cui c'è un dialogo 
costante — si procederà un passo 
alla volta seguendo l'evolversi 
dell'emergenza, intanto un appello 
per individuare eventuali 
disponibilità alloggiative: 
«Invitiamo — fanno sapere da via 
Treppo - a indicare disponibilità 
alloggiative da parte di privati, di 
congregazioni religiose o enti 
pubblici che possono essere 
segnalate via mail a 
emergenze@diocesiudine.it o 
telefonando al mattino al 
centralino della Caritas 
(0432/414502)». 


AI Centro Balducci 


Intanto, anche al Centro Balducci di 
Zugliano è stata data pronta 
disponibilità «a supportare le 
attività operative volte ad accogliere 
le popolazioni in fuga e ad offrire 
loro, nell'ambito della propria 
struttura, tutta l'ospitalità 
necessaria». Sarebbero 25 i posti a 
disposizione. 


Nei Comuni 


Numerose sono anche le 
disponibilità dei Comuni, a partire 
da Pradamano dove il sindaco, 
Enrico Mossenta, si è messo al 
lavoro per costituire una rete di 
aiuti «attraverso un paio di 
appartamenti di proprietà dell'ente 
pubblico», ma anche coinvolgendo 
i residenti. Il Comune di Udine, ha 
fatto sapere il primo cittadino, 
Pietro Fontanini, mette a 
disposizione sei alloggi comunali. 
Pronto anche un albergo, in 
collaborazione con una 
cooperativa, nel caso in cui i numeri 
dovessero farsi più consistenti. 


Vertice tra i Prefetti 


Nella giornata di mercoledì 2 
marzo a Trieste i prefetti di tutte le 
province del Fvg parteciperanno a 
un tavolo per fare il punto della 
situazione. Presenti, secondo 
programma, anche Regione, Anci 
Fvg, Polizia di frontiera e Ufficio 
scolastico regionale. L'obiettivo è 
fare una ricognizione delle strutture 
alberghiere e alloggiative. 

Anna Piuzzi 


Solidarietà friulana, dalle piazze alle donazioni 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 2 marzo 2022 


UCRAINA: LA PREGHIERÀ 


on il «cuore straziato» e la speranza che 

trovi presto risposta l’invocazione di Papa 

Francesco “Tacciano le armi”, mentre 

nelle piazze e sui sagrati sventolano le 

bandiere dell'Ucraina e davanti agli occhi 

scorrono le immagini di anziani costretti a 

ripararsi nei bunker e mamme in fuga con i loro 
bambini, dalle chiese di tutto il Friuli si leva 
all'unisono la preghiera per la pace. Una supplica 
che non si ferma, anzi, tra la tristezza e lo 
sgomento per il protrarsi di un conlitto che non 
accenna a placarsi, si fa più intensa. 


Mercoledì delle Ceneri, digiuno per la pace 


Il 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, anche in Friuli 
si vivrà una speciale giornata di digiuno e 
preghiera per la pace in Ucraina. L'invito del 
Papa, rivolto “a credenti e non credenti”, è stato 
infatti immediatamente fatto proprio anche dalla 
Chiesa friulana. L'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha scritto infatti uno specifico 
messaggio, rivolto a sacerdoti e fedeli, esortando 
tutti a «pregare senza stancarci», perché «la 
barriera più forte contro il flagello della guerra è 
la preghiera» (il testo integrale del messaggio è 
pubblicato sul sito www.lavitacattolica.it). Accanto 
alla preghiera, non sono mancati l'appello alla 
solidarietà e la disponibilità all'accoglienza. 


«Stringiamoci alle sorelle e ai fratelli ucraini» 


«Stringiamoci alle sorelle e ai fratelli ucraini che 
vivono tra di noi in Friuli, disponibili a dare gli 
aiuti di cui possono avere bisogno - le parole 
dell'Arcivescovo di Udine —. Siamo pronti anche 
ad accogliere coloro che dall'Ucraina giungessero 
fin da noi cercando sostegno e protezione», ha 
assicurato. Su invito di mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, domenica 27 febbraio tutta la Chiesa 
friulana si è stretta in preghiera attorno al popolo 
ucraino. L'Arcivescovo ha infatti celebrato prima 
una S. Messa al Santuario della Madonna 
Missionaria a Tricesimo, sorto come voto 
riconoscente del popolo friulano a Maria per la 
fine della seconda guerra mondiale, e nel 
pomeriggio, a Udine, una Eucaristia in Cattedrale, 
nella giornata in cui si ricordava anche il 
centenario della nascita di don Luigi Giussani e il 
40° del riconoscimento pontificio della Fraternità 
di Comunione e Liberazione da lui fondata. 
Funzioni che hanno visto tra i partecipanti anche 
alcuni fedeli di origine ucraina e diverse autorità. 


«Resistiamo all'avanzata del male» 


«Noi non vogliamo adattarci passivamente ma 
opporci attivamente a Satana e a coloro che si 
sono fatti annebbiare la coscienza dal suo cinico 


reghiamos E, 


istinto di male e di morte. Questo è lo scopo che 
ci ha riuniti per pregare e celebrare la Santa 
Messa», ha esordito l'Arcivescovo, condannando 
l'aggressione all'Ucraina. «Mai avremmo 
immaginato - ha proseguito — di rivedere nel 
cuore dell'Europa colonne di strumenti di morte 
che attraversano le strade di città pacifiche e file di 
persone disperate — di tanti bambini in 
particolare — che cercano scampo da quegli 
strumenti che minacciano solo distruzione». 
Quale spiegazione a tanta insensatezza? La Sacra 
Scrittura - risponde mons. Mazzocato — rivela 
che «Satana, per seminare senza pietà sofferenze e 
morte, si serve di uomini e donne che, per 
interessi personali, sono disponibili a seguirlo». 
«Affligge ancor di più il cuore — aggiunge 
l'Arcivescovo - riconoscere che questi alleati dello 
spirito del male sono dei cristiani che infieriscono 
su loro fratelli di fede trasgredendo il 
fondamentale comando di Gesù: “Amatevi l'un 
l’altro come io vi ho amato”». 


«Rafforziamo i vincoli di solidarietà tra noi» 


Ma come resistere all'avanzare del male? 
Richiamando le parole di Papa Francesco, mons. 
Mazzocato ha ricordato che «la guerra è follia», 
«male per sua natura. E mai e in nessun modo 
essa può produrre effetti buoni ma solo 
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distruzione, lacrime e morte. Di conseguenza, 
coloro che la usano sperando di ottenere benefici 
per sé o per il proprio popolo sono dei folli con 
la coscienza accecata». Al demonio, però, 
possiamo opporci «rafforzando i vincoli di 
solidarietà tra di noi», ha insistito mons. 
Mazzocato, e in particolare «verso le sorelle e i 
fratelli ucraini che vivono tra noi in Friuli. 
Abbiamo un debito di riconoscenza verso di loro; 
specialmente verso quelle donne ucraine che 
offrono un prezioso servizio accanto ai nostri 
anziani». «Stringiamoci a loro — esorta mons. 
Mazzocato - disponibili a dare gli aiuti di cui 
possono avere bisogno». Infine, per «far barriera 
contro l'avanzare del male» il pastore della Chiesa 


In Friuli si fa più intensa la supplica per la fine della “follia della guerra" Digiuno per la pace 
nel Mercoledì delle Ceneri. L’Arcivescovo: «Stringiamoci alle sorelle e ai fratelli ucraini» 
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La S. Messa per la pace, domenica 27 febbraio in cattedrale, nell’anniversario di don Giussani. In prima fila le autorità (foto di Francesco Apostolico) 


friulana ha ricordato che «la guerra non è iniziata 
sulle strade della martoriata Kiev ma nel cuore di 
chi ha deciso quella distruzione. Nel cuore di 
ogni uomo si gioca la battaglia decisiva tra bene e 
male». «Una verità di cui sento poco parlare — ha 
concluso l'Arcivescovo - perché, probabilmente, 
abbiamo perso l'abitudine di concludere le 
giornate con un onesto esame della nostra 
coscienza». «Questo salutare esercizio ci riporta 
sul campo in cui avviene, quotidianamente, il 
primo scontro tra bene e male e ci aiuta a 
purificare il cuore in modo che da esso escano 
frutti buoni. È il nostro primo contributo di 
opposizione all'avanzare del male». 

Valentina Zanella 


Nelle parrocchie. 

Da Tolmezzo a Marano, 
campane all'unisono e catene 
di preghiera di chiesa in chiesa 


aro Gesù, io non vengo quasi mai a 


trovarti in chiesa, ma so che tu per- 
doni sempre tutti. Vorrei che la guer- 
ra finisse, so che posso contare su di 


te. Ti voglio bene». «Gesù, la guerra 
è brutta e le persone non capiscono!». «Gesù, ba- 
sta! Ti prego, fa' che questa guerra finisca presto. Cre- 
do in te!». Le letterine di Rebecca, Andrea, Massi- 
mo... lasciate in un cestino sull'altare e poi lette in 
chiesa: la preghiera dei bambini per «commuovere 
il Signore» e invocare la fine delle atrocità in Ucrai- 
na. Accade a Tolmezzo, dove venerdì 25 febbraio 
la comunità ha vissuto una 12 ore di preghiera per 
la pace, in Duomo, dalle 10 alle 22. E altre preghie- 
rine si sono aggiunte al cesto nei giorni seguenti per 
essere lette anche domenica. Lo stesso giorno, su in- 
vito del parroco coordinatore, don Angelo Zanello, 
alle 12, le campane di tutti i campanili delle parroc- 
chie della conca tolmezzina hanno suonato all'uni- 
sono, per raccogliersi in una forte supplica a Dio e 
per sostenere la popolazione ucraina travolta da do- 


«Caro Gesù, adesso basta guerra!» 
Le suppliche dei bambini friulani 


lore e morte. «Tutti vogliono la pace, ma non faccia- 
mo neanche uno sforzo per averla», scrive Angelica 
nella sua preghiera, dando voce con la schiettezza 
che è solo dei cuori puri, a sentimenti che in queste 
ore animano il cuore di tanti. E anche pernon resta- 
rea guardare, di fronte a tanta atrocità, in tutto il Friu- 
li si sono moltiplicate le iniziative di preghiera. Pre- 
ghiere, lacrime e aiuti perla popolazione ucraina (di 
questi ultimi diamo conto nella pagina accanto). A 
farsene promotori per primi tanti sacerdoti, religio- 
se e religiosi, ma anche catechisti, ragazzi e giovani. 
Proprio dai giovani, ad esempio, su invito della Pa- 
storale giovanile diocesana, è partita la catena di pre- 
ghiera che sabato 26 febbraio, alle 20, ha mobilita- 
to le famiglie di casa in casa. Centinaia di candele 
hanno illuminato altrettante finestre e balconi. An- 
che i gruppi Agesci e Fse hanno promosso un mo- 
mento di preghiera a distanza lunedì 28, sul loro ca- 
nale Youtube. E poi tantissime parrocchie, in molte 
delle quali non mancano presenze ucraine. Di se- 
guito, senza la pretesa di essere esaustivi, diamo con- 


to di alcune delle tante iniziative in essere. 

Nella parrocchia di San Marco, a Udine, ogni gior- 
no si prega il Rosario per la pace alle 18 in chiesa, 
prima della Messa. A Marano Lagunare ogni mer- 
coledì mattina si celebra la S. Messa con adorazio- 
ne eucaristica per la pace con canto del “Miserere”; 
a Porpetto dalla Il domenica di Quaresima alle Pal- 
me, ogni domenica alle 18, canto del Vespri con 
l'Adorazione eucaristica perla pace. Mercoledì 2 mar- 
zo, accogliendo l'invito del Santo Padre e dell'Arci- 
vescovo Mazzocato a dedicare la preghiera e il digiu- 
no perla pace, nella Cp di Gemona, in Duomo, dal- 
le 20 alle 21, appuntamento con “Compagni di viag- 
gio” un tempo per adorare e meditare in silenzio. 
Sempre mercoledì, alle 17.45, nella Collaborazio- 
ne di Udine sud-est si reciterà un Rosario alle 17.45, 
in concomitanza nelle chiese della B.V. del Carmi- 
ne e di San Paolino. Anche la parrocchia di Forni 
di Sopra ha in programma un Rosario per la pace 
mercoledì 2 marzo (alle 18) e lo stesso giorno una 
preghiera per la pace si reciterà pure nelle 7 parroc- 


Le indicazioni alla Diocesi: preghiera per la pace in ogni Messa 


Nel messaggio rivolto dall'Arcivescovo a sacerdoti e fedeli, mons. Mazzocato invita a un 
impegno fattivo per la pace, proponendo alcune specifiche iniziative di preghiera. Queste le 
indicazioni offerte alla diocesi. 1. Nelle Sante Messe ci sia una preghiera per invocare la pace 
fino al termine delle azioni di guerra. 2. Accogliendo l'invito del Santo Padre, il Mercoledì delle 
Ceneri, 2 marzo, sia dedicato in modo particolare alla preghiera e al digiuno per la pace. 3. 
Usiamo personalmente e comunitariamente l'arma potente della preghiera del Santo Rosario 
proponendola, in particolare nei nostri santuari mariani. 4. Riserviamo momenti di adorazione 
eucaristica perché Gesù, realmente presente nell'Eucaristia, ci protegga dallo Spirito del male. 
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| Una delle preghiere dei bambini di Tolmezzo 


chie del territorio di Basiliano. Qui, giovedì 3 mar- 
zo, alle 20.30 il parroco, don Gabriel Cimpoesu, in- 
contrerà in chiesa i fedeli per meditare sulla pace. Ve- 
nerdì 4 marzo, dalle 9.30 alle 12 nel Santuario di 
Sant'Antonio, a Gemona, Adorazione eucaristica 
con intenzione di preghiera per la cessazione della 
guerra. 

VZ. 


mercoledì 2 marzo 2022 


__UCRAINA: LE DONNE 


e abbiamo viste caricarsi in 
spalla borsoni, prendere per 
mano i loro figli. Avviarsi 
anche a piedi, se necessario. 
Per andare il più lontano 
possibile dallo strazio della 
guerra. Salutando mariti, fratelli, 
padri, fidanzati, amici. Che restano 
invece al fronte. Molte di loro, 
giovanissime o che non sono 
ancora madri, hanno voluto restare. 
Per resistere. E resistenza in questo 
momento significa anche 
imbracciare le armi. Fucili che nel 
giro di poco hanno dovuto 
imparato a usare. Perché c'è da 
difendere la libertà. La propria terra. 
Quella in cui i tanti bambini — 
molti dei quali in cammino per 
raggiungere i confini dalla Polonia 
alla Moldavia - “dovranno tornare”. 
E poi ci sono quelle che stanno 
preparando le bombe. Quelle che 
hanno risposto “presenti” 
all'appello del ministero della 
Difesa ucraino che ha chiesto alla 
popolazione di confezionare 
Molotov per lottare contro le forze 
russe. Sbriciolano polistirolo chine 
sulle cassette di birra. Perché 
proprio quelle bottiglie dovranno 
diventare un'arma in più per 
fermare l'invasione che arriva da 
Mosca. E ci sono anche quelle che, 
sfinite, sono al volante delle loro 
auto ormai da giorni (e che noi 
abbiamo incontrato al confine di 
Fernetti, tra Slovenia e Italia. Ne 
parliamo a pag. 4 e 5). E sanno 
ancora sorridere quando lì davanti, 
dopo centinaia e centinaia di 
chilometri, intravedono il cartello 
con la scritta “Italia”. E hanno 
voglia di parlare queste donne. E 
raccontare l'inferno da cui sono 
scappate, lasciando indietro una 


in dal loro nascere i 


movimenti 
femministi, e più in 
generale le 
organizzazioni 
femminili, hanno posto la 
questione della pace, facendola 
diventare parte della più ampia 
battaglia per i diritti di 
cittadinanza. È stato, quello delle 
donne, un ruolo importantissimo 
all'interno del pacifismo, a cui 
hanno contribuito, nel corso della 
storia con contenuti via via diversi. 
Nel 1915, ad esempio, allo scoppio 
della Prima Guerra mondiale, quel 
contributo fu legato al sentimento 
materno: i figli partivano per la 
guerra e dunque le donne si 
schieravano contro la guerra. Si è 
articolato poi in maniera più 
complessa, ponendo questioni che 
riguardano la politica e i suoi 
strumenti». 
È uno sguardo sulle donne - e il 
loro contributo alla pace - lungo 
un secolo quello che ci offre la 
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parte di famiglia. Spesso, 
purtroppo, anche i genitori anziani. 
Di lacrime non ne hanno più e se ci 
sono questo non è il momento di 
fermarsi e piangere. Bisogna andare 
avanti. «È quello che siamo abituate 
a fare da secoli. Anche nelle nostre 
canzoni popolari si racconta di 
mariti che partono in guerra e di 
donne che restano ad accudire figli 
e casa». 

A parlare è una commossa Viktoria 
Skyba, fondatrice e presidente 
dell’associazione culturale “Ucraina 
Friuli”, realtà che si occupa - tra gli 
altri progetti - di raccogliere aiuto 
umanitari da inviare in Ucraina. Di 
professione mediatrice culturale, 53 


Donne, motore 


storica Roberta Corbellini, già 
direttrice dell'Archivio di Stato di 
Udine. «Da cittadina europea — 
prosegue — sono, come tutti, 
sconvolta dallo scenario denso di 
incertezze che ci si apre davanti. 
Sono convinta che l'Ucraina sia 
una pedina all’interno di un più 
ampio cambiamento degli 
equilibri internazionali. Il fatto che 
l'Italia e l'Europa abbiano preso 
una posizione così netta e 
determinata, in maniera così 
inedita, lo testimonia». «Da storica, 
invece, non posso che dire quanto 
la storia ci stia ripresentando 
sempre le stesse scene di guerra 
nella guerra — oggi in Ucraina, ma 
come in tantissimi altri conflitti — 
un fatto che ci deve far ricordare 
quanto il pacifismo non sia solo 
un sentimento, ma una leva 
politica. Tanto più oggi che la 
politica sta cambiando sotto i 
nostri occhi». 

Un apporto quello delle donne, 
oggi più importante che mai: «Le 
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anni, da oltre 20 anni vive in Friuli, 
a Codroipo. 

È lunedì 28 febbraio quando di 
prima mattina la contattiamo 
telefonicamente. Ci dà 
appuntamento a fine giornata. 
«Non riesco a star dietro alle 
chiamate che ricevo - si scusa —. Il 
cuore grande dei friulani si fa 
sentire ancora una volta. Ma in 
questo momento non abbiamo 
spazi dove allestire i punti di 
raccolta. Domani (martedì 1 marzo, 
ndr.) saremo dal Prefetto di Udine 
che ci ha promesso un magazzino. 
Non appena avremo la certezza 
dell'indirizzo, lo comunicheremo a 
tutti quelli che vogliono aiutare 


di pace, 


donne - evidenzia Corbelini — 
devono proseguire nel proprio 
impegno, confrontandosi, come 
tutti gli altri movimenti, sui due 
estremi opposti: da una parte il 
pacifismo assoluto e dall'altra la 
cosiddetta “guerra giusta”. Un 
confronto che rappresenta un 
dilemma senza soluzione e che 
chiede, al contrario, 
un'elaborazione delle relazioni 
possibili, credo sia quest'ultimo il 
percorso da seguire». 

Un percorso necessario soprattutto 
in un momento in cui c'è una 
«democrazia europea da 
rifondare»: gli eventi di questi 
giorni «ci mettono chiaramente 
davanti a una decisione che 
riguarda i valori attorno ai quali 
abbiamo intenzione di aggregarci 
nuovamente come cittadini 
europei, e, di conseguenza, a cosa 
siamo disposti a perdere per essi». 
«Troppo spesso in questi giorni ho 
ascoltato dibattiti sulle valutazioni 
economiche delle nostre decisioni, 


LL 


Una giovane mamma ucraina sta raggiungendo il confine a piedi per mettere in salvo i suoi figli. Nel riquadro: Viktoria Skyba 


attraverso i media e i social». 
Quando ci risentiamo è quasi sera. 
Dopo qualche ora Viktoria sarà alla 
stazione delle corriere di Udine, 
dove sta per arrivare un pullman 
dall'Ucraina che farà scendere due 
suoi connazionali, per poi 
proseguire verso altre destinazioni. 
Sei persone sono già arrivate in 
giornata e immediatamente accolte, 
tramite l'associazione “Ucraina 
Friuli”, dall'Amministrazione 
comunale di San Vito al 
Tagliamento. «Venerdì 25 febbraio 
il Comune ci ha cercato facendoci 
sapere che avevano già allestito un 
Centro per l'accoglienza dei 

pr ofughi». 


LA VITA CATTOLICA 


Viktoria Skyba, presidente di “Ucraina Friuli": «Avanti con coraggio per non farci annientare dal male» 


«Noi donne ucraine e quella capacità 
di resistere impressa nel nostro Dna» 


La giornata sta per finire, ma non 
per Viktoria. Anche lei, al pari delle 
donne sue connazionali, sta 
facendo la propria parte. Di 
resistenza. «È purtroppo una 
tradizione: per la nostra posizione 
geografica siamo da sempre 
costretti a lottare per la 
sopravvivenza. E questa capacità è 
finita nel Dna delle ucraine. 
Sappiamo quello che dobbiamo 
fare e lo facciamo. Le nostre donne 
sono forti perché da sempre il loro 
compito è stato salvare le 
generazioni. Ed è quello che 
succede anche adesso. Affinché il 
nostro popolo abbia un futuro. 
Affinché tutti quei bambini che 
stanno venendo via dal nostro 
Paese, o sono rintanati nei rifugi, 
abbiano un domani da vivere. Non 
possiamo e non vogliamo 
scomparire». 
Insomma, donne «forti per 
necessità». Una caratteristica che si 
tramanda di generazione in 
generazione, dice Viktoria. E che 
accomuna alle madri e alle nonne 
anche le giovani studentesse e chi è 
da poco mamma. Un coraggio e 
una determinazione che hanno 
radici ben salde nella storia 
dell'Ucraina. «Fin dalla caduta 
dell'Unione Sovietica le nostre 
donne stanno facendo vedere al 
mondo che si sono lasciate alle 
spalle quasi 100 anni di 
oppressione. E hanno guardato e 
guardano avanti. Perché il desiderio 
è vivere in un Paese civile, 
democratico, di diritto. Per questo 
ci continuerete a vedere in prima 
linea, ognuna con le sue capacità, 
per non farci annientare da Putin, 
dall'Impero del male». 

Monika Pascolo 


ora più che mai 


su quanto gas perderemo 
decidendo una cosa piuttosto che 
l’altra. Non credo sia questo ciò 
che conta, ma su quali valori 
costruire il rafforzamento 
dell'Unione. E questa è una 
questione che, in appena due anni, 


è la seconda volta che ci si pone, 
anche il Covid ci ha imposto di 
guardarci dentro come 
“comunità”, ma senza grandi 
risultati. Credo sia il tempo di farlo 
ora». 

Anna Piuzzi 
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IL PUNTO COVID 
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a lunedì 28 febbraio il Friuli- 
Venezia Giulia è tornato in zona 
gialla. La regione si trovava in 
fascia arancione dal 24 gennaio a 
causa del diffondersi dei contagi, 
che oggi continuano a diminuire. 
Quando approderà in area bianca? 
«Ci siamo, con i parametri — 
risponde Fabio Barbone, 
coordinatore della task force 
regionale anti Covid -. Dipende, 
adesso, dal Comitato tecnico 
scientifico. La norma prevede due 
settimane di stabilità di questi 
parametri. Ma il Cts può accorciarli. 
Ma è anche vero, tuttavia, che un 
indice è ancora molto alto. In ogni 
caso si faccia attenzione: non siamo 
nella condizione di “liberi tutti”». 
Qual è questo indice ancora 
eccessivo? 
«Siamo a 351 contagi ogni 100 mila 
abitanti. Dovremmo scendere sotto 
la soglia settimanale che è di 150. 
Quella minima l'abbiamo raggiunta 
a fine giugno 202led era di 10 ogni 
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Prof. Barbone: l'emergenza 
non è finita. Mascherina 
e distanziamento 


100 mila. Si pensi che nel giugno del 
2020, dopo la prima ondata, 
eravamo scesi addirittura ad 1 ogni 
100 mila». 

Come sono, invece, gli altri indici? 
«Il 1° marzo avevamo 15 persone in 
terapia intensiva, quindi eravamo 
sotto la soglia del 10%, indicata come 
limite». 

E per quanto riguarda i ricoveri in 
area medica? 

«Ne avevamo 195, quindi al 16%, 
lontano dalla soglia del 20%». 


Continuano, tuttavia, i decessi. 
«Sì, ce ne sono stati 6 l'ultimo giorno 
di febbraio. Calano, rispetto a 
qualche giorno fa. Ma sono ancora 
troppi; non ne vorremmo nessuno. È 
pur vero che si muore con il Covid 
ma anche per altre patologie, il più 
delle volte molto gravi». 

Non ha molto senso chiederlo, 
ma ce lo permetta: quanti sono i 
decessi per Covid e quanti col 
Covid? 

«Negli ultimi giorni siamo a metà. In 


terapia intensiva i ricoveri avvengono 
sempre di più per situazioni di 
malattia grave. Come accadeva a fine 
novembre». 

Nell'opinione pubblica sta 
prevalendo la sensazione che 
siamo a fine corsa. 

«Niente di più sbagliato. Finché non 
scendiamo da quella soglia di 351 
casi ogni 100 mila abitanti alla quota 
di 150, e possibilmente anche sotto, 
non possiamo sicuramente 
tranquillizzarci». 


Situazionein 9. Numeri da zona bianca 
Ma ancora prudenza 


Quindi? Immagino che 
dovremmo continuare con i 
comportamenti virtuosi. 
«Intanto dobbiamo sempre portare la 
mascherina all'interno. Ed anche 
all'esterno quando siamo in coda o 
in presenza di assembramenti. Anzi, 
è saggio mantenere il 
distanziamento. Non è consigliabile 
darci ancora la mano e se lo facciamo 
è meglio subito igienizzarsi. Non 
scordiamoci che se ci contagiamo, 
per 7 o anche 10 giorni dovremo 
restare in isolamento». 
E poi? 
«E poi bisogna vaccinarsi. In regione 
tra gli adulti abbiamo recuperato la 
media delle altre regioni, ma per 
quanto riguarda l'immunizzazione 
pediatrica restiamo, purtroppo, 
lontani dalla media nazionale». 
Ma in definitiva i contagi come 
stanno scendendo? 
«Il 1° marzo su 4.826 tamponi 
molecolari sono stati rilevati 205 
nuovi contagi, con una percentuale 
di positività del 4,25%. Sono stati 
inoltre 9.036 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono stati rilevati 
504 casi (5,58%)». 
Quali sono le età più colpite? 
«La fascia più colpita è quella 40-49 
(18,62%), seguita da quella 50-59 
(17,35%) e da quella 30-39 anni 
(13,68%). Non si dimentichi che 
dall'inizio della pandemia in Friuli 
Venezia Giulia sono risultate positive 
complessivamente 308.882 persone 
di cui 128.159 a Udine». 
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INDAGINE. La “geografia della pericolosità della pandemia”in Italia 


In Friuli-V.G. il Covid 
colpisce di più. Ecco perché 


carsa qualità dell’aria e 
particolarità fisico- 
geografiche del territorio 
che non ne favoriscono la 


circolazione, eccessiva 
cementificazione, grande 

pressione antropica ed elevata 
concentrazione di attività 
economiche e produttive: sono le 
caratteristiche dell'Italia del nord 
che hanno portato quest'area a 
subire i tassi di mortalità da Covid 
peggiori. In Friuli-Venezia Giulia va 
aggiunta anche l'elevata età media 
degli abitanti, che ha rappresentato 
un elemento di criticità ulteriore. 
Sono i risultati di uno studio 
multidisciplinare condotto dalle 
Università di Trieste, Basilicata, 
Cagliari, Sassari e l'Aquila, il quale 
ha evidenziato, sotto forma di 
indicatori di pericolosità sanitaria, 
gli elementi di vulnerabilità 
geografica-ambientale, ricavando 
un'originale “Geografia della 
pericolosità da Covid-19”. Spiega a 
questo riguardo Giuseppe Borruso, 


docente di Geografia economico- 
politica all'Università di Trieste: «È 
emersa la necessità di coordinare 
in modo integrato le politiche 
territoriali in tema di urbanistica, 
pianificazione, trasporti e salute, 
scegliendo le aree di provincia 
come unità territoriali cui 
indirizzare le azioni. Opportuno 
anche dare maggiore peso alle 
realtà territoriali confinanti 
(nazionali e internazionali), 
rispetto a ragionare in maniera 
omogenea all'interno della regione 
come contenitore amministrativo. 
Ad esempio, è più facile trovare 
delle similitudini riguardo a 
relazioni e comportamenti tra 
Trieste e i comuni sloveni 
confinanti che tra Trieste e 
Pordenone. Allo stesso modo, 
Pordenone ha maggiori relazioni e 
similitudini nelle interazioni 
sociali ed economiche con le 
province del vicino Veneto, 
piuttosto che con Trieste e 
Gorizia». 


Novavax, prenotazioni aperte 


Dal primo marzo in Friuli-Venezia Giulia è 
possibile prenotarsi, attraverso i consueti 
canali, per la somministrazione del vaccino 
per il Covid-19 Nuvaxovid (Novavax). Le 
vaccinazioni saranno eseguite a partire dal 3 
marzo nei centri vaccinali di tutte le aziende 
sanitarie della regione. 

Lo conferma il vicegovernatore con delega 
alla Salute, Riccardo Riccardi, evidenziando 
che «tale vaccino, il cui utilizzo è stato 
approvato dalla Commissione tecnico 
scientifica di Aifa il 22 dicembre scorso, può 
essere somministrato a tutti i soggetti di età 
pari o superiore ai 18 anni solo per il ciclo 
primario. Possono quindi ricorrere a questo 
vaccino solo coloro che non hanno effettuato 
alcuna vaccinazione anti Covid-19». Riccardi 
precisa poi che «Nuvaxovid viene 
somministrato per via intramuscolare come 
ciclo di 2 dosi a distanza di 3 settimane (21 
giorni) l'una dall'altra. Nella nostra regione 
saranno consegnate 20mila dosi di questo 
tipo di vaccino, pari a 10 mila cicli completi». 
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o stato di salute delle im- 


prese artigiane della pro- 

vincia di Udine si stava 

evolvendo verso un da- 

to positivo, lasciando in- 
travedere un segnale di superamen- 
to della crisi, e invece questi venti di 
guerra hanno rimesso in discussione la 
fiducia dell'imprenditore, che ha di nuo- 
vo un forte timore, davanti a fatti belli- 
ci che incidono sulla sicurezza, sui co- 
sti energetici e sulla voglia di scommet- 
tere sul futuro». Lo ha detto il presiden- 
te di Confartigianato Imprese Udine, 
Graziano Tilatti, alla presentazione del- 
la 32° indagine congiunturale sul mon- 
do artigiano della provincia di Udine. 
«C'è preoccupazione, ma siccome sia- 
mo un settore resiliente, ce la faremo 


Artigiani. Sos personale, 
energia e materie prime 


ancora», ha proseguito Tilatti, sottoli- 
neando poi che la guerra in Ucraina in- 
cide molto sul reperimento delle ma- 
terie prime e sui costi dell'energia. 

A costituire una “zavorra” ancor più pe- 
sante per la ripresa delle imprese arti- 
giane, tuttavia, è il problema della ca- 
renza di manodopera dovuta anche, ha 
sottolineato Tilatti alla crisi demografi- 
cain Fvg, riguardo alla quale, ha eviden- 
ziato il presidente di Confartigianato, 
«si dovranno prendere seri provvedi- 
menti». L'83%, vale a dire 8 intervista- 
ti su 10 tra quelli che stanno cercando 
manodopera, afferma di aver avuto pro- 
blemi ad assumere i profili cercati le- 
gando questa difficoltà alla scarsa pre- 
disposizione dei giovani verso le attivi- 
tà manuali. Su 204 imprese (sempre tra 


abato 26 febbraio la chiesa di 
San Pietro martire, a Udine, 
dove si è svolta la cerimonia di 
inaugurazione della mostra su 
don Emilio de Roja, era 
affollata di persone a 
testimonianza dell'affetto della città 
per il fondatore di Casa 
dell'Immacolata. Prete patriota 
durante la Seconda guerra mondiale, 
“l'uomo della carità” del Friuli della 
ricostruzione, artefice di speranza per 
tante famiglie, giovani e disoccupati 
del quartiere di San Domenico e non 
solo, il “sacerdote degli ultimi” è stato 
un instancabile costruttore di bene — 
hanno ribadito i relatori —, sempre 
pronto a ripartire dalle difficoltà con 
uno sguardo positivo. 
Oltre agli organizzatori - Roberto 
Volpetti, presidente dell’Associazione 
Partigiani Osoppo, e Paolo Menegutti, 
presidente del Centro culturale Il 
Villaggio - sono intervenute numerose 
autorità. Il sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini, ha rivendicato la decisione 


di portare la mostra nel centro di 
Udine, dopo averla vista allestita 
all'Istituto Bearzi nel 2021. Ha definito 
Don Emilio de Roja «un uomo di 
ricostruzione» per avere dato una 
prospettiva concreta di vita ai giovani 
attraverso la formazione professionale. 
Piero Mauro Zanin, presidente del 
Consiglio regionale, ha esaltato la 
straordinaria capacità di don De Roja 
di riscoprire il bene comune, citando 
mons. Alfredo Battisti che lo aveva 
definito «un artista del restauro morale 
e spirituale dell'uomo». Mentre 
Daniele Cortolezzis, presidente 
dell'associazione Amici don De Roja, 
ha ribadito l'impegno sociale e 
caritatevole del sodalizio, Vittorino 
Boem, presidente della Fondazione 
Casa dell'Immacolata, ha confermato 
il compito di attualizzare e di 
concretizzare l'azione iniziata dal 
sacerdote. 

L'arcivescovo di Udine mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha concluso gli 
interventi osservando che la mostra è 


Graziano Tilatti 


quelle intervistate) che stanno cercan- 
do personale, i profili più difficili da tro- 
vare risultano nell'ordine: l'operaio spe- 
cializzato (39), l'operaio generico (25), 
l'autista (10), il meccatronico (8), il mu- 
ratore (8), l'informatico (7), l’operato- 
re audio video (6), il maestro d'ascia e 
ilvelaio (6), l'elettricista (5) e il falegna- 
me (5). Mancano, del resto, anche tap- 
pezzieri, carpentieri, parrucchieri, ope- 
ratori Cnc, fornai, grafici, levigatori, ser- 
ramentisti, boscaioli. 


UDINE. Inaugurata la mostra sul fondatore di Casa dell'Immacolata. 
«La memoria dei grandi uomini e dei grandi santi spalanca nuovi orizzonti». 


Don Emilio de Roja, 
instancabile costruttore 


una tappa del cammino, da lui 
personalmente sostenuto «per 
mantenere vivo lo spirito di don 
Emilio nella Diocesi, nella città di 
Udine e nella terra friulana». 
L'Arcidiocesi sta percorrendo le due 
direttrici, già precedentemente 
ricordate da Vittorino Boem: sostenere 
la Casa dell'Immacolata e mantenere 
viva la memoria di don Emilio 
approfondendone la storia con un 
lavoro “scientifico” di raccolta di 
documenti e testimonianze. Infatti ha 
affermato «la memoria dei grandi 
uomini e dei grandi santi arricchisce e 
spalanca nuovi orizzonti alla 
comunità». 
La mostra “Costruire sempre: una 
passione per l'uomo” sarà visitabile 
fino al 3 aprile nella Galleria Tina 
Modotti di via Paolo Sarpi a Udine 
con i seguenti orari: venerdì dalle 16 
alle 18.30, il sabato e la domenica 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18.30. 
Per info: www.ilvillaggio.org. 
Gabriella Bucco 
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CONFAGRICOLTURA. 
Grano e mais in impennata 


DI Prosegue la corsa verso l'alto 
dei prezzi relativi alle principali 
materie prime agricole. Si è 
registrato un aumento che sfiora il 
10% per cento per il grano. Per 
mais e soia l'incremento è, 
rispettivamente, del 5 e del 4%. 
«Sull'andamento delle quotazioni 
— sottolinea Confagricoltura Fvg in 
una sua nota — incide prima di 
tutto il blocco dell'attività nei porti 
dell'Ucraina. | mercati riflettono 
l'assoluta incertezza sui tempi». 
Secondo Confagricoltura Fvg un 
piano di resilienza per l'agricoltura 
in ambito europeo e nazionale, per 
arginare l'impatto della crisi in 
atto, dovrebbe puntare in due 
direzioni: sostenere i redditi degli 
agricoltori e salvaguardare il 
potenziale produttivo del sistema 
agroalimentare europeo. 


| LA SETTIMANA 


CONFCOOPERATIVE. 
Ripresa in difficoltà 


Mae nostre 523 cooperative 
associate hanno iniziato un periodo di 
ripresa, eravamo abbastanza ottimisti, 
ma ora siamo preoccupati». Così il 
presidente di Confcooperative Fvg, 
Daniele Castagnaviz, facendo il punto 
sulla situazione del mondo 
cooperativo regionale, presente 
all'incontro anche l'assessore alle 
attività produttive, Sergio Emidio Bini. 
Tra le cooperative negli ultimi due 
anni si è registrato un crollo vistoso dei 
ricavi per cultura e turismo (-32,5%), 
per agricoltura e pesca (-2,99%) e nel 
settore produzione e lavoro (-1,3%). 
Segno positivo, invece, per le 9 Bcc 
regionali, per le cooperative di 
distribuzione e consumo e perla 
cooperazione sociale. «Con la guerra 
in Ucraina — ha concluso Castagnaviz 
— l'aumento dei costi può mettere 
davvero in difficoltà la ripresa». 


i 


La cerimonia di inaugurazione della mostra “Costruire sempre”. Nel riquadro don De Roja 


AI Bearzi il convegno annuale degli ex allievi 


Dopo due anni di sosta forzata a 
causa della pandemia, riprendono al 
Bearzi di Udine i Convegni degli ex 
allievi. L'appuntamento è fissato per 
domenica 6 marzo, dalle ore 9 
all'Istituto salesiano. Interverrà tra gli 
altri il nuovo direttore, don Lorenzo 
Teston. «Ritrovarsi al“Bearzi” come un 
tempo è parentesi privilegiata nella 
frenetica vita quotidiana - si legge 
nell'invito della Presidenza Exallievi —, 
ottima occasione per respirare una 
boccata di ossigeno di spiritualità 
salesiana e salutare i vecchi 


LIBERA. «La mafia investe 
in Friuli-V.G» 


D «Friulani, attenzione. È vero che 
qui le mafie non sparano, ma 
vengono a investire». Lo ha detto 
Francesco Cautero, referente 
provinciale di Udine dell'associazione 
Libera, nel corso di un incontro 
organizzato dall'Osservatorio 
regionale antimafia. «La criminalità 
organizzata — ha proseguito Cautero 
— cerca di insinuarsi in un tessuto 
economico che ora è aggredibile a 
causa della crisi, utilizzando la 
grande liquidità economica di cui 
dispone». | sequestri di conti correnti 
a Trieste, gli appartamenti confiscati 
in Friuli, i latitanti che trovano rifugio 
anche in regione, il recente caso dei 
120 imprenditori del padovano finiti 
nelle mani di un clan, fanno capire, 
ha concluso Cautero, «che il 
problema mafie riguarda anche il 
nostro territorio». 


SCAMBIO PERSONA. 
Belmonte libero da accuse 


HEI sono stati revocati gli arresti 
domiciliari a Giovanni Belmonte. È 
libero da ogni accusa il poliziotto 
capo della Divisione di Polizia 
amministrativa, sociale e 
dell'immigrazione della Questura 
di Udine che lo scorso 15 febbraio 
era stato arrestato e che fino al 28 
febbraio è rimasto ristretto ai 
domiciliari con l'accusa di aver 
concordato incontri con una 
ragazza minorenne per ottenere, 
dietro pagamento, prestazioni 
sessuali. Accusa che è stata 
revocata dal Gip del Tribunale di 
Bologna. Il legale del poliziotto 
stesso, l'avvocato Stefano 
Comand, ha riferito che ci sarebbe 
stato uno scambio di persona nel 
riconoscimento fotografico del 
suo assistito da parte della 
ragazza. 


INCIDENTI. Il vero killer 
è l'uso del cellulare 


HE scarso rispetto della distanza di 
sicurezza e dell'uso delle corsie. 
Sono le due principali cause di 
incidenti sull'autostrada A4 nel 
tratto Portogruaro-Sistiana. La 
Polizia stradale Fvg lo ha rilevato 
monitorando i 70 km del tratto 
gestiti da Autovie Venete. Su circa 
43 milioni di transiti (29 milioni di 
veicoli leggeri e 13 di mezzi 
pesanti) del 2021 sull'intera rete di 
Autovie Venete (238 km), sono stati 
194 gli incidenti avvenuti nel tratto 
in esame, rispetto ai 298 occorsi nel 
periodo pre pandemia, il 2019. 109 
hanno riguardato veicoli pesanti. «Il 
vero killer — spiega il comandante 
del Centro operativo autostradale, 
Gianluca Romiti —, la vera minaccia 
alla sicurezza è la distrazione che 
non può che declinarsi con l'uso 
improprio dello smartphone». 


COMMERCIALISTI. 
Micaela Sette presidente 


E Micaela Sette, commercialista 
latisanese, classe ‘67 e iscritta all'albo 
dal 1993, è stata eletta presidente 
dell'Ordine dei Dottori commercialisti 
ed esperti contabili di Udine per il 
quadriennio 2022-2025. Seconda 
donna presidente dalla fondazione 
dell'Odcec di Udine, succede ad 
Alberto Maria Camilotti che ha 
guidato i commercialisti udinesi 
nell'ultimo mandato. Assieme a 
Micaela Sette sono stati eletti i 
commercialisti: Federica De Mattia, 
Nicola Agnoli, Stefania Ciutto, Marco 
Kraner, Stefano Lodolo, Stefano 
Chiarandini, Daniela Lucca, Auro 
Paolini, Alberto Rigotto e Massimo 
Sivieri. Eletta anche Silvia Piovesan 
revisore unico e, per la prima volta, il 
Comitato Pari opportunità, che sarà 
guidato da un presidente di prossima 
nomina dal Consiglio. 


compagni di scuola». L'invito a 
partecipare è rivolto a tutti gli ex 
allievi del Friuli e la Presidenza fa 
appello soprattutto ai giovani con 
anche l'auspicio che quanti si siano 
sentiti accolti dall'Opera salesiana 
entrino a far parte del sodalizio con 
l'apporto di nuove proposte. 
Domenica, all'assemblea seguirà una 
visita guidata alle nuove strutture 
didattiche del Bearzi, quindi la Messa 
in ricordo degli ex allievi deceduti. 
Infine il pranzo sociale (richiesto il 
greenpass). 


RADIO SPAZIO. Apriti 
cielo. Si battezzano i cani? 


SS parte sempre da una 
domanda provocatoria, questo è lo 
stile di “Apriti Cielo”, la trasmissione 
di Radio Spazio dedicata ai temi 
“scottanti” di fede. Nella puntata di 
mercoledì 2 marzo ci si chiederà 
perché non è possibile battezzare i 
cani. Sarà il pretesto per ragionare 
sul nostro rapporto con gli animali 
domestici, troppo spesso 
umanizzati, e più in generale con 
quel creato che Papa Francesco ci 
invita ad amare e custodire. Ma qual 
è il modo corretto di farlo? A 
rispondere sarà padre Mariano 
Steffan, frate francescano 
cappuccino, teologo pastoralista 
specializzato in sanità. “Apriti Cielo” 
va in onda su Radio Spazio alle 6, alle 
13.30 e alle 19.40, oppure in podcast 
su Spotify e sui canali social dei 
Mercoledì dell'Angelo. 
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iviamo una nuova si- 
tuazione tragica in 
Europa con ripercus- 
sioni su tutto il Pia- 
neta. 
Propongo qualche piccolo 
e umile spunto di riflessione, 
contando di non essere 
esperto di geopolitica e di 
trattative diplomatiche. Ogni 
guerra è assurda, perché ucci- 
de, ferisce le persone e provo- 
ca un disastro generale. È 
sempre doveroso partire dal- 
le vittime per ogni considera- 
zione. Papa Francesco nel- 
l'intervista da Fabio Fazio del 
6 febbraio ha dichiarato con 
forza che la guerra è il male 
peggiore, che l'alternativa è 
costruire con fatica la fratel- 
lanza. Già da tempo osser- 
vando le steppe piene di ne- 
ve e i carri armati in assetto 
di guerra aumentava progres- 
sivamente lo sconcerto inte- 
riore del ripetersi della situa- 
zione peggiore della storia 
dell'umanità e come conse- 
guenza nel dover constatare e 
ridire amaramente con una 
frase popolare eloquente che 
"l'uomo non impara mai 
dalla storia." Quindi le rego- 
le del gioco in un'Europa per 
altro fragile e debole non so- 
no decise dalla geopolitica, 
dall'economia in trattative 
sempre doverose e a oltranza 
ma dai carri armati, dai mis- 


sili. È impressionante: 200 
mila soldati, migliaia di blin- 
dati, centinaia di aerei e di 
navi così che pare proprio la 
più grande armata vista in 
Europa dal 1945. Questo per 
schiacciare la sovranità 
dell'Ucraina e dimostrare agli 
altri paesi dell'Est qual è la 
superpotenza che domina. 
Armi, armi, e ancora armi e 
la Russia di Putin che va 
sempre ricordato nella sua 
storia come capo della poli- 
zia segreta del kgb dell'Unio- 
ne Sovietica, armi negli Stati 
Uniti, e in tanti altri paesi del 
mondo, nell'Italia che per 
questo 2022 ha raggiunto il 
record degli investimenti in 
spese militari con 25 miliardi 
di euro. Togliendo investi- 
menti alla scuola, alla ricer- 
ca, al lavoro, all'ambiente e 


ai servizi sociali. Queste sono 
sempre dimensioni di fondo 
considerando le altre guerre 
in corso, le oltre 26 che si 
stanno combattendo sul pia- 
neta, spesso completamente 
dimenticate; guerre per moti- 
vi economici, per imposses- 
sarsi di risorse di minerali o 
per far valere la propria su- 
premazia. Dopo la tragedia 
della seconda guerra mon- 
diale e dei campi di stermi- 
nio le nazioni del mondo si 
sono riunite e hanno dichia- 
rato nelle premesse del- 
l'ONU che le generazioni fu- 
ture mai avrebbero dovuto 
vedere le guerre; la nostra 
Costituzione all'articolo 11 
dichiara il ripudio alla guer- 
ra, con una affermazione co- 
sì forte e pregnante che Don 
Lorenzo Milani e i suoi alun- 
ni gli attribuiscono valore re- 
trospettivo. Padre Ernesto 
Balducci morto il 25 aprile 
1992 negli editoriali di allora 
scriveva su l'Unità rispetto al- 
la guerra del Golfo e dichia- 
rava che la guerra è sempre e 
comunque irrazionale prima 
ancora di richiamare motiva- 
zioni etiche ed evangeliche. 
L'ONU prevede e insiste su 
una trattativa tra gli stati e 
ipotizza la trattativa ad ol- 
tranza e il minimo uso della 
forza come interposizione 
perché atto di una forza 


Ebbene sì, dopo 77 anni, passando per il conflitto bosniaco degli anni Novanta 


Di nuovo, terribilmente, 
il dramma della guerra 


composita e intermedia mai 
della prevalenza di qualcuno 
anche con alleati per inter- 
venti con spregiudicatezza e 
cinismo autonomi. Si dice 
che anche se ci sono state in 
queste ore reazioni in diversi 
luoghi del pianeta sembra 
manchi quel coinvolgimento 
di popolo di altri momenti e 
luoghi. Senza cercare alibi, la 
situazione è cambiata e si av- 
verte con più evidenza l’in- 
treccio fra le diverse situazio- 
ni, per l'economia, per l'am- 
biente. Emerge in modo evi- 
dente la potenza e la debo- 
lezza della politica che in 
questi anni ha cancellato la 
questione della pace dalla 
sua agenda principale. È im- 
portante continuare a vivere 
ed esprimere parole, gesti, 
trattative di pace, operando 
per quanto è possibile e in- 
trecciando relazioni dirette 
con tanti soggetti presenti 
nella nostra realtà e nel mon- 
do. Sulla lapide della sepol- 
tura di padre Ernesto Balduc- 
ci si legge tra le varie scrit- 
te:"Gli uomini del futuro o 
saranno uomini di pace o 
non saranno". Nella sua du- 
plice accezione non saranno 
più perché si autodistrugge- 
ranno e non saranno degni 
di essere chiamati umani se 
non costruttori di pace. 
Pierluigi Di Piazza 


Troppa irrisione verso i rimproveri che si meritano i nostri figli per crescere 


E se tutti facessimo più silenzio? 


anti anni fa Umberto Eco pronun- 
ciò una frase che scandalizzò mez- 
zo mondo. Parlando dei social in 
un importante convegno a Lisbo- 
na nel 2015 disse: “I social danno 
diritto di parola a legioni di imbecilli". 
Naturalmente era una provocazione, ci 
pensa già la Costituzione Italiana a 
darci libertà di espressione e diritto di 
parola, ma ... non è che stiamo forse 
esagerando con le esternazioni gratui- 
te sempre e ovunque? Vorrei riprende- 
re le parole di Ferdinando Camon: 
davvero un rimprovero (va bene, poco 
felice) di una professoressa deve cau- 
sare per un paio di giorni un effetto 
mediatico più importante dell'allora 
incipiente crisi Russo-Ucraina? Davve- 
ro non riusciamo a comprendere che 
l'errore è di quella studentessa che si 
stava facendo un video da postare su 
Tik Tok in classe per mostrare il suo 
abbigliamento? Davvero abbiamo di- 
menticato che cosa andiamo a fare a 
scuola? 
Gli ultimi studi sulla generazione 
25/35 anni, ricerche svolte da profes- 
sionisti, medici, psicologi, psicanalisti 
(non da opinionisti da salotto dome- 
nicale) rivelano un profondo malesse- 
re: la maggior parte dei nostri ragazzi e 
delle nostre ragazze pare essere in cri- 
si, senza ideali, senza passioni, persi in 
un presente dove non si riconoscono, 
e in un futuro che temono. 
Cosa manca a questi nostri figli, questi 


nostri nipoti, questi nostri studenti? La 
risposta sembrerebbe molto più sem- 
plice di quanto si immagina: manca 
un modello adulto autorevole, un 
esempio a cui ispirarsi, un faro che il- 
lumini il loro percorso, una luce alla 
fine di un tunnel, forse buio, sicura- 
mente faticoso, ma un tunnel da per- 
correre, che darà un senso alla loro esi- 
stenza. 

Quando i nostri figli imparavano a 
camminare, cadevano sempre, piange- 
vano spesso, e noi mamme e papà con 
la schiena china eravamo lì per loro a 
supportarli, ad incitarli, a dare loro fi- 
ducia e certezza che prima o poi ce 
l'avrebbero fatta a mettere un piedino 
davanti all'altro. Non ci siamo sosti- 
tuiti a loro. Non potevamo. 

Durante l'adolescenza poi quell’ “im- 
parare a camminare” con le proprie 
gambe è diventato ancora più faticoso, 
soprattutto per i genitori: discutere, li- 
tigare, proibire o no, far capire cosa è 
bene e cosa è male, veder soffrire i no- 
stri figli per un fallimento, un brutto 
voto a scuola, una delusione senti- 
mentale, ci dilania. Li vorremmo sem- 
pre felici e contenti. Ma questo non è 
possibile, questa non è la vita. La vita 
è fare fatica, cadere spesso, rialzarsi 
sempre e imparare dalle cadute, per- 
ché gli errori sono fondamentali nella 
vita di tutti. I nostri ragazzi e le nostre 
ragazze devono fare il loro percorso, e 
hanno bisogno di modelli credibili, di 


adulti autorevoli, di esempi a cui ispi- 
rarsi. Hanno soprattutto bisogno di 
poche e sagge parole, di ritirarsi in un 
silenzio che faccia capire loro che que- 
sto è solo un momento della loro vita, 
eppure il più importante perché stan- 
no seminando le radici del loro futu- 
ro, stanno muovendo quei passi per 
poter realizzare i propri sogni. Quin- 
di, tutta questa violenza verbale con- 
tro la scuola e i docenti, contro le re- 
gole e i rimproveri non fa bene a nes- 
suno, e soprattutto non fa IL bene dei 
nostri figli e delle nostre figlie. Gli 
adolescenti hanno bisogno di punti 
fermi, ci provocano per sapere, per ve- 
rificare fino a che punto possono spin- 
gersi. È nostro dovere sapere come es- 
sere autorevoli, modelli credibili, no- 
nostante i nostri difetti e le nostre im- 
perfezioni, essere un faro che li guida 
nella loro crescita e nelle loro scelte. 
Ma non possiamo sostituirci a loro, 
non possiamo e non dobbiamo elimi- 
nare la fatica e la sofferenza: un sano 
“no” aiuta a crescere un sano adulto. 
Siamo spesso genitori affaccendati, 
impegnati, stanchi, distratti. Siamo an- 
che docenti affaccendati, stanchi, ti- 
morosi delle reazioni sempre più vio- 
lente ed esagerate di genitori e studen- 
ti. Sarà forse che siamo proprio noi 
adulti a non voler fare più fatica nel 
crescere i nostri figli, nel rimproverare 
i nostri studenti? 

Cristiana Rigo 
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L'agàr 


Il tratòor ukrain 
ch'al striscine 
un tank rus 


di Duili Cuargnàl 


a plui biele foto- 
grafie de vuere in 
Ukraine, si fàs par 
màt di dî, e je ché 
di un contadin 
ukrain ch'al striscine 
cul so tratòr un tank 
rus. Une imagjin tal 
stes timp comiche e 
tragjche. E dîs la 
sproporzion di fuar- 
cis ma ancje la tignin- 
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ce di dut un popul. 

Sicheduncje ce che no si vares mai plui pen- 
sàt al è sucedùt. Putin al à discjadenade une 
vuere cuintri di une nazion libare. Forsit lu à 
fat cu la cunvinzion di podé sclicà la Ukraine 
in cuatri e cuatri vot. Purtrop par lui e par 
furtune no je lade cussì. Il popul ukrain al à 
tiràt fùr un corag che nissun al vares podùt 
crodi. No dome il president di ché nazion 
nol è scjampàt, come che darest dispes al è 
sucedùt di viodi, ma a cost de sò vite al è re- 
stàt fér al so puest mostrant che nol è dome 
un atòr e un comic ma ancje un om che al sa 
di jessi il prin a dà esempli al so popul. E co- 
me lui oms e feminis fèrs tal fà valé la lòr di- 
gnitàt e difindi la lòr libertàt. Nus à fat vignî i 
sgrisui viodi chè femine anziane paràsi de- 
nant di un soldàt rus cence pore e digj: “Ce 
fatu achì che no je cjase tò?”. O sintî chei 13 
marinàrs ukrains de Isule dai Sarpins digj a la 
nîf di vuere russe che j comandave di rindisi: 
“Vait a fasi foti!”. Sassinàts ducj i 13. 

No je une spassizade chè di Putin cuintri la 
Ukraine. Il popul ukrain al sta dimostrant di 
jessi pardabon un popul e un popul che nol à 
nissune intenzion di tornà indaùr te storie 
come che invezit Putin al vores. Un popul 
che pe sé libertàt nol à pore di riscjà la vite. 
A nò, ch‘'o vin une ciarte etàt, nus vegnin in 
liment liendis eroichis de nestre ultime vuere. 
Insumis, daspò la seconde vuere mondiàl, o 
vin viodudis tantis: la vuere in Indocine, lis 
vueris tal mediorient, chés jenfri Egjt e Israel, 
tal Liban, in Iran, Iraq, Libie e Sirie, in Afri- 
che e in Meriche Latine e ce. Ancje tai Balcans 
daspò la Jugoslavie. Che anzit in ché volte o 
lerin cun gjornalists catolics propit là che si 
sconfrontavin crauats e serbians e o vin po- 
dùt viodi no dome cjasis, glesiis e paîs sdru- 
màts des bombis ma ancje sintî i canons che 
sbaravin e o vin viodùt la int scjampà e paràsi 
tai ricets. E o vin sintude ancje la asse cuintri 
i nemîs. E o savin cemùt che je lade e i maga- 
rilis. Si sperave che fos finide alì. Purtrop, co- 
me che dîs la sapience popolàr, la mari dal 
piés e je simpri incinte e si cjate simpri cual- 
chi gjinecolig malandret che lu fàs nassi.Ma 
al dîs un proverbi african: “Cuant che i ele- 
fants si scombatin e je simpri la jerbe a jessi 
talpassade”. 

“La vuere — al scriveve T. Mann, e je dome 
une fuide viliache dai problems de pàs”. E A. 
Einstein al visave: “No sai di ce armis che co- 
ventaran par combati la tiarce Vuere Mon- 
diàl, ma la cuarte e sarà combatude cui bo- 
stons e cu lis pieris”. Putin al à vàt parfin la 
pofardie di menaga une vuere atomiche. For- 
sit par dàj reson a T. Mann. O mostrant di 
jessi dal dut fùr di sintiment. 

Pardabon nol è di stà sigùrs e cujets in tun 
mont cussì balarin. Forsit al è propit il càs di 
preà il Signòr che ur torni il sintiment a chei 
che lu an piardùt e di gjavàj di man ai oms 
violents lis armis e di sgramà dai cùrs la asse. 
Parcè che come che al scriveve G. Rodari: a 
son tantis robis che si puedin fà di dì e di 
gnot e “A son robis di no fà mai / ni di dì ni 
di gnot, / ni par màr ni par tiare: / par esem- 
pli, la vuere”. 
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L'idea 

La Cp lancia 
una “banca 
del tempo”. 
Tra le adesioni 
diversi nuovi 
residenti 


ollaborazione fa rima con 
relazione e le nuove 
relazioni danno frutto. È 
quanto accade, ad esempio, 
nella Collaborazione 
pastorale (Cp) di Pagnacco dove 
i referenti per l'ambito Affari 
economici delle due parrocchie 
che compongono la Cp - Plaino e 
Pagnacco - hanno lanciato 
l'iniziativa “Tempo d'oro”, una 
sorta di banca del tempo per 
coinvolgere nuove risorse nelle 
attività della Collaborazione, in 
particolare tra i residenti che si 
sono trasferiti nel comune della 
cintura udinese da fuori. 
«In un primo giro di conoscenza 
tra i due Consigli degli affari 
economici - ha raccontato ai 
microfoni di Radio Spazio 
Michela Bertoni, referente per 
l'ambito affari economici della 
Collaborazione pastorale — ci 
siamo resi conto che molti di noi 
non sono originari né di Plaino né 
di Pagnacco ma si sono trasferiti 
qui da adulti e hanno avuto una 
sorta di “chiamata” a collaborare 
in parrocchia, che poi si è 
trasformata in disponibilità 
concreta». Come fare, dunque, a 
“moltiplicare” questa forma di 
adesione e coinvolgere nella vita 
della Collaborazione pastorale più 
persone, in un comune in cui le 
famiglie giovani sono numerose e 
l’arrivo di nuovi residenti da fuori 
è continuo? «Serve una 
chiamata!», si sono detti i referenti 
dell'ambito Affari economici. «Noi 
che ci occupiamo di strutture e 
beni parrocchiali sappiamo bene 
che una persona si affeziona ad un 
bene se lo sente suo — prosegue 
Michela -. Siamo Chiesa e il 
nostro obiettivo è portare alla 
gente la Parola di Dio e renderla 
viva. Chi segue il nostro ambito 
non si impegna solo nel reperire 
risorse finanziarie, ma anche 
competenze». Da qui la decisione 
— tanto semplice quanto efficace — 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 
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NUOVO PASSO 


Sopra: diversi momenti di vita pastorale nella Cp di Pagnacco: Festa della Mad 


di presentare a tutti i cittadini la 
possibilità di partecipare 
attivamente alle attività della 
Collaborazione, offrendo un po’ 
del proprio tempo nei vari ambiti 
della Collaborazione. «La Chiesa è 
per definizione aperta — precisa 
Michela -. E apertura significa 
anche accoglienza di nuove 
risorse, per smantellare quel 
circolo vizioso che talvolta si 
perpetua del “sono sempre gli 
stessi che fanno tutto”». 

La proposta “Tempo d'oro” è stata 
condivisa tra tutti i referenti 
d'ambito della Collaborazione e, 
una volta approvata, lanciata 
tramite il bollettino parrocchiale, 
così da entrare nelle case di tutti. 
In breve tempo, si è fatta avanti 
una decina di persone disponibili 
ad offrire aiuto nei vari ambiti e 
l'auspicio è che il passaparola 
possa ancora ampliare la 
“squadra”. C'è chi si è reso 
disponibile nel collaborare con 


l'amministrazione, chi con 
l'archivio, chi con l'ambito 
Caritas, chi nella cura delle chiese 
o nella manutenzione e nelle 
attività di giardinaggio e 
composizione floreale... Lanciare 
una chiamata, spiega ancora 
Michela, è stato anche un modo 
per tendere la mano ai nuovi 
arrivati e dire: «Entrate, questa è 
casa vostra! ». 

E a farsi avanti sono state diverse 


MIGRAZIONI 
Solidarietà per Azioni 


onna del Rosario, Ringraziamento, Fine del mese mariano 


persone che non sono originarie 
della zona e si sono trasferite da 
poco, persone che in questo modo 
hanno trovato anche un'occasione 
per entrare in contatto più 
profondo con la loro nuova 
comunità. «Persone che magari 
vedevamo in chiesa, ma che non 
avevamo avuto modo di 
conoscere, in particolare in questo 
periodo in cui sono aumentate le 
distanze». Nel nuovo gruppetto di 


MI Nell'ambito degli incontri di 
“Solidarietà per azioni”, giovedì 3 marzo, 
alle 20.30, nella Sala Paolino d’Aquileia, in 
via Treppo 5 a Udine, si parlerà di 
migrazioni ambientali e climatiche. 
Domenica 13 marzo, alle 15.45 
nell'oratorio di Pradamano, cinema per 
famiglie con la proiezione di “Iqbal, 
bambini senza paura”. Maggiori info su 
www.diocesiudine.it. 
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Incontri nelle Cp 


Di Collaborazione in Collabo- 
razione proseguono a ritmo ser- 
rato gli incontri sul territorio tra 
le 8 équipes diocesane che stan- 
no accompagnando il progetto 
di attuazione delle Collaborazio- 
ni pastorali e i referenti, i diret- 
tori dei Consigli pastoali e i sa- 
cerdoti. Nei prossimi giorni sa- 
rà la volta delle Cp di Gonars, 
Reana del Rojale e Manzano, il 
3 marzo; Mortegliano, l'8; Tor- 
viscosa il 9; Palmanova, il 10; 
San Pietro al Natisone, il 15. 
Sul sito www.diocesiudine.it è 
disponibile l'elenco completo 
dei vari incontri. 

Nella foto: l'incontro nella Collabo- 
razione pastorale di Campoformido 


“volontari” c'è l'anziano che è di 
recente andato in pensione, e 
«finalmente» ha tempo «per 
aiutare», ma anche il giovane 
esperto di grafica e web che lavora 
part time e si è fatto avanti per 
offrire la sua competenza in 
ambito comunicazione. C'è chi ha 
offerto aiuto concreto, chi anche 
nuove idee. «Durante uno degli 
incontri del cammino di 
progettazione delle 
Collaborazioni, il delegato 
dell'Arcivescovo Mazzocato, don 
Ivan Bettuzzi, aveva ricordato che 
la Collaborazione senz'altro è 
un'opportunità per realizzare 
sinergie - ricorda Michela -, ma 
deve anche sempre custodire le 
specificità e identità di ogni 
parrocchia. E questo è lo spirito 
che in noi ha animato anche la 
nostra proposta, nella convinzione 
che l'apertura porti sempre 
ricchezza e mai impoverimento». 
Valentina Zanella 


Donne, Chiesa, mondo 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio monsignore, ho appena 

terminato di leggere il bellissimo 

libro della giornalista francese, 

Bénédicte Lutaud “Le Donne dei 

Papi” (Guerini 2021), e mi è parso 
opportuno segnalarlo per affrontare la 
questione sempre viva del posto delle 
donne nella Chiesa. Il libro parla di 
cinque donne, tutte di grande 
rilevanza, ma vorrei fermarmi solo 
sull'ultima, ancora attivissima, Lucetta 
Scaraffia. Dal 2012 al 2019 dirigeva il 
mensile che ho ricordato nel titolo e 
che figurava come inserto 
dell'Osservatore Romano. Con papa 
Francesco ha ricoperto altri importanti 
incarichi nella curia romana, perché il 
Papa, già dall'inizio, ha prestato molta 
attenzione al ruolo delle donne nella 
Chiesa, superando molti tabù, 


presenti nella curia. Ma quando la 
Scaraffia, di sua iniziativa, ha toccato 
l'argomento della violenza sulle suore 
da parte del clero si è vista limitata 
nella libertà e ha preferito dimettersi 
con tutta l'équipe. Domando: 
possiamo sperare in tempi migliori? 
Marilena Bertin 
Il libro segnalato merita di essere letto, 
perché è avventuroso, gustoso e serio 
nell'affrontare il ruolo femminile nella 
Chiesa. Papa Francesco ha aperto tante 
strade, del tutto nuove, per le donne; si 
tratta ancora di incarichi e ruoli riservati a 
pochissime, ma ha aperto un varco, dopo 
tante belle affermazioni sul “genio 
femminile”. Tuttavia il problema non è 
quello di un ruolo negli uffici e nella curia, 
quanto di una piena collocazione 
ecclesiale. E questo vale per i cristiani in 


quanto tali, maschi e femmine, nessuno 
escluso. 

È un tema all'ordine del giorno da diverso 
tempo. Nel capitolo quarto della 
costituzione conciliare Lumen Gentium, 
troviamo uno squarcio bellissimo sui laici, 
ma poi l'attuazione è complicata, come 
per tutte le questioni di principio. 
Parafrasando una frase del salmo 63: 
Abisso è il cuore dell'uomo e chi può 
conoscerlo? Possiamo dire che si può 
adattare proprio alla nostra questione. 

In fondo si tratta di conoscere più a fondo 
chi è il cristiano, maschio e femmina. Da 
due millenni ci interroghiamo su questo 
argomento, ma non abbiamo esaurito la 
ricerca. Si dice da più parti che non 
bisogna clericalizzare i laici e interpretare il 
posto delle donne solo come funzione. 
Ma ingarbugliamo ancora di più la 


matassa, perché è chiaro fino ad un certo 
punto il clericalismo, come denuncia papa 
Francesco, ma c'è anche l'aspetto positivo 
dell'essere clero, addirittura essere 
sorteggiati dall'alto. 
Ed ancora prima cè l'altra domanda: che 
cosa è la Chiesa. Non siamo sprovveduti, 
ma quando non riusciamo a risolvere 
problemi che si trascinano per secoli, 
come certe equazioni matematiche, vuol 
dire che dobbiamo studiare e vivere più a 
fondo la questione. Questo non è 
rimandare, bensì scoprire sempre più la 
bellezza del mistero che ci circonda e che 
suscita sempre nuove domande, segno che 
stiamo vivendo il problema. E così, 
interrogandoci, vivendo la realtà in 
questione, diamo già un contributo alla 
risposta, come Chiesa di tutti i battezzati. 
m.qualizza@libero.it 
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segue dalla prima 


ì, è tempo di convertirsi; cioè, di 
cambiare rotta distaccando la nostra 
coscienza dai compromessi col 
male e vivendo secondo il bene che 
il vangelo ci insegna. 
La pandemia e la guerra sono, 
certamente, sciagure dalle quali dobbiamo 
a tutti i costi cercare di liberarci. Ma sono 
anche richiamo ad un altro male assai più 
grave che già richiamavo nella “Supplica alla 
Vergine delle Grazie”: 
“Rinnova in noi la coscienza 
che più grave per noi è il male dell'anima 
e facci sentire il desiderio 
di essere liberati e perdonati 
dai tanti nostri peccati”. 
Il peccato è un male che rovina dapprima il 
nostro cuore e poi, attraverso il nostro 
modo di parlare e di agire, si diffonde 
attorno a noi e diventa male sociale. La 
lotta contro i mali del mondo, di cui tanto 
ci lamentiamo, comincia insomma da 
ognuno di noi; comincia dalla nostra 
conversione. 
La quaresima è da sempre un tempo 
favorevole per rinnovare il desiderio e 
l'impegno a rinnovare la nostra vita con 
una seria e concreta conversione. 
Così nella quaresima di quest'anno invito 
tutti, singoli e comunità, a dedicare una 
particolare attenzione all'esperienza della 
conversione sulla quale aggiungo ora 
qualche altra riflessione. 


La conversione dona gioia 


Quando si inizia a frequentare una palestra 
è necessario uno sforzo di volontà perché i 
muscoli risultano impigriti. Man mano, 
però, che ci si allena, si insinua come un 
senso di soddisfazione perché si sente il 
corpo più agile e più libero. 

Anche la nostra volontà ha bisogno di 
essere tenuta in allenamento perché tende 
ad impigrirsi dentro i vizi e i peccati, e non 
avverte la voglia di abbandonarli. Essi sono 
i padroni che comandano sulla la nostra 
volontà, come confessa S. Paolo: 

“Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, 
non abita il bene: in me c'è il desiderio del 
bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io 
non compio il bene che voglio, ma il male che 
non voglio. Ora, se faccio quello che non voglio, 
non sono più io a farlo, ma il peccato che abita 
in me” (Rom 7, 18-20). 

Grazie all'impegno della conversione e 
all'aiuto dello Spirito Santo, possiamo 
fortificare la nostra volontà di liberarci 
sempre più dalla schiavitù dei vizi e dei 
peccati e diventare uomini veramente 
liberi. È libero il cristiano che, vincendo 
l'egoismo e gli altri vizi, è capace di mettere 
in pratica il comandamento di Gesù: 
“Amatevi come io vi ho amato” (Gv 13,34). 
Se cresciamo in questa libertà, grazie ad un 
cammino di conversione, possiamo gustare 
in noi la vera gioia; quella di sentirci 
persone belle nel cuore e veramente utili 
verso chi ci sta vicino perché capaci di 
amore, di misericordia, di pazienza e 
accoglienza. 


La conversione è un cammino continuo 


La conversione dai vizi e dai peccati non è 
uno sforzo che si fa una volta per tutte ma 
un cammino che dura una vita e che chiede 
pazienza e costanza. 

Capita infatti di non riuscire a liberarci 
facilmente da certi difetti e debolezze per cui 
è facile cadere nella tentazione della 
rassegnazione, che ci porta a concludere: 
“Sono fatto così e non c'è niente da fare!”. 
Peccato che, intanto, le persone che ci sono 
vicine debbano continuare a subire i nostri 
vizi e le conseguenze dei nostri peccati. 

Il battezzato che vuol percorrere un vero 
cammino di conversione non si adagia nella 
rassegnazione ma riparte continuamente. 
Quando si accorge di essere ricaduto, magari 
per l'ennesima volta, in certe debolezze, 


facendo star male persone care, non resta 
seduto per terra deluso di se stesso e 
rassegnato ai vizi che lo comandano. Al 
contrario, si rialza e riprende il cammino 
perché ha nel cuore una meta grande da 
raggiungere: imparare ad amare come Gesù 
ha amato. E fare felici le persone a cui vuole 
bene. 

Siamo chiari con noi stessi: questo cammino 
di conversione dura fino all'ultimo giorno 
della nostra vita: quando infatti, attraverso il 
passo della morte, ci troveremo davanti a 
Gesù, vorremo presentarGli un cuore il più 
possibile simile al suo. 

C'è un’esortazione della Lettera agli ebrei che 
mi ripeto spesso e che suggerisco anche a 
voi: “Rinfrancate le mani inerti e le ginocchia 
fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, 
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MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO PER LA QUARESIMA. Mons. Mazzocato: 
«E tempo di conversione. Liberiamoci dal peccato e rialziamoci per riprendere il cammino» 


perché il piede che zoppica non abbia a 
storpiarsi, ma piuttosto a guarire” (Eb 12,12- 
13). 


La conversione è un dono della Grazia 
dello Spirito Santo 


Aggiungo ancora un importante aspetto 
sulla conversione dalla schiavitù del peccato 
alla libertà di amare e donare se stessi. Si 
tratta di un cammino che non riusciamo a 
compiere solo mettendoci il nostro impegno 
e la nostra buona volontà. 

È piuttosto il risultato di un'alleanza tra la 
nostra libertà e la Grazia dello Spirito Santo 
che Gesù ci ha donato e che abita nel nostro 
cuore tanto da poterci considerare “tempio 
dello Spirito Santo” (1 Cor 3,16). 

A quante persone che si demoralizzano 
perché non riescono a superare certe loro 
debolezze ho insistentemente ripetuto: 
“Prega lo Spirito Santo”! Sì, diventi 
realmente familiare in noi la preghiera allo 
Spirito Santo. 

Invochiamolo quando ci diamo del tempo 
per fare un esame di coscienza. Da Lui, 
infatti, viene la luce interiore che ci permette 
di chiamare per nome i vizi che ci 
trasciniamo dietro e i peccati in cui siamo 
caduti. Egli illumina la nostra coscienza 
anche sui peccati che possiamo far fatica a 
riconoscere; ad esempio, peccati di 
ingiustizia sociale, di poco rispetto del 
creato, di connivenza con errori di altri. 
Invochiamolo ancora ogni volta che, pentiti, 
imploriamo il perdono di Gesù sui vizi e i 
peccati che confessiamo. 

Ricordo che sono diverse le occasioni in cui 
possiamo invocare il perdono di Dio Padre e 
di Gesù: 

- con una preghiera di invocazione di 
perdono al termine dell'esame di coscienza 
fatto sia personalmente che in una liturgia 
comunitaria 

- nel rito penitenziale all'inizio della Santa 
Messa 

- facendo un atto di carità come remissione 
dei nostri peccati (elemosina) 

- rinunciando a qualcosa a cui siamo 
attaccati come segno penitenziale (digiuno) 
- accostandoci al sacramento della 
Riconciliazione, specialmente quando 
abbiamo commesso peccati gravi. 


«Lasciatevi riconciliare con Dio» 


Concludo il mio messaggio quaresimale 
rivolgendo a me e a voi l’'accorato invito che 
San Paolo rivolge ai cristiani di Corinto: “In 
nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per 
mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio. Colui che non aveva 
conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo diventare 
giustizia di Dio”. (2 Cor 5, 20-21). 
In questo tempo, per tanti motivi difficile e 
tribolato, lo Spirito del Signore ci doni il 
desiderio di vivere una quaresima di 
autentica conversione e la gioia di giungere a 
Pasqua col cuore rinnovati dall'amore di 
Cristo morto in croce e risorto. 

+ Andrea Bruno Mazzocato, 

Arcivescovo 


CATECUMENI 


verso il 
Battesimo. 
Domenica 6 il 
rito in Cattedrale 


Quattro adulti 


ue di loro sono italiani, due di ori- 
gine albanese, e vivono tra Codroi- 
po e Udine. Sono i quattro catecu- 
meni che si preparano con emo- 
zione a diventare cristiani nella not- 
te di Pasqua e che in vista di quel mo- 
mento, domenica 6 marzo, alle ore 19, 
in Cattedrale a Udine, saranno “accol- 
ti” dall’Arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato con il solenne rito di ele- 
zione. Sabrie, Badì, Dudie e Serena han- 


no tra i 35 ei 54 anni e tutti hanno vis- 
suto il richiamo ad avvicinarsi alla fede 
in età avanzata. 

Sabrie è entrata a contatto con il cristia- 
nesimo collaborando con le suore Di- 
messe, a Udine, e con loro ha conosciu- 
to la fede. Badì spiega di provenire da 
una famiglia mista ebraico-islamica, ma 
si è sposato con una donna cattolica e 
in occasione del battesimo dei figli si è 
messo in ricerca, al punto di desiderare 


anche per sé i sacramenti dell'Iniziazio- 
ne cristiana. Serena, invece, ha incon- 
trato il Cammino neocatecumenale. Vi 
ha trovato amicizie e sostegno e questo 
ha fatto scattare in lei il desiderio del 
battesimo. Dudie, infine, viene da una 
famiglia musulmana ma qui in Friuli 
ha lavorato presso diverse famiglie di 
fede cristiana. È stata toccata dalla bon- 
tà di queste persone, racconta, dalla lo- 
ro lealtà e onestà. E questo l’ha incorag- 


giata a cercare risposta ad alcune do- 
mande sulla vita e sulla spiritualità. 
Domenica 6 marzo, nel rito di elezio- 
ne, accompagnati dai loro parroci, pa- 
drini/madrine e catechisti, i catecume- 
ni si presenteranno, pronunciando i lo- 
ro nomi, e verranno iscritti tra gli “elet- 
ti” Durante la solenne Veglia di Pasqua 
riceveranno i sacramenti del Battesimo, 
della Cresima e dell'Eucarestia. 

VZ. 


mercoledì 2 marzo 2022 LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Ron Giannino Fuccaro saluta Sedegliano e Coderno. Al suo posto arriverà don Paolo Budai 


un'atmosfera di grande riconoscenza quello che 
si respira a Coderno e a Sedegliano, un sentimen- 
to rivolto a don Giannino Fuccaro (nella foto, a 
sinistra), classe 1936, di Chiusaforte, che si ap- 
presta alcommiato con le comunità di cui è par- 


tà di Sedegliano. Don Fuccaro si ritirerà in quiescen- 
za a Udine. 

Il nuovo parroco di Sedegliano e Coderno sarà 
don Paolo Budai (nella foto, a destra). Udinese, 
classe 1965, è sacerdote dal 2008. Già da diversi 


S., dal maggio 2021 è anche parroco di Turrida. 
Sempre nel 2021 don Paolo Budai ha assunto 
l'amministrazione parrocchiale di Rivis e Gradisca 
di Sedegliano. Nel territorio della Cp di Sedegliano 
sarà coadiuvato da don Stefano Don, della 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 
2 marzo: 
alle 19 in 
Cattedrale 
a Udine, S. 
Messa con 
il rito di im- 
posizione 
delle cene- 
ri. 

Giovedì 3: 
alle 9.30 nel Seminario di Castellerio, ritiro 
quaresimale del clero. 

Venerdì 4: alle 16, presso la Fraternità sa- 
cerdotale, a Udine, Santa Messa con i sa- 
cerdoti residenti. Alle 18.30 in Cattedrale, 
S. Messa e Adorazione eucaristica con 
l'Apostolato della Preghiera. 

Sabato 5: alle 16 a Fagagna, S. Messa per 
l'ingresso del nuovo parroco don Daniele 
Calligaris. 

Domenica 6: alle 10.30 a Udine, nella par- 
rocchia della Beata Maria Vergine di Fati- 
ma, S. Messa per l'ingresso del nuovo par- 
roco, don Carlo Gervasi. In Cattedrale, alle 
17, celebrazione dei Vespri della prima do- 
menica di Quaresima; alle 21 S. Messa con 
l'elezione dei catecumeni. 

Da lunedì 7 a venerdì 11: a Crespano del 
Grappa (Tv), esercizi spirituali con i Vescovi 
della Conferenza episcopale del Triveneto. 
Domenica 13: alle 10.30, a Treppo Gran- 
de, S. Messa per l'ingresso del nuovo par- 
roco, don Artur Kotowicz. Alle 17 in Catte- 
drale a Udine, Vespri della seconda dome- 


roco dal 2007. Dopo quindici anni di ministero, do- 
menica 6 marzo, saluterà i fedeli a Coderno duran- 
te la Messa delle 11; la domenica successiva, 13 mar- 
zo, sempre alle 11, il saluto sarà rivolto alla comuni- 


anni svolge servizio pastorale in diverse parrocchie 
della Collaborazione pastorale di Sedegliano, di 
cui — peraltro — è parroco coordinatore: dal 2011 è 
parroco di Grions di Sedegliano e San Lorenzo di 


a scelta che ciascuno di noi è 


chiamato a compiere è segui- 
re Gesù quotidianamente, nei 
gesti e nel modo di essere». 


Una scelta che, ogni giorno, 
è nelle nostre mani. E in che modo im- 
pegnarci in questa direzione? A suggerirlo 
è il cammino quaresimale proposto dalla 
Diocesi per accompagnare le comunità friu- 
lane nel tempo di quaresima che si aprirà 
mercoledì 2 marzo in tutte le parrocchie, 
con la benedizione e imposizione delle ce- 
neri (l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato presiede il rito in Cattedrale, con inizio 
alle 19, diretta su Radio Spazio). Un itinera- 
rio rivolto in particolare a catechisti, anima- 
tori, educatori e sacerdoti, ma anche alle fa- 
miglie. 


Digiuno, elemosina, preghiera 


Tre piccoli impegni, a caratterizzare la pri- 
ma settimana: il digiuno da qualche ora di 
televisione o altre distrazioni, per prender- 
si cura in modo particolare di amici e fami- 
liari (elemosina) e investire un po' più di 


le celebrazioni penitenziali, perun momento 
di adorazione eucaristica da vivere con gli ado- 
lescenti e i ragazzi più grandi nel contesto del- 


Fraternità di San Carlo Borromeo. Don Budai sarà 
accompagnato dall’Arcivescovo nel suo ingresso 
ufficiale nelle due nuove comunità, che avrà luogo 
domenica 20 marzo alle 11 a Sedegliano. 


QUARESIMA. Di settimana in settimana, un itinerario diocesano per riflettere 
e impegnarsi. Campagna del Centro missionario per i bambini profughi in Myanmar 


Quaranta giorni con Gesù. 
La scelta nelle nostre mani 


Quaresima di fraternità per il Myanmar 


Anche quest'anno la Diocesi si è mobilita- 
ta con il Centro missionario diocesano per 


tempo nella preghiera, ad esempio prima 
di ogni pasto, così da ringraziare il Signore 
del cibo che si trova sulla tavola. Ecco alcu- 
ni dei suggerimenti per la prima settimana 
di quaresima predisposti nell’itinerario pen- 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, sato dagli uffici diocesani per la Catechesi 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle e la Pastorale giovanile, in collaborazione 
12.30. con il Centro missionario diocesano. 

Seguendo il filo conduttore tracciato dai 
Vangeli domenicali, le proposte diocesane 
prevedono attività e impegni — pensati per 
diverse fasce d'età - che rappresentano an- 
che un segno di comunione ecclesiale per 
tutte le parrocchie e le collaborazioni pa- 
storali. Si suggeriscono, inoltre, tracce per 


le “24 ore per il Signore” (25-26 marzo) e per 
la celebrazione della Via Crucis. 


sosterene la campagna “Quaresima di fra- 
ternità”. In tutte le parrocchie sarà possibi- 
le contribuire con una donazione alla rac- 
colta a sostegno del progetto “La nostra scuo- 
la” per l'avvio nella città di Taungggyi, in 
Myanmar, di una scuola per i bambini sfol- 
lati. Il progetto è partito grazie alla presen- 
za in loco di padre Livio Maggi, missiona- 
rio originario di Teor. 

Si può contribuire all'iniziativa anche tra- 
mite il conto orrente postale n° 65921272 
o il contocorrente bancario IT75 1050 1812 


nica di Quaresima. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE Ogni venerdì una traccia 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, 


L'itinerario viene illustrato tramite schede mul- 
timediali settimanali che contengono il Van- 
gelo della domenica, un approfondimento per 
adulti, una proposta di introduzione alla Mes- 
sa e alcune possibilità di impegno. 

La prima scheda è già online e le successive sa- 
ranno disponibili di settimana in settimana 
circa 10 giorni prima della relativa domenica, 
scaricabili dai siti web dell'Ufficio catechisti- 0000 0001 1159 951 (Banca Etica) intesta- 
co, dell'Ufficio di pastorale giovanile e del Cen- ti a: Associazione Missiòn onlus. 

tro missionario diocesano. VIZ. 


MI MESSA CON IL CRAE 

La messa mensile per l’unità dei cristiani e 
la pace, con preghiere del Crae, sarà 
celebrata lunedì 9 marzo, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. 


PAROLA 
DI DIO 


6 marzo 2022 
I Domenica 
del Tempo 

di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
passi della Bibbia: 
Dt 26,4-10; 

Sal 90; 

Rm 10,8-13; 

Lc4, 1-13. 


I nostri «no» decisivi per il «Sì» 


os'è il tempo della quaresima se non 
un'opportunità per lasciare spazio 
alle cose veramente importanti della 
vita? Il Vangelo di questa prima 
domenica di quaresima è 
fondamentale proprio per questo: ci 
indica il modo per rendere la libertà 
veramente tale, così da fare della nostra 
vita qualcosa di bello e di vero per noi e 
per gli altri. 
L'evangelista Luca ci parla di un tempo di 
quaranta giorni in cui Gesù digiuna nel 
deserto trovandosi alla fine faccia a faccia 
con il male. Quest'ultimo si presenta 
sempre come qualcosa che vuole 
addomesticare la nostra libertà, che vuole 
legare le ali alla nostra gioia. Si mostra 
come un bene immediato e facile, ma 
che in realtà poi ci toglie la caratteristica 
più importante della nostra umanità: ciò 


per cui noi siamo immagine e 
somiglianza di Dio, cioè la libertà. 

Il tempo della quaresima, con le sue 
“pratiche” della tradizione ecclesiale 
(digiuno, preghiera e carità) è un tempo 
che diventa prezioso per educare la 
nostra vita e la nostra libertà a imitazione 
di Gesù che nel Vangelo è capace di dire 
dei “no” decisivi. Un cristiano che non 
impara a dire di “no” davanti a certe cose 
che possono addomesticarlo, in realtà, è 
un cristiano che diventa schiavo. Senza 
alcuni di questi “no”, diventiamo 
incapaci anche a dire i grandi “sì”. 

Il cammino della quaresima è il tempo 
per allenare la nostra vita ad accogliere il 
“sì” della Pasqua, il grande “sì” di un 
uomo libero, cioè capace di stare dentro 
la realtà senza esserne schiavo. Nella vita, 
infatti, non esistono neutralità: o ci si 


serve del mondo intorno a noi o il 
mondo diventa un idolo. 

Scontrandoci con il male (cioè con tutto 
ciò che mortifica la nostra libertà), 
possiamo imparare a dire dei “no” per 
un “sì” ben più grande: quello della 
Pasqua, che se all'inizio sembra una 
sconfitta, in realtà è il passaggio per una 
vita umana veramente libera e redenta 
dal peccato, che per definizione è il 
luogo in cui la libertà è centrata su 
qualcosa di non vero. Entriamo insieme 
così in un tempo di “lotta”: senza di essa, 
cioè senza questo faccia a faccia con il 
male che ci chiama a prendere una 
posizione, non capiremo quello che 
Gesù ci ha donato con la sua vita e la sua 
Pasqua. Attorno alla libertà, in fondo, si 
gioca il senso della rivelazione cristiana: 
fuggire dalla tentazione della neutralità, 


più grande 


per scegliere con decisione ciò che è vita 
eterna! Gesù stesso lo ricorda: «Chi non è 
con me è contro di me e chi non 
raccoglie con me disperde». 
Che questo tempo di quaresima possa 
essere un tempo in cui anche noi, 
davanti alle nostre tentazioni e alla 
nostra personale battaglia, impariamo a 
dire dei “no” decisivi per poter essere in 
grado poi di dire il grande “sì” della 
Pasqua e della vita eterna. Solo così le 
pratiche quaresimali saranno 
un'occasione per scegliere la vita vera e 
per orientare la libertà a ciò che Gesù ci 
ha già donato: una pienezza che 
nemmeno il peccato e la morte potranno 
toglierci. La quaresima ci educhi alla 
libertà cristiana che sempre si apre alla 
vita da risorti in Gesù! 

don Marcin Gazzetta 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 2 marzo 2022 


CHIESA 


Don Loris 
Della Pietra 
spiega questo 
tempo liturgico, 
il peccato, 

la conversione, 
il digiuno, 

la penitenza 


a Quaresima? «È il grande tem- 
po dell'ascolto». Non ha dubbi 
don Loris Della Pietra, diret- 
tore dell'Ufficio liturgico dioce- 
sano, rettore del Seminario. Ma 
dopo le tante “chiacchiere”, spesso 
cariche di violenza, di questa pande- 
mia, che cosa significa mettersi “in ascol- 
to”, come chiedono i nostri vescovi? 
Don Loris, ascoltare chi e che 
cosa? 
«Nella prima domenica, al termine del- 
la Comunione, pregheremo per avere 
fame di Cristo e nutrirci di ogni parola 
che esce dalla sua bocca. È la Parola di 
Dio, infatti, che suscita la conversione 
e illumina gli angoli più nascosti della 
vita del credente e l'ascolto della Paro- 
la, se vissuto docilmente e nella libertà 
interiore, fa sì che l'uomo possa ritro- 
vare la verità su di sé». 
Ognuno, purtroppo, sta cercando 
la “sua” verità. 
«La Quaresima ci aiuta a cercare la ve- 
rità manifestata dalla Parola. In questa 
prospettiva prende senso anche l’ascol- 
to dei fratelli, tanto presente nel clima 
sinodale nel quale ci troviamo. La Chie- 
sa non si dà all'ascolto per moda de- 
mocratica o semplicemente per fare la 
somma delle opinioni, ma perché ogni 
persona può essere un riflesso autore- 
vole della Parola di Dio». 
Una bella sfida, verrebbe da dire. 
«Perché questo avvenga però bisogna 
rieducare la parola. Oggi si parla trop- 
po, anche negli ambiti ecclesiali, si par- 
la di tutto, si parla troppo a lungo e la 
parola si estenua, perde forza, l'ascolto 
viene meno. La Quaresima può diven- 
tare scuola di parole sapienti, calme, ri- 
spettose, aderenti alla realtà e a attente 
a chi ascolta e, dunque, in grado di su- 
scitare un ascolto sincero e fruttuoso». 
Scuola di parole sapienti, lei dice. 
Bene, che cosa significa oggi ascol- 


Esercizi spirituali a Udine, Campoformido, 


empo e spazio per “entrare” nella vita di Gesù 
e sentire viva l’azione del suo Spirito come 
guida, sostegno e consolazione nel cammino 
quotidiano. È quanto si può sperimentare 
prendendo parte agli esercizi spirituali nella 
vita corrente che in occasione della Quaresima 
l'Ufficio diocesano per l'Iniziazione cristiana e la 
catechesi e l'Ufficio di Pastorale giovanile 
propongono a catechisti, responsabili degli oratori, 
animatori e giovani (maggiorenni). «Gesù edifica la 


tare la guerra? La guerra di questi 
giorni, in Europa, significa che non 
ci siamo mai convertiti? 

«Nelle Lodi del Mattino di venerdì scor- 
so abbiamo pregato con il lamento di 
Geremia: “Aspettavamo la pace, ma non 
c'è alcun bene, il tempo della guarigio- 
ne, ed ecco il terrore!” Di nuovo la pau- 
ra e la preoccupazione fanno capolino 
nella vecchia Europa, che sembrava co- 
sì forte e sicura. La strada indicata dal 
profeta è chiara: “Riconosciamo, Signo- 
re, la nostra infedeltà”. La via della con- 
versione parte dal riconoscimento del- 
la propria infedeltà ad un progetto di 
vita che Dio nella storia ha imbastito e 
che ha realizzato definitivamente nel 
Figlio. Dove prevale l'interesse l'uomo 
viene sfigurato». 

Convertirsi che cosa significa? 
«Significa tornare all'uomo per torna- 
re a Dio e tornare a Dio per tornare 
all'uomo. Vale per le grandi questioni 
internazionali di questi giorni come an- 
che per le nostre comunità non prive 
di ferite, diffidenze, divisioni, fatiche a 
costruire ogni giorno un'autentica co- 
munione. Una Chiesa penitente non è 
una Chiesa depressa, ma una Chiesa 
che ha il coraggio di rimettersi in cam- 
mino a partire dalle sue cadute e così 
diventa segno per il mondo». 

La conversione dai nostri peccati... 
Ma il peccato esiste ancora? Il sen- 
so del peccato non è scomparso? 
«Chiaramente il peccato esiste ancora 
solo che ha perso l'evidenza che aveva 
in altri tempi. E' noto che molti non si 
confessano più perché, dicono, “non 
sanno che cosa dire”. Non si tratta di 
semplice presunzione evidentemente, 
ma piuttosto di incapacità a definire in 
una prospettiva di fede l'esperienza del 
male. Ma, di fatto, questo avviene con 
la vita come tale: c'è, ma non sempre è 
percepita come dono e, dunque, pro- 


veniente da Dio, in relazione con lui». 
Il peccato è solo uno “sbaglio” a cui 
rimediare? 

«Chi ha coscienza di peccare sa che il 
suo non è solo uno “sbaglio”, ma l'oc- 
casione per riprendere la coscienza di 
essere figlio, un figlio amato da un Dio 
e che non cessa di rinnovargli quell'al- 
leanza d'amore che si è realizzata in Cri- 
sto». 

I morti della pandemia, magari por- 
tati alla cremazione senza eppure 
un commiato, non ci hanno fatto 
riflettere sulla morte, tanto meno 
sulla vita. Che cosa deve significare, 
quindi, ricevere le ceneri il Merco- 
ledi... appunto delle ceneri? 

«La cenere che riceviamo il primo gior- 
no di Quaresima è evidentemente un 
elemento povero, austero, asciutto, in- 
dicativo del nostro limite, della nostra 
finitezza. Tuttavia, non è uno spaurac- 
chio che vuole ricordarci che prima o 
poi la nostra vita si dissolverà; piutto- 
sto è il segno di una consapevolezza 
senza la quale non c'è possibilità di ri- 
nascita». 

Rinascita? Dalle ceneri, quindi, alla 
Risurrezione di Pasqua. 

«La preghiera che introduce il rito del- 
le ceneri giustamente chiede la benedi- 
zione per coloro che verranno cospar- 
si di cenere perché, attraverso l'itinera- 
rio spirituale della Quaresima, giunga- 
no completamente rinnovati a celebra- 


re la Pasqua: è dunque un gesto aper- 
to, in prospettiva, illuminato da ciò che 
sta davanti e non semplicemente dalla 
condizione di fragilità che riguarda il 
cammino di ogni uomo”. 

La conversione quando è autenti- 
ca? 

«Ogni conversione è autentica quando 
una comunità di fratelli la compie. L'as- 
semblea, senza fretta, si mette in cam- 
mino e compie il gesto penitenziale: è 
un'azione corale, non individuale. E' 
un popolo tutto che inizia il grande 
viaggio verso la Pasqua guardando in 
faccia la fragilità per accogliere la grazia 
che guarisce». 

Il digiuno è una dimensione pro- 
pria della Quaresima. È una pratica 
importante per il cristiano, ma lo 
sarebbe anche per ogni altro uomo. 
Qual è infatti la sua pregnanza spi- 
rituale ed umana? 

«Il digiuno plasma lo spirito a partire 
dal corpo. Per troppo tempo la spiri- 
tualità ha trascurato, se non penalizza- 
to, il corpo. Non c'è un'autentica spiri- 
tualità che non sia corporea perché il 
corpo è la persona e le sue relazioni. Di- 
giunare significa porre una distanza tra 
noi e il mondo, tra noi e ciò che entra 
innoi. Significa educare il desiderio sen- 
za reprimerlo. Significa riconoscere che 
la voracità non è dell'uomo perché l’uo- 
mo innanzitutto vive di doni, sperimen- 
ta di provenire da un dono e per que- 


Sacerdoti e diaconi in ritiro 


Giovedì 3 marzo sacerdoti e diaconi della diocesi si riuniranno negli 
ambienti del Seminario di Castellerio per il consueto ritiro spirituale di 
Quaresima con l'Arcivescovo. Nell'occasione saranno ricordati i confratelli 
deceduti nel 2021. A guidare l'incontro sarà il biblista don Antonio 
Bortuzzo, docente all'Istituto teologico di Castellerio e all'Istituto 
superiore di Scienze religiose di Udine. 


hO 


Reana del Rojale e Tolmezzo 


sua Chiesa», il titolo dell'iniziativa, che si svolgerà 
in orari diversi in due diverse località di Udine da 
domenica 13 a giovedì 17 marzo: alle 18 nella 
chiesa di Gesù Buon Pastore, in via Riccardo di 
Giusto (raggiungibile facilmente da nord e da est), 
e alle 20.30 nella chiesa di San Pio X in via 
Mistruzzi (raggiungibile facilmente da sud e da 
ovest). A guidare gli esercizi spirituali saranno don 
Daniele Antonello, don Marcin Gazzetta, don 
Daniele Morettin e don Michele Frappa. 


Nel tempo di Quaresima anche diverse 
Collaborazioni pastorali offrono l'esperienza degli 
esercizi spirituali. Di seguito alcune delle proposte. 
Cp di Tolmezzo: da mercoledì 2 a domenica 6 
marzo, on line, alle 21, collegandosi al canale 
YouTube di don Alessio Geretti; Cp di 
Campoformido: da mercoledì 23 a venerdì 25 
marzo, nella chiesa San Martino a Basaldella alle 
20.30; Cp di Reana del Rojale, ritiro spirituale per 
adulti nel pomeriggio di sabato 12 marzo in chiesa. 


sto impara a condividere». 
Oggi si ricorre molto alla dieta per 
ridurre gli effetti negativi di un’ali- 
mentazione scorretta... 
«Alimentazione scorretta che spesso na- 
sce da frustrazione, insicurezze, disagi, 
bisogni affettivi: ebbene il digiuno può 
insegnarci la necessità di ritornare a re- 
lazioni autentiche e profonde con Dio, 
con se stessi e con i fratelli, senza le qua- 
li è facile scivolare nel consumo ingor- 
do di cibo, di beni materiali e, talvolta, 
anche delle persone». 
Perdono e penitenza. Non chiedia- 
mo più perdono, tanto meno ci sen- 
tiamo in dovere di fare penitenza. 
Sono atteggiamenti spirituali, ma 
non solo, anche “civili”. Da dove pos- 
siamo cominciare? 
«Chiedere perdono è proprio delle per- 
sone mature, che sanno ripartire ripren- 
dendo in mano la propria vita, e non 
si sentono diminuite ma semmai ac- 
cresciute e rivitalizzate dal perdono ri- 
cevuto. Chi chiede perdono dà una 
grande lezione ad una cultura dove vin- 
ce chi urla di più e chi abbassa la testa, 
invece, non merita considerazione». 
E la penitenza? 
«È interessante osservare come oggi esi- 
stano molte forme “penitenziali” lai- 
che: chi vuole cambiare vita lo fa con 
decisione e tenacia, lavorando sul cor- 
po per rinascere integralmente. Diete, 
sport, fitness sono i segni più evidenti 
di questa tendenza. Chiediamoci per- 
ché in ambito più propriamente cristia- 
no “fare penitenza” non sia più espe- 
rienza così sentita e vissuta e non inve- 
sta e trasformi davvero la persona. Ri- 
partiamo dalla passione per l'uomo, in 
ogni suo aspetto, destinato a perire se 
non si riscopre fatto a immagine e so- 
miglianza di Dio e non semplicemen- 
te soggetto e soggetto di consumo». 
Francesco Dal Mas 
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Ampia gamma 

di prodotti d'eccellenza 
per la falegnameria, 
l'arredo e l'edificazione. 


LA VITA CATTOLICA 


a parrocchia della Beata Maria 
Vergine di Fatima a Udine sa- 
rà in festa, domenica 6 marzo, 
per l'ingresso del suo nuovo 
parroco, don Carlo Gervasi. 
Parroco di San Marco dal 2010 — e 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Udine nord - ora guide- 
rà anche la vicina comunità di piaz- 
za Polonia che, proprio lo scorso 13 
febbraio, in una partecipata e affet- 
tuosa celebrazione, ha salutato don 
Luigino Bernardis, il sacerdote che, 
dopo ben 56 anni di guida pastora- 
le, a 93 anni, compiuti lo scorso 25 
febbraio, si è ora ritirato in quiescen- 
za. 
A presiedere il rito, alle ore 10.30, sa- 
rà l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che presenterà don Car- 
lo alla comunità che gli è stata affida- 
ta e che ora guiderà con la collabora- 
zione di don Christian Marchica, suo 
vicario parrocchiale anche a San Mar- 
co. 


| 


L'incontro di Michelini con gli esercenti 


Il 6 marzo l'ingresso di don Gervasi a B.V. di Fatima 


«Sarò parroco di 
due comunità che 
vogliono aiutarsi» 


Don Carlo Gervasi 


Sessantasei anni (è nato a Nimis il 26 
marzo nel 1956), don Carlo è stato 
ordinato sacerdote nel 1981. È stato 
cooperatore prima a Tricesimo, poi a 
Moggio e San Quirino. Nel 1993 è di- 
ventato parroco di Lauco e, nel 1998, 
di San Cromazio a Udine, dov'è ri- 
masto fino al 2010 quando gli è stata 
affidata la parrocchia di San Marco. 

«Assieme a don Christian ho già ini- 
ziato un avvicinamento a questa par- 
rocchia - racconta don Carlo - su- 


Udine. Cantiere dal 14 marzo 


A nuovo piazzetta Marconi 


nizieranno il 14 marzo i lavori di ri- 
qualificazione di piazzetta Marconi a 
Udine, di fronte alla Biblioteca Joppi, 
e dureranno 150 giorni, per una spe- 
sa di 800 mila euro. 
«Si tratta di un intervento importante che, 
se da un lato richiederà a tutti un po' di 
pazienza, dall'altro andrà a valorizzare 
questo bellissimo scorcio del nostro cen- 
tro storico, facendolo diventare di fatto 


bentrando nella celebrazione delle 
Messe per sostituire don Luigi a cau- 
sa dei suoi problemi di salute. Ora, 
con la nomina ufficiale, assumo la re- 
sponsabilità diretta della comunità. 
Lo faccio con spirito di servizio con 
l'intento di sostenere una realtà che, 
negli ultimi decenni, si era un po' di- 
spersa. So che posso contare su una 
bella risorsa che è costituita dalle co- 
munità neocatecumenali presenti». 
Per quanto riguarda le celebrazioni e 
l'attività pastorale, «per ora continue- 
remo l’attuale organizzazione, con 
una messa prefestiva il sabato sera e 
una festiva la domenica, il catechi- 
smo per i fanciulli e quello per i ra- 
gazzi delle medie e superiori in pre- 
parazione alla cresima». 


| La chiesa della parrocchia di Beata Maria Vergine di Fatima 


Secondo don Carlo, l'avere la guida 
delle due comunità favorirà il proget- 
to della collaborazione pastorale. «La 
situazione suggerisce di darci una ma- 
no. A Madonna di Fatima non c'è il 
consiglio pastorale, per cui ci daremo 
una mano per individuare alcune per- 
sone che possano collaborare. Ma 
questa sarà anche una chiamata di re- 
sponsabilità alla mia comunità attua- 
le di San Marco. Già quest'estate ci sa- 
rà l'occasione per fare alcune cose in- 
sieme, a partire dai momenti di va- 
canza in montagna per i ragazzi nel- 
la casa di Pierabech. Quello che fac- 
ciamo per la parrocchia di San Mar- 
co sarà aperto anche a quella di Ma- 
donna di Fatima». 

Stefano Damiani 


Udine. Con il mese di marzo 


Cimiteri. Tornano i custodi 


accogliere le segnalazioni dei cittadini, garantire una tempestiva 
risoluzione dei problemi, controllare la regolarità degli accessi e 
monitorare l’attività delle ditte appaltatrici dei servizi cimiteriali. 
Sono le mansioni assegnate ai custodi dei cimiteri comunali, che 
entreranno in servizio a partire da marzo. 


Presteranno servizio nei tre cimiteri circoscrizionali: a Paderno due 
volte alla settimana, martedì e venerdì tra le 10 e le 12 e tra le 14 e le 16 
(16-18 nel periodo estivo), mentre nei cimiteri di Rizzi e Cussignacco la 
presenza sarà alternata negli altri giorni incluso il sabato mattina. 

Al momento è inoltre in fase di studio il ripristino del servizio di custodia 


la prosecuzione di via Mercatovecchio», 
ha affermato il vicesindaco Michelini incontrando nel salone del Popolo i rappre- 
sentanti di Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato, Cna, Amici di via Mer- 
catovecchio e alcuni esercenti. «Il lavoro — ha proseguito — è stato articolato in due 
fasi al fine di ridurre al minimo i disagi. La prima riguarderà la parte centrale, con la 
pietra piasentina collocata al centro della strada e una corsia in porfido a ridosso 
dell'edificio sul lato nord mentre la seconda riguarderà l’area antistante la bibliote- 
ca civica Joppi». Altri incontri coni commercianti, a cadenza mensile, accompagne- 


nel cimitero di San Vito, già presente dal lunedì al sabato, nella giornata 
della domenica e nei giorni festivi infrasettimanali. 

«Si tratta di personale interno all'amministrazione comunale ottenuto 
grazie ad una riorganizzazione», afferma l'assessore Alessandro Ciani, 
aggiungendo che un aspetto imprescindibile del servizio è «il 
monitoraggio di quanto viene fatto dalle ditte esterne: con la presenza di 
personale comunale, l’attività delle ditte che vincono gli appalti, penso in 
particolare al sentito servizio di sfalcio dell'erba e pulizìa, sarà 


ranno lo svolgimento del cantiere per limitare i disagi alle attività produttive. 


costantemente sotto controllo». 
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ormai assodato che la pan- 

demia ha avuto pesanti effet- 

ti sulle persone dal punto di 

vista psicologico — l'ordine 

nazionale degli psicologi sti- 

ma che 8 persone su 10 siano col- 

pite da malessere psicologico -— ag- 

gravando in particolare le violenze 
di genere e relazionali. 

Sentore significativo di questi feno- 

meni si è avuto anche sul territorio 

di Tavagnacco. Nel corso del 2021, 

infatti, il Centro di ascolto e consu- 

lenza delle donne e lo Spazio ascol- 

to uomo del Comune hanno accol- 

to ben 172 persone - di cui 136 don- 

ne e 36 uomini, per un totale di 481 

accessi. 


Il Centro offre un servizio di psico- 
terapia individuale e di consulenza 
legale per le donne e un servizio di 
psicoterapia individuale dedicato 
agli uomini. Le donne possono ef- 
fettuare 10 incontri in modo gratui- 
to - dall'undicesimo incontro si ap- 
plica la tariffa di dieci euro solo per 
un Isee superiore a 7.500 euro o se 
l’Isee non viene presentato. Allo stes- 
so modo è possibile per le donne 
residenti fruire gratuitamente di tre 
incontri di consulenza giuridico-le- 
gale. Analogamente per gli uomini 
residenti è possibile godere di dieci 
incontri gratuiti. Per donne e uomi- 
ni non residenti invece, il primo in- 
contro è gratuito, dal secondo vie- 


Tavagnacco. Pandemia, cresce l'ansia. 
172 persone nei centri d'ascolto 


ne applicata la tariffa di 20 euro a 
seduta. 

Le tematiche affrontate negli incon- 
tri di psicoterapia rivolti alle donne 
nel corso del 2021 hanno riguarda- 
to aspetti legati a problemi relazio- 
nali, familiari, di coppia, nel rap- 
porto con i figli, difficoltà in ambi- 
to lavorativo, legate alla mancanza 
di autostima, disturbi psicosomati- 
ci, d'ansia, depressivi, talora corre- 
lati a separazioni e lutti. Per gli uo- 
mini le problematiche sono state re- 
lazionali, di coppia, nel rapporto 
con i figli, in situazioni di separa- 
zione conflittuale, difficoltà in am- 
bito lavorativo, mancanza di auto- 
stima, difficoltà a gestire l'emotivi- 


L'assessore Ornella Comuzzo 


tà (rabbia), disturbi d'ansia. È stata 
introdotta per gli uomini la possi- 
bilità di effettuare percorsi di cop- 
pia o familiari oppure di permette- 
re la presenza della moglie/compa- 
gna o di altri membri del nucleo fa- 
miliare anche solo per alcuni brevi 
interventi. 

«I servizi sono in evoluzione — o0s- 
serva l'assessore alle Pari Opportu- 
nità Ornella Comuzzo - per rispon- 
dere a bisogni completamente nuo- 
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UDINE. Cantiere perla 
ciclabile in via Cividale 


RA È partito in via Cividale il 
cantiere del tratto della pista 
ciclopedonale tra piazzale 
Oberdan e via Zara. Dopo il taglio 
delle magnolie sul lato sud della 
via per fare spazio al tracciato — 
taglio che ha provocato le proteste 
di alcuni esercenti e cittadini — 
giovedì 24 febbraio la ditta 
incaricata ha iniziato i lavori. «Ora 
saranno posate le nuove 
cordonate in pietra e verrà 
realizzato il piano perla posa dei 
masselli autobloccanti che 
costituiranno la superficie 
definitiva della pista. Nel 
frattempo proseguono i lavori nel 
tratto a monte che poi si 
congiungeranno con quelli avviati 
da Piazzale Oberdan», ha 
affermato il vicesindaco Michelini. 
L'obiettivo è concludere il cantiere 
prima dell'estate. 


UDINE. Questionario 
sui servizi di prossimita 


[fe] Il Comune di Udine, in 
collaborazione con l'associazione 
Artess, ha lanciato un questionario 
per interpellare i cittadini sulla 
soddisfazione nei confronti dei 
servizi di prossimità e prevenzione. 
Per rispondere si deve accedere al 
sito del Comune o di Artess, entro 
il 6 marzo. 


TAVAGNACCO. \\uova 
passeggiata verso Pagnacco 


Ds Inaugurato sabato 26 febbraio 
il percorso «La valle degli archi», 
una camminata che attraversa i 
comuni di Tavagnacco e Pagnacco, 
realizzata nell'ambito de progetto 
«Fvg in movimento. 10 mila passi 
di salute» promosso dalla Regione 
e realizzato da Federsanità Anci. 
L'itinerario si snoda per la maggior 
parte attraverso l’ippovia del 
Cormòr, con una lunghezza di circa 
4 chilometri fra andata e ritorno, 
attraversando i luoghi di interesse 
naturalistico e culturale dei due 
Comuni, tra cui la chiesetta della 
Beata Vergine delle Grazie di Grîs, 
gli abitati di Branco e Tavagnacco. 


Importante attività 

di supporto psicologico. 

Al via i gruppi di auto aiuto 
sulla rielaborazione del lutto 


vi. È in fase di avvio un primo grup- 
po di auto aiuto, in forma labora- 
toriale, legato al tema della rielabo- 
razione del lutto, indirizzato a co- 
loro che hanno perso persone care 
a causa del Covid-19. A breve verrà 
reso pubblico il calendario degli in- 
contri». 

Da parte sua, il sindaco Moreno Li- 
rutti, sottolineando l'importanza 
del servizio e ringraziando l'asses- 
sore e gli operatori, ha rivolto «un 
invito a tutti coloro che sono in dif- 
ficoltà a non esitare nel rivolgersi al 
Centro. La possibilità di risolvere 
problemi nasce proprio dalla volon- 
tà di riconoscerli e dalla conseguen- 
te decisione di chiedere aiuto». 
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MONTAGNA 


HI LUTTO A OVARO. Guardia 
medica chiusa, muore in strada 


Comunità sotto choc ad Ovaro. 
Renzo Mazzolini, 91 anni è stato 
trovato morto in strada mentre 
cercava di raggiungere la guardia 
medica, che però non era in servizio. 
L'uomo si era sentito male in casa e 
recandosi verso il poliambulatorio è 
caduto a terra. Immediati i soccorsi, 
ma sono risultati vani. «Non si può 
morire a due passi da un presidio 
sanitario vuoto», hanno 
commentato in tanti. 


EB STOLVIZZA, RESIA. 
Cercasi gestore per la stalla 
sociale del paese 


Stolvizza cerca un gestore per riaprire la 
stalla sociale del paese, chiusa da alcuni 
anni ma sostanzialmente pronta per 
accogliere una cinquantina di capi e le 
connesse attività di allevamento. La 
stalla è stata realizzata su 900metri 
quadri di fabbricato e circa 5mila metri 
di scoperto. Negli anni è passata di 
mano e l’attuale proprietà, la società 
Neuero di Bolzano, l'ha messa in 
vendita. «L'auspicio di tutti è che 
questa struttura, molto interessante dal 
punto di vista imprenditoriale e 
logistico, possa uscire da uno stato di 
non utilizzo — afferma la sindaco Anna 
Micelli —. È situata in uno straordinario 
contesto ambientale e in un ricco 
tessuto socioculturale». 


MH PONTEBBA. Otto sindaci 
incontrano il Prefetto 


Si è svolto un incontro nel municipio di 
Pontebba fra il prefetto di Udine, 
Massimo Marchesiello, e gli 8 sindaci 
del Canal del Ferro e Valcanale. È stata 
l'occasione per i sindaci di 
rappresentargli le problematiche e le 
necessità dei municipi e di presentare 
anche i punti di forza di un territorio 
ricco di storia, cultura e plurilingue. In 
particolare si sono toccate le 
problematiche legate alle difficoltà 
con il reclutamento del personale e la 
scarsità di segretari comunali 
disponibili. Si sono evidenziate al 
Prefetto problematiche che in questi 
mesi si sono acuite anche riguardo a 
tematiche sanitarie, quali la presenza 
dei medici di medicina generale e 
delle guardie mediche ed i servizi di 
prossimità. Temi che Marchesiello ha 
fatto propri, con l'impegno di riportarli 
ad autorità ed organismi sovraordinati. 


Paesi vuoti 


Nella sola 

Val Tagliamento, 
alunni diminuiti 

in un anno dell'1%. 
Ma c'è chi reagisce. 

Da Forni Avoltri a Resia 


D] emorragia della mon- 
tagna friulana non si 
ferma. Ogni anno ca- 
lano gli abitanti - em- 
blematico è il caso del 

capoluogo della Carnia, Tol- 
mezzo, che nel 2021 è sceso sot- 
to i 10mila residenti — e il terri- 
torio è meno presidiato. Uno dei 
sintomi più evidenti e dramma- 
tici di questo fenomeno è rappre- 
sentato dai numeri delle iscrizio- 
ni nelle scuole dell'Alto Friuli. «Il 
prossimo anno - afferma Mas- 
simo Ballon, dirigente dell'Isti- 
tuto comprensivo Val Tagliamen- 
to, che comprende i plessi di Am- 
pezzo, Enemonzo, Forni di So- 
pra, Forni di Sotto, Lauco, Me- 
diis, Socchieve, Preone, Sauris, 
Raveo e Villa Santina - perdere- 
mo in totale 53 allievi, con una 
diminuzione del 12%. Quando 
sono arrivato, tre anni fa, c'era- 
no circa 600 alunni». 
Particolarmente significativo è il 
caso della scuola dell'infanzia di 
Forni di Sopra - il cui bacino di 
utenza si estende anche a Forni 
di Sotto -, che nel 2022, per la 
prima volta dalla sua fondazio- 
ne, non accoglierà alcun nuovo 
bambino. Scendendo a valle, la 
situazione non migliora: anche 
all'Istituto comprensivo di Tol- 
mezzo il calo negli ultimi anni è 
costante. Nel 2017 gli iscritti nei 
tre ordini - asilo, elementari e 
medie - erano 1.176; nel 2020 il 
totale di studenti era passato a 
1.050. Il prossimo settembre a 
sedersi sui banchi dei plessi del- 
la conca tolmezzina saranno so- 
lo 956 bambini. A rischio non 
solo diverse sezioni, ma anche 
molti docenti, che potrebbero 
perdere la titolarità con l’abbas- 
sarsi del numero delle classi. 
Il capoluogo della Carnia negli 
scorsi anni ha pagato lo scotto 
della perdita delle caserme e del 
tribunale; il calo, tuttavia, non si 
è fermato nel tempo, mantenen- 
do un andamento lento ma co- 
stante. 
Leggermente diverso è il caso di 
Tarvisio, in cui tutti gli ordini di 


le scuole piangono 


scuola - dall'infanzia alle secon- 
darie di secondo grado - sono ri- 
uniti in una sola struttura ammi- 
nistrativa. «Abbiamo una picco- 
lissima flessione nelle iscrizioni 
all'asilo dovuta al calo delle na- 
scite - racconta la dirigente 
dell'Istituto onnicomprensivo, 
Doris Siega -, ma manteniamo 
lo stesso numero di sezioni. Ab- 
biamo già subito una diminuzio- 
ne importante della popolazio- 
ne nel recente passato e adesso 
speriamo che il numero di abi- 
tanti si sia stabilizzato». Gli alun- 
ni dell'Istituto tecnico turistico 
aumenteranno di dieci unità il 
prossimo anno. «C'è stata una 
buona risposta all'interno delle 
terze medie della Valle — conti- 
nua Siega — e meno ragazzini ri- 
spetto agli scorsi anni hanno de- 
ciso di proseguire gli studi fuori 
dal nostro territorio». 

Un caso a parte è costituito dal 
liceo sportivo Bachmann, che, 
per la sua particolarità di acco- 
gliere gli agonisti dello sport, ri- 
chiama alunni da tutto il Friuli 
ed è dotato anche di un convit- 


e 


o pi pu 


LA VITA CATTOLICA 


Il capoluogo della Carnia, Tolmezzo, nel 2021 è sceso sotto i 10mila residenti 


L'emorragia 
non si ferma 


to per chi ha la famiglia lontana. 
A parte casi isolati di ripresa, pe- 
rò, il trend delle scuole di mon- 
tagna segna una marcata curva 
discendente. «Il motivo di que- 
sto spopolamento - dice il diri- 
gente Ballon - non è da ricercar- 
si solo nel calo demografico: c'è 
anche una forte componente di 
abbandono delle terre alte, do- 
vuta alla mancanza di servizi e di 
opportunità peri più giovani. La 
Regione dovrebbe rendersi con- 
to che c'è questo problema e cor- 
rere ai ripari con delle politiche 
lungimiranti: serve al più presto 
una pianificazione a lungo ter- 
mine». Avere classi piccole ma 
con insegnanti qualificati potreb- 
be essere un punto di forza del- 
le scuole della montagna. 
«Abbiamo pluriclassi in tutti i 
plessi —- afferma la sindaca di For- 
ni Avoltri, Sandra Romanin -, 
ma questo non ha per forza di 
cose conseguenze negative. Ci sia- 
mo confrontati anche con esper- 
ti di pedagogia, che ci hanno ga- 
rantito che, se gestita in modo 
corretto, questo tipo di modali- 


MOGGIO U. Appello 
peri restauri in Abbazia 


HI Hanno preso il via i lavori di 
restauro, consolidamento e 
pulitura dell’altare marmoreo 
dell'Abbazia di Moggio Udinese, 
dedicato alla Madonna con 
Bambino e Santi. | lavori sono stati 
affidati alla Ditta Laar di Udine. Il 
cantiere di lavoro si protrarrà per 
alcuni mesi. In parte l'intervento è 
finanziato dal bando restauro 
erogato dalla Fondazione Friuli con 
un contributo di 10 mila euro su 
una spesa complessiva di 22 mila. 
Per la quota restante della spesa la 
parrocchia fa appello al buon 
cuore di tutti: anche una piccola 
quota volta può contribuire a 
sostenere il completamento 
dell'opera. 


MALBORGHETTO. TOLMEZZO. L'Ersa rischia 
Ricordo di Paravan di chiudere 
Min grande uomo, un grande IM Rimasta 
sindaco del mio Comune e un priva di 
grande alpino che mi ha trasmesso personale, 
autentici valori di umanità, rischia di 
impegno e generosità. È per me un chiudere la 
dovere morale e un imperativo sede Ersa di 
categorico essere qui, perché viene Tolmezzo. 
rinnovato il suo messaggio». Lo ha «Perdere 
sottolineato il presidente del questo presidio 


Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Piero Mauro Zanin, 
ospite istituzionale della cerimonia 
di premiazione del 10° Memorial 
Presidente Rinaldo Paravan di sci 
alpino. L'evento è stato organizzato 
dalla sezione udinese 
dell'Associazione nazionale Alpini 
in collaborazione con il Gruppo 
Alpini Malborghetto Valbruna. 


significa tradire 

l’attenzione che la Regione dovrebbe 
dare a unterritorio in difficoltà e che in 
questi anni, attraverso i suoi esponenti 
politici, ha solo sbandierato». A dirlo è il 
consigliere regionale Enzo Marsilio 
(Pd), che chiede «chiarezza in merito al 
futuro dell'ufficio periferico dell'Ersa a 
Tolmezzo», attraverso 
un'interrogazione alla Giunta regionale. 


CHIUSAFORTE.Ripresi 
i lavori a Raccolana 


6 Ripresi a 
Raccolana i 
lavori a 
monte 
dell'abitato «a 
salvaguardia 
dello stesso, 
della 

pubblica 
incolumità» e per il «miglioramento 
della viabilità», informa il sindaco di 
Chiusaforte, Fabrizio Fuccaro. Sono 
previsti un nuovo canale interrato e 
nuovi parcheggi. Altri interventi già 
realizzati a Tamarotz, Chiout Calì, 
Pezzeit, Roveredo e capoluogo 
completano un progetto seguito 
dalla Protezione Civile regionale 
per 900 mila euro. 


tà educativa può diventare anche 
un'opportunità per un diverso ti- 
po di didattica». L'istruzione in 
montagna, per formare i cittadi- 
ni consapevoli di domani, non 
può che essere legata al territo- 
rio su cui sorge. «Nonostante lo 
spopolamento - continua Roma- 
nin - vorremmo portare avanti 
la progettualità legata alla scuo- 
la nella natura, che permette di 
problematizzare situazioni reali 
e di mantenere un contatto di- 
retto con l’ambiente in cui vivo- 
no e crescono i bambini». 
A Resia l'adeguamento sismico 
di un edificio scolastico sta di- 
ventando pretesto per un percor- 
so che coinvolga l'idea stessa 
dell'educazione nelle terre alte. 
«Stiamo lavorando con l'Offici- 
na montagna di Cantiere Friuli 
— spiega la sindaca Anna Micel- 
li - per costruire un'offerta for- 
mativa completa, che aiuti i più 
piccoli ad apprendere i valori del 
territorio». I numeri dell'infan- 
zia, della primaria e della secon- 
daria di primo grado - secondo 
l'amministratrice - non sono al- 
ti, ma non sono nemmeno bas- 
sissimi: la scuola deve essere un 
baluardo per la resistenza dei bor- 
ghi montani. «Le nostre monta- 
gne hanno bisogno di nuovi abi- 
tanti - conclude Micelli —, ma se 
non sosteniamo le persone che 
ci vivono con interventi concre- 
ti non potremo ottenere nulla. 
Le comunità hanno bisogno di 
vivere e il loro cuore pulsante è 
la scuola». 

Veronica Rossi 


TARVISIO. Ritorna 
la Crazy Bob, 11-13 marzo 


| Due anni fa, nel marzo 2020, fu 
l'ultimo grande evento del Friuli- 
Venezia Giulia in ordine di tempo 
ad essere stato annullato causa 
Covid. Ora, nel fine settimana 
dell’11-12-13 Marzo 2022, sarà il 
primo a ripartire. La Crazy Bob 
scalda i motori ed è pronta a 
guidare la ripartenza del 
divertimento collettivo, sempre 
con il massimo e puntuale rispetto 
delle normative vigenti per il 
contenimento del contagio. Gli 
organizzatori della folle corsa sulla 
neve con mezzi autocostruiti ha 
definito il programma ufficiale 
della tre giorni che troverà Tarvisio 
suo palcoscenico ideale. Ben 25 le 
squadre al momento iscritte. 


ueste tre cose rimangono: la fede, 
la speranza e la carità. Ma di tutte, 
la più grande è la carità». Non è una 
frase casuale quella che apre que- 
sto inserto speciale, dedicato alle 
persone che, nelle nostre Parrocchie e Collabo- 
razioni pastorali, cercano di rendere effettiva, 
giorno dopo giorno, la maggiore delle virtù 
elencate da San Paolo nel suo celebre inno 
all'amore. Dire “carità” significa scendere in 
profondità nell'essenza del cristiano, trovando- 
vi quella virtù che viaggia sulle gambe della 
missione ricevuta da ogni singolo battezzato. 
Sono le parole di don Luigi Gloazzo, direttore 
della Caritas diocesana e del Centro missiona- 
rio udinese, a intrecciare carità e territori, mis- 
sionarietà e Collaborazioni pastorali. 
Don Luigi, chi sono i poveri del nostro terri- 
torio? 
«Sono i poveri “tradizionali”, che conosciamo 
da sempre e che nella Bibbia vengono presen- 
tati come persone a rischio di esclusione per 
via della loro condizione. Proprio dalla Bibbia 
arriva un loro identikit: l'affamato, l'assetato, 
l'ignudo, il migrante, eccetera. | poveri, dun- 
que, sono persone a rischio di sub-umanità, 
quindi di esclusione sociale». 
Ha fatto riferimento ad alcune delle opere 
di misericordia, eppure il primo ruolo di 
una Caritas, anche locale, non è l'assistenza, 
bensì l'animazione della comunità”. Cosa 
significa? 
«La Chiesa si qualifica come esperta in relazio- 
ni, non in distribuzioni. In questo senso l’assi- 
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Nella foto: alcuni giovani del Servizio civile universale e Servizio civile solidale in un incontro alla sartoria sociale Fîl della Caritas diocesana 


stenza non può scivolare verso l'assistenziali- 
smo: quando una persona si trova in situazioni 
di precarietà, deve essere messa nelle condi- 
zioni di incrociare lo sguardo con qualcuno 
che la possa aiutare, altrimenti rischia di cade- 
re in uno stato di “morte sociale” È necessario 
quindi entrare nella logica della re-integrazio- 
ne di queste persone all'interno della comuni- 
tà. La fornitura di beni materiali è necessaria, 
ma non è fine a se stessa: dev'essere finalizzata 
alla riabilitazione sociale del bisognoso. Sono 
le relazioni a dare l'opportunità di sentirsi par- 
te di una comunità, cittadini di un comune, 
una regione, uno stato, verso cui contribuire 
con le proprie capacità». 

È per questo motivo che la Caritas lavora 
tramite quelle che vengono definite “opere 
segno”? 

«Opere come un centro di ascolto, una mensa 
o un asilo notturno sono segno di qualcosa 
che “va oltre”: il bisognoso è prima di tutto una 
persona. Si può anche offrire un piatto caldo e 
disprezzare la persona, ma le opere della Cari- 
tas ci insegnano che la carità è prima di tutto 
un segno d'amore. Il bene materiale aiuta a ca- 
pire che c'è una relazione molto più profonda 
che sa andare oltre al cibo, all'alloggio, 
all'ascolto, eccetera. Questo è un segno identi- 
tario, ma anche un segno di prossimità verso 
ogni persona povera e, infine, un segno per la 
società civile». 

| più attratti da un volontariato solidale 
molto spesso sono giovani. In che modo 
aiutarli a comprendere la grandezza di ciò 


che stanno facendo? 

«Va detto che il luogo proprio della formazio- 
ne e dell'accompagnamento sono le parroc- 
chie: gli oratori, i servizi nella comunità... Que- 
sto genera appartenenza concreta, come nelle 
famiglie. Come Caritas diocesana offriamo an- 
che esperienze ulteriori, ad esempio il percor- 
so estivo “Caritas summer” svolto nelle estati 
2020 e 2021. L'ultimo anno una cinquantina di 
adolescenti hanno svolto un percorso di servi- 
zio nella mensa “La Gracie di Diu” nell'asilo 
notturno “Il Fogolàr”, nell'asilo nido “Casetta a 
colori” eccetera. Non necessariamente fre- 
quentano le nostre parrocchie, ma si sono av- 
vicinati ugualmente a un servizio di solidarie- 
tà. In generale, faccio un appello agli educatori 
di pastorale giovanile, per collaborare con 
questa e altre iniziative locali. Come per esem- 
pio il percorso missionario di “Solidarietà per 
azioni”». 

A proposito di missioni, il Papa spesso parla 
di “conversione missionaria”. È un termine 
che ha citato anche il nostro Arcivescovo 
nel progetto delle Collaborazioni pastorali. 
Ma cosa significa realmente? 

«È una rivoluzione! Significa cambiare obietti- 
vo. Noi abbiamo sempre associato la fede alla 
salvezza dell'anima, un fine imprescindibile 
emerso in un tempo in cui il contesto forte- 
mente cristianizzato lo rendeva l’unico perse- 
guibile. Oggi il Vangelo e la storia ci chiamano 
a essere “in uscita”verso il mondo, la piazza, gli 
spazi della vita. | luoghi comunitari spesso so- 
no vuoti di persone, le quali invece si possono 


ritrovare nei posti di lavoro, di studio, a casa, 
nella chiesa. È essere cristiani nella quotidiani- 
tà, convertendo anche la preoccupazione del- 
la salvezza dell'anima alla testimonianza di fe- 
de. Poi ci sono le grandi vocazioni politiche, 
economiche, culturali. In definitiva, convertirsi 
in senso missionario significa:“Fa' qualcosa per 
gli altri, rischia, vivi per loro!”». 
Nelle Collaborazioni pastorali cisono grup- 
pi missionari? 
«Da un nostro censimento ce ne sono circa 
una settantina, è un vero tesoro». 
Di cosa si occupano? Che animazione pro- 
pongono? 
«La maggior parte è attenta alle relazioni, nate 
spesso dall'incontro con un prete missionario, 
una suora, eccetera. | gruppi missionari cono- 
scono il volto di queste persone, le quali fanno 
da ponte con Chiese situate ovunque nel 
mondo. Questo volto multiforme è quello di 
Cristo, che siamo invitati concretamente a ri- 
scoprire tramite i missionari. Ecco come la pro- 
mozione umana diventa evangelizzazione». 
Per esempio? 
«In questi giorni di guerra penso alle donne 
ucraine che curano i nostri anziani: essere mis- 
sionari non significa solo pensare alla lontana 
Ucraina, ma anche prendersi cura di chi vive 
nelle nostre case: il loro è il volto di una terra 
che in questo momento sta soffrendo. Ecco 
come unire carità e missionarietà: scoprendo i 
volti di Cristo nei volti delle persone con cui vi- 
viamo». 

Inserto a cura di Giovanni Lesa 


PROTAG ò \ NI delle Collaborazioni 


Nunzia De Capite, 
esperta di politiche sociali 


n Italia la pandemia ha fatto sì che le persone che 

vivono in condizione di povertà assoluta siano cir- 

ca un milione in più rispetto al 2019. drammatici 

dati Istat trovano riscontro anche nelle persone 

che, vinta la comprensibile ritrosia iniziale, accetta- 
nodi varcare la soglia dei centri di ascolto e delle pic- 
cole Caritas locali per chiedere aiuto. «La povertà ha 
colpito fasce di popolazione che erano parzialmente 
protette, anche nel nord Italia», afferma Nunzia De 
Capite, sociologa di Caritas Italia ed esperta di politi 
che sociali. 


Ma chi sono questi“nuovi poveri”? «Si tratta di perso- 
ne che hanno un lavoro, il più delle volte autonomo; 
vivono in nuclei familiari di due persone, spesso con 
un minore», afferma De Capite. È un cambiamento 
piuttosto netto rispetto al consueto profilo della po- 
vertà italiana, fatto da persone sole, spesso anziane, 
senza lavoro e tipicamente concentrate nel Mezzo- 
giorno. «In realtà la pandemia ha accelerato un pro- 
cesso che stavamo osservando già da una quindici- 
na d'anni». 

Durante la pandemia le piccole Caritas parrocchiali e 
i gruppi “San Vincenzo” hanno svolto un enorme la- 
voro di creazione ed erogazione di sostegni alle per- 
sone indigenti. «Le parrocchie hanno aiutato dal 
punto di vista assistenziale, ma hanno dovuto muta- 
re il proprio supporto alla luce delle nuove possibilità 
di sostegno offerte dallo Stato — prosegue De Capite 
=:pensiamo sia all'orientamento riguardo alle diver- 
se possibilità di sostegno, dal Reddito di cittadinanza 
ai vari bonus, sia a un supporto legato alla digitalizza- 
zione: molti bisognosi, infatti, hanno difficoltà 
nell'inoltro di una domanda on-line o nell'otteni- 
mento dello Spid, pertanto si rivolgevano alla Caritas 
anche solo per accedere a un portale su internet». 
Una Caritas flessibile, dunque, i cui volontari «non ne- 
cessariamente devono saper far fronte ad ogni esi- 
genza specifica, ma sicuramente è bene che sappia- 
noa chi rivolgersi perla risoluzione del problema». 
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Nuovi poveri, nuovi bisogni 


«Proviamo a uscire dai soliti modelli, per metterci dall 


Y, 


altra parte: se fossi io ad aver bisogno che cosa vorrei trovare? 


Nella foto: Nunzia De Capite, sociologa di Caritas Italia. Nel Paese la pandemia ha fatto sì che le persone in condizione di povertà assoluta siano 1 milione in più rispetto al 2019 


Se, da unlato, gli ultimi anni hanno visto un aumen- 
to delle situazioni di povertà, d'altro canto, riconosce 
De Capite, «ci sono anche molte possibilità di soste- 
gno statale in più rispetto al passato». Ecco, quindi, la 
necessità di differenziare le competenze anche all'in- 
terno della piccola Caritas della parrocchia o della 
Collaborazione pastorale. «Non tutti possono fare 
tutto», prosegue Nunzia De Capite. «In passato que- 
sta suddivisione dei compiti non era così necessaria, 
perché i servizi pubblici erano meno numerosi. Oggi 
cè bisogno di un lavoro di squadra, in cui alcuni si oc- 
cupano di orientamento, altri di distribuzione di ali- 


menti o sostegni economici, altri ancora raccolgono 
le richieste per accedere ai servizi di assistenza on-li- 
ne, altri contattano la Caritas diocesana per una con- 
sulenza su determinate azioni, eccetera. Insomma, è 
come in una squadra di calcio:ognuno ha il suo ruo- 
lo». Non tutti sono portieri, cè bisogno anche di cen- 
trocampisti e di attaccanti per portare la palla in rete. 
A proposito di rete, quello delle piccole Caritas locali 
è proprio «un lavoro di rete, nella quale sono impor- 
tanti sia i nodi, sia i loro collegamenti». 


Nuove povertà e nuovi poveri, bisogni di digitalizza- 
zione e di orientamento sul welfare. Insomma, esse- 


re volontari della carità in tempi di pandemia non è 
una banalità. Eppure il vecchio adagio di Papa Fran- 
cesco, che sogna una“Chiesa in uscita” può venire in 
aiuto: «Suggerirei - conclude De Capite — di provare 
a non ragionare a partire da quello che si fa normal- 
mente, perché altrimenti rischiamo di non capire 
esattamente i bisogni delle persone e di procedere 
per abitudine. Proviamo a uscire dai soliti modelli, 
per metterci dall'altra parte: se fossi io ad aver biso- 
gno della Caritas, che cosa vorrei trovare? Che servi- 
zi? Che atteggiamenti vorrei intercettare da parte dei 
volontari? Rispondere a queste domande aiuta a va- 
lutare ciò che normalmente stiamo facendo. E a farlo 
meglio, in rete». 


Agno go, diese Primo: missionari di se stessi 


del Festival della Missione 


uello che ci rivelano i rapporti 
conle altre persone dicono che 
spesso noi cristiani il Vangelo 
non lo mettiamo in pratica. So- 


gno una parrocchia capace di 
“far compagnia”alle persone andando ol- 
tre l'ascolto, sapendo decifrare le situazioni 
della loro vita. Questa è missione». Le paro- 
le, provocatorie soprattutto se lette con la 
filigrana del progetto diocesano delle Col- 
laborazioni pastorali, sono quelle di chi la 
missione l'ha vissuta in prima persona e ora 
la sta promuovendo in ogni modo. Agosti- 
no Rigon è responsabile della Commissio- 
ne missionaria triveneta e direttore del Fe- 
stival della Missione che si svolgerà a Mila- 
no tra il 29 settembre e il 2 ottobre prossi- 
mi, inaugurando l'ottobre missionario 
2022. 
Agostino Rigon, se si parla di missione 
vengono in mente l'Africa, l'America La- 
tina, l'Asia. Ma la missione è solo questa? 
«Non cè una missione che precede un'al- 
tra. La missione è quella che Dio stesso, da 
sempre, svolge nel suo popolo. Il centro 
della missione è il mondo, inteso in tuttii 
sensi: popoli, situazioni, persone. La missio- 
ne, quindi, è quell’attenzione verso il mon- 
do e verso l'umanità che pone il cristiano 
davanti a qualcuno da incontrare: uomo, 
donna, anziano, giovane, eccetera. Il cristia- 
no in missione è posto con la sua vita da- 
vanti a qualcun altro, a cui annunciare il 
Vangelo. Dovunque sia». 
Questo significa avere uno“spirito mis- 
sionario”? 
«Avere uno spirito missionario significa ri- 


Incrociare persone ed esperienze è il primo passo per farsi domande di senso. La missione comincia in parrocchia 


Sopra. Agostino Rigon, 
responsabile della 


Commissione missionaria 


triveneta e direttore del 
Festival della Missione 


trovare il cuore e gli occhi di Dio nei fratelli e 
nelle sorelle. Il Signore vede il mondo così 
come l'ha creato, ossia con un unico cuore, 
una condivisione di sogni e dolori, speran- 
ze e fatiche. In altre parole, uno spirito mis- 
sionario riscopre la fratellanza che ci unisce 
tutti. E questo è ben diverso dallo spirito di 
chi vuole fare proseliti o identificare il mon- 
do con se stesso». 

Nel messaggio per la Giornata missiona- 
ria mondiale, Papa Francesco afferma 
che «la Chiesa di Cristo era, è e sarà sem- 
pre”in uscita” verso i nuovi orizzonti 
geografici, sociali e di giustizia, verso si- 
tuazioni umane di confine». Quali sono i 


confini a cui fa riferimento il Papa? 
«Confine è il punto della prossima tappa, la 
prossima esperienza. Il Papa fa riferimento 
al fatto che il Signore incontra le persone là 
dove sono e così come sono, in qualsiasi si- 
tuazione. Penso soprattutto agli ultimi, i 
poveri. In altri termini, il campo della mis- 
sione è il mondo inteso come umanità in- 
tera. Oggi sarebbe strano sentir parlare di 
confini, anche se per questi confini ci com- 
battiamo e ci uccidiamo a vicenda. Agli oc- 
chi di Dio questi confini non ci sono: il limite 
è la fragilità. Davanti a queste frontiere pos- 
siamo fare la più vera esperienza di incon- 
tro». 


Incontro della redazione missionaria del Centro missionario diocesano 


La nostra Arcidiocesi sta camminando 
sulla strada delle Collaborazioni pasto- 
rali, un progetto dalla forte impronta 
missionaria e laicale. Come riscoprire il 
legame tra il Battesimo e la missione? 
«Non c'è mai fine alla riscoperta di questo 
legame. E non si può nemmeno limitare a 
una serie di requisiti. Innanzitutto viene 
chiesto a ciascuno di noi di convertirci con- 
tinuamente. Ce lo ricordava già San Paolo 
VI nell'Evangelii nuntiandi del 1975, affer- 
mando che il Vangelo cambia totalmente il 
nostro modo di vivere; è una responsabilità 
che sta a ciascuno di noi. Spesso pensiamo 
che la Chiesa debba “fare di più” cambiare 
la catechesi, eccetera. Tutto vero, ma è al- 
trettanto vero che ognuno di noi deve in- 
nanzitutto farsi responsabile della propria 
fede, prendendosi cura della missione rice- 
vuta dal Battesimo». 

A proposito di prendersi cura, come si 
possonofar nascere vocazioni missiona- 
rie tra i giovani? 

«Nella mia vita ho avuto la fortuna di incro- 
ciare persone ed esperienze che mi hanno 
cambiato. Quando vissi un'esperienza di sei 
anni in Messico, mi resi conto che quel pe- 
riodo cambiava il mio modo di vedere le 
cose. Il nostro punto di vista sulla realtà di- 
pende dal punto in cui ci troviamo: per un 
giovane, quindi, è importante avere le oc- 
casioni di fare esperienze nuove, fuori dai 
soliti ambienti, incontrando persone e si- 
tuazioni mai vissute prima. Inevitabilmente 
questi incontri susciteranno domande di 
senso. In altri termini, sti tratta di essere 
missionari di se stessi». 
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Dalla Cp di Codroipo 
all'America Latina 


essun missionario torna a casa nello stesso 
modo in cui è partito. La missione lo cambia, 
inevitabilmente, sia che il missionario lo desi- 
deri, sia che non ci pensi affatto. E questo 
causa un sano stupore. Se, poi, a cambiare so- 
no le comunità di un intero territorio, per esempio 
una Collaborazione pastorale, allora possiamo af- 
fermare a pienotitolo di essere andati ben oltre lo 
stupore dell'esperienza personale. «Oltre lo stu- 
pore» è il titolo dell'esperienza missionaria vissuta 
da diversi giovani che, partiti dalla Collaborazione 
pastorale di Codroipo, hanno svolto non uno, ma 
due viaggi missionari in America Latina, tra 2017 e 
2019. Esperienze che ancora continuano a conta- 
giare un verbo che non sempre è negativo - in- 
tere comunità. 

«L'idea non era solo quella di proporre un'espe- 
rienza missionaria a giovani universitari, ma an- 
che creare un ponte tra Chiese che si sentono so- 
relle» afferma suor Carla Sirch, superiora della 
piccola comunità di suore Rosarie in servizio a Co- 
droipo. Una delle comunità dell'ordine religioso 
friulano si trova in Bolivia, alle quote più alte del 
Sud America. Fino a qualche mese fa, a Codroipo 
era sempre presente una suora proveniente dalla 
Bolivia: un collegamento sicuro con una delle re- 
gioni più povere del continente. «L'esperienza — 
spiega suor Carla — è nata con suor Brigida Col- 
que Casilla, la quale aveva chiesto aiuto per co- 
struire una chiesa a Condoriri, nella sua regione 
natale». Ma perché limitarsi a una semplice raccol- 
ta di fondi? Perché non stabilire una relazione più 
stretta tra le comunità, pur distanti migliaia di chi- 
lometri? Perché non coinvolgere i giovani? Già, 
proprio loro, quella“generazione zeta” particolar- 
mente incline a salire su un aereo per vivere espe- 
rienze nuove. Soprattutto se hanno a che fare con 
il volontariato internazionale. 

Pronti, via: obiettivo Bolivia per l'estate 2017. Ma 
obiettivo Codroipo, Bertiolo, Goricizza peri mesi 


Le due Collaborazioni 
operano in sinergia 


ncontrarsi, conoscersi e capire le realtà cari- 
tative già attive nelle Parrocchie del territo- 
rio, facendone una mappatura. E così con- 
dividerle per valorizzarle». Ecco la risposta 
che le Collaborazioni pastorali diGemona 
e Osoppo danno a chi chiede loro“Come avete ini- 
ziato a collaborare?” Le parole, perla precisione, so- 
no quelle di Michela Pontel, referente per l'ambito 
missionario di un territorio comprendente non una, 
ma due Collaborazioni pastorali. Assieme a Michela, 
il‘collega”Gianni Vidoni segue l'anima caritativa 
dello stesso ambito pastorale, in quei territori alle 
pendici dei monti Cuarnan, Chiampon, Plauris e 
Cuar. Una pastorale di comprensorio, si può dire, da- 
to l'ampio numero di abitanti e di parrocchie coin- 
volte. Cinque di esse fanno parte della Cp di Gemo- 
na: oltre al capoluogo ci sono Artegna, Campolessi, 
Montenars e Ospedaletto. Poco meno di quindici- 
mila gli abitanti, serviti da tre sacerdoti aGemona e 
un prete ad Artegna. La Cp osovana, dal canto suo, 
comprende le comunità di Osoppo, Bordano, Trasa- 
ghis, Alesso, Avasinis, Venzone e Portis. Quattro i sa- 
cerdoti presenti, con circa 6.600 abitanti. 
«Limitatamente all'ambito della carità e delle mis- 
sioni, le due Collaborazioni operano in sinergia tra 
loro» prosegue Michela Pontel. «I primi incontri risal- 
gono al 2018, quando il parroco di Gemona, don 
Valentino Costante, ha chiesto di avviare una cono- 
scenza tra le realtà del territorio. L'anno successivo la 
relazione si è aperta anche alla Cp di Osoppo: l'am- 
bito della carità era ben strutturato a Gemona e 
questo ha potuto supportare l'avvio dell’analogo 
ambito nella Collaborazione osovana». 
Alle spalle dell'esperienza, che travalica i confini par- 
rocchiali e — in questo caso — anche quelli naturali, 
non c'è alcun ingrediente segreto. Il lievito cheha 
fatto maturare la Collaborazione è dato dalla me- 
scolanza tra la volontà di lavorare insieme e la tena- 


Giovani “segnati” dalla missione 


Dai viaggi in Bolivia e Argentina tanto entusiasmo e la voglia di mettersi in gioco e aiutare. Comunità «contagiate» 


È: 


Il gruppo di giovani della Cp di Codroipo che ha vissuto l'esperienza della missione in America Latina 


precedenti, senza sapere ancora che lo sarebbe 
stato anche per i successivi. «Per fare esperienza 
d'estate, nei tempi invernali e primaverili i giovani 
hanno promosso alcune iniziative di autofinan- 
ziamento che portavano a far conoscere l'espe- 
rienza alle loro parrocchie. Si trovavano in oratorio 
a Codroipo per costruire oggetti da vendere in va- 
rie occasioni e hanno trascorso così ore e ore, sere 
su sere», racconta suor Carla. Poi sono partiti, in 
sette, accompagnati dalla suora e dal vicario par- 
rocchiale don Daniele Morettin. Andata e ritor- 
no, come nel classico racconto tolkieniano, con in 
valigia un'esperienza che fin da subito si è rivelata 


cia di perseverare con gli incontri anche durante la 
pandemia. «Abbiamo avviato l'ambito della carità e 
delle missioni semplicemente incontrandoci spes- 
so», ammette Pontel, che poi incalza: «Le riunioni so- 
no continuate nel tempo, perché riteniamo impor- 
tante che le persone che afferiscono a iniziative di 
carità e ad attività missionarie si conoscano e si im- 
pegnino in una programmazione pastorale con- 
giunta. In un secondo tempo i due ambiti si sono 
anche incontrati separatamente, quando c'erano 
delle iniziative specifiche». 

In quello che abbiamo chiamato “comprensorio”ge- 
monese non c'è soltanto un grande respiro di soli- 
darietà e di attenzione alla missionarietà: un grande 
polmone pastorale riguarda anche i più giovani, che 


— 


Veglia missionaria delle Collaborazioni pastorali di Gemona e Osoppo (Braulins 14 ottobre 2021) 


feconda. «Una volta rientrati, già a settembre 
2017 venne organizzata una“Serata Bolivia”: le 
stesse comunità coinvolte a sostegno del viaggio 
sono state richiamate per mostrare quanto i ra- 
gazzi avevano davvero realizzato nel viaggio stes- 
so. Non soltanto nella consegna dei fondi, ma an- 
che incontrando persone, giocando a calcio con i 
bambini, acquistando materiali scolastici al mer- 
cato locale, eccetera». In effetti, realizzare significa 
“far diventare reale” Una bella esperienza, prepa- 
rata, vissuta e poi raccontata. 

Ma «I giovani chiamano giovani», si dice. E si dice 
anche che «Il bene moltiplica se stesso». Una du- 


possono contare su alcuni importanti poli di incon- 
tro eformazione. Un legame tra gli ambiti — quello 
che in gergo si chiama“pastorale integrata”— viene, 
quindi, spontaneo. «Nel 2020 e nel 2021 abbiamo 
coinvolto nella preparazione della veglia missiona- 
ria i ragazzi che si preparavano alla Cresima. Questo 
anche perché la Confermazione si è celebrata nel 
mese di ottobre, il mese missionario: è stata un'oc- 
casione di sensibilizzazione. Inoltre - aggiunge an- 
cora Pontel -, collaboriamo con i catechisti dei bam- 
bini per la preparazione della Giornata dell'infanzia 
missionaria del 6 gennaio, che per motivi sanitari 
celebreremo dopo Pasqua. bambini raccoglieran- 
no materiale scolastico da donare ad alcune missio- 
Nb. 


na. 


plice chiamata, che, nel 2019, ha spinto il gruppo 
a salire nuovamente sull'aereo, portando con sé 
altri giovani amici (stavolta partirono in tredici) e 
l'affiatamento delle comunità del codroipese. La 
missione era nuova: riprendere i rapporti con la 
comunità boliviana per fare tappa, successiva- 
mente, in Argentina. Là don Leonardo Della Picca, 
discendente di emigrati di Pantianicco, aveva un 
oratorio da sistemare. E lì avvenne un nuovo, pic- 
colo, miracolo: «Anche in quell'occasione il viag- 
gio è stato preparato da molte iniziative nella Cp, 
che nel frattempo era stata istituita — afferma suor 
Carla —. Al ritorno, stava per nascere un gemellag- 
gio: eravamo tra dicembre 2019 e gennaio 2020 e 
volevamo ricambiare l'ospitalità che ci avevano 
donato i giovani argentini: già 15 famiglie della 
Cp codroipese avevano dato disponibilità ad ac- 
cogliere giovani argentini». Poi è arrivata la pan- 
demia, a mettere “in pausa”il progetto. Ma non 
l'entusiasmo dei giovani, che si sono scoperti non 
solo missionari nel mondo, ma testimoni a casa 
loro. 

In svariate parrocchie della Cp codroipese (e non 
solo) si sono moltiplicate le serate in cui i giovani 
di“Oltre lo stupore”raccontavano la loro esperien- 
za. Alcuni sono entrati a far parte dei gruppi mis- 
sionari delle loro comunità, realtà che spesso sof- 
frono i troppi capelli bianchi. Anche diverse veglie 
missionarie diocesane sono state animate dai gio- 
vani codroipesi. Infine, alcuni componenti del 
gruppo hanno dato vita a una piccola redazione 
missionaria nata in seno al Centro missionario 
diocesano. «A distanza di anni - conclude suor 
Carla - molti di questi ragazzi hanno ancora sui lo- 
ro social media una “foto profilo”scattata in mis- 
sione. Quanto grande è stata l'esperienza, per lo- 
ro!» E quanto sono vere le parole:“lo sono la mis- 
sione”, pronunciate da Papa Francesco ai più gio- 
vani. Siamo missione lì dove viviamo, ben oltre lo 
stupore. 


Carità, uniti per fare di più 


| primi incontri tra le realtà dei due territori risalgono al 2018. Oggi la relazione è consolidata e proficua 


Carità e Missioni. 
Chi sono i referenti 


Come afferma il documento istitutivo delle 
Collaborazioni pastorali, la pastorale della 
carità promuove”“la dimensione comunita- 
ria, personale e familiare del servizio ai po- 
veri”e la pastorale missionaria“richiama 
ogni fedele alla responsabilità dell'annun- 
cio del Vangelo” Entrambe educano alla fra- 
ternità. Il referente Caritas sarà chiamato, 
insieme all'intero Consiglio pastorale di col- 
laborazione (Cpc), a promuovere l'attenzio- 
ne verso chi vive situazioni di fragilità nella 
propria comunità. In modo specifico sarà 
sua cura l'accompagnamento e la forma- 
zione degli operatori della carità, il coordi- 
namento delle iniziative di solidarietà anche 
in dialogo con le istituzioni e gli altri soggetti 
attivi nelterritorio, e a livello foraniale la pre- 
senza di almeno un centro di ascolto. Il refe- 
rente perla pastorale missionaria sarà 
chiamato a favorire l'annuncio universale 
delVangelo, a coordinare le realtà missiona- 
rie della Cp e la connessione con l'ufficio 
diocesano. Questo referente avrà cura del 
respiro ecumenico della Chiesa locale, nella 
quale la presenza di famiglie immigrate 
può costituire un nuovo fronte di incontro 
conicristiani provenienti da diverse parti 
del mondo e cone altre espressioni religio- 
se. Laddove non fosse possibile esprimere 
un referente per le due pastorali, il referente 
dell'ambito della carità assumerà i compiti 
propri anche della pastorale missionaria. 


Un'esperienza forte come avvio 

per la Collaborazione. «Serviva trovare 
un alloggio, ottenere documenti, riuscire 
a comunicare... È stata l'occasione per 
mobilitare tante persone e conoscerci» 


na sola famiglia, disperata, può dare, 
inconsapevolmente, una spinta alla 
collaborazione tra comunità diverse? 
È una domanda a cui possono ri- 
spondere i volontari delle quattro 
Parrocchie della Collaborazione pastorale 
di Buttrio, che nel novembre 2019 hanno 
avviato la Collaborazione pastorale pro- 
prio grazie all'arrivo di una famiglia, i Gha- 
reba, in fuga dalla guerra siriana. La fami- 
glia — padre, madre e due ragazzi - fuggì 
dal conflitto in Siria e si rifugiò per breve 
tempo in Libano. Poi, grazie ai corridoi 
umanitari, giunse in Friuli in forma legale 
e sicura. «L'arrivo di questa famiglia è sta- 
to un evento importante», ha ammesso 
Gabriella Lavaroni, referente per l'ambi- 
to della carità della Cp di Buttrio. «Da quel 
momento, grazie ai padri Saveriani che 
guidano le quattro comunità, abbiamo 
iniziato a conoscerci e ad avviare insieme 
l'ambito della carità». 
Circa 7.300 abitanti, suddivisi equamente 
tra i comuni di Buttrio e Pradamano. Oltre 
alle Parrocchie dei due capoluoghi, la Col- 
laborazione pastorale è composta dalle 
comunità di Camino e Lovaria. Nel territo- 
rio è presente un costante flusso di perso- 
ne, anche straniere, in virtù degli impor- 
tanti impianti industriali che hanno sede 
a Buttrio. Risale al 2018 l’arrivo dei padri 
Saveriani, che proprio in Friuli, per la pri- 
ma volta in Italia, hanno assunto la guida 
di alcune parrocchie. Da quel momento, 
in coincidenza con l'istituzione della Col- 
laborazione pastorale, le comunità hanno 
avviato i primi contatti di conoscenza re- 
ciproca, sospinta in modo decisivo dall'ar- 
rivo della famigliola di profughi. 
«Accogliere una famiglia dalla Siria non è 
stato facile - racconta Lavaroni —: serviva 
trovare un alloggio, ottenere i documenti, 
curare la loro assistenza sanitaria, trovare 
un modo di comunicare. È stata l'occasio- 
ne per mobilitare tantissime persone. Per 
noi è stata l'esperienza di avvio della Cp». 
Una Collaborazione proseguita, poi, tra le 
ondate della pandemia. «Da allora abbia- 
mo fondato un gruppo di volontari che si 
riunisce mensilmente per un percorso 
formativo curato da padre Andrea Gam- 
ba, il parroco». Sono una ventina i volon- 
tari della Caritas della Collaborazione pa- 
storale di Buttrio, un autentico tesoro se 
rapportato alla popolazione residente. 
Un gruppo che, al suo interno, sviluppa 
diverse sensibilità e attenzioni al territo- 
rio. «Alcuni si affiancano ai gruppi giova- 
nili; c'è, poi, un gruppetto che segue gli 
stranieri residenti sul territorio, e con loro 
sta facendo un gran lavoro di integrazio- 
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«Accoglieri e una famiglia 
dalla Siria ci ha uniti» 


Cpdi Buttrio. Il racconto dei referenti per l'ambito Carità delle 4 parrocchie 


Sopra: la famiglia Ghareba accolta a Buttrio; sotto alcuni volontari della Caritas della Cp di Buttrio in compagnia di giovani bengalesi 


Solidarietà per Azioni. È un percor- 
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ne. Altri volontari curano la vicinanza con 
gli anziani. E via dicendo: ognuno dà ciò 
che può, in base alle proprie sensibilità». 
Quattro comunità che fanno rete all’inse- 
gna della carità sono già segno di una for- 
te presenza ecclesiale accanto ai biso- 
gnosi. Una presenza che, tuttavia, è con- 
sapevole dell'importanza di essere parte 
di una rete più ampia, che per svolgere al 
meglio la propria missione guarda anche 
al di fuori dei confini ecclesiali. «È costan- 
te il rapporto con gli assistenti sociali dei 
comuni - spiega ancora Lavaroni —, ri- 
guardo alle aree dei minorenni, degli an- 
ziani, delle famiglie. È un lavoro faticoso, 
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degli incontri formativi sono stati svolti 
assieme al suo direttore, don Luigi Glo- 
azzo». Lo sguardo ampio della“rete” per- 
mette di avere un diverso rapporto con la 
realtà del proprio territorio, potendo con- 
tare su uno sguardo decisamente qualifi- 
cato. Proprio quest'occhio alla realtà è 
quanto Gabriella Lavaroni consegna, co- 
me un consiglio da sorella maggiore, ai 
gruppi Caritas in via di costituzione. «È 
fondamentale - conclude — che un grup- 
po Caritas abbia consapevolezza della 
realtà del proprio territorio. È difficile altri- 
menti individuare i bisogni delle persone 
e delle famiglie, anche perché si tratta 
spesso di situazioni nuove o transitorie. 
Eppure è necessario partire proprio da lì». 


Avvento di solidarietà. Durante il 
Tempo dell'Avvento la Caritas dioce- 
sana propone, in collaborazione con 
la Pastorale giovanile e l'Ufficio cate- 
chistico, un percorso di sensibilizza- 
zione e animazione per promuovere 
nelle comunità cristiane uno sguardo 
di fraternità verso i poveri e nella 
comunità civile l'impegno al volonta- 
riato e alla cittadinanza attiva. 

Centri di ascolto. | CAA (Centri di 
Ascolto) Caritas sono spazi in cui le 
persone in difficoltà possono trovare 
ascolto, accompagnamento e aiuto 
concreto. Sono attivi grazie a gruppi 
di volontari formati che offrono aiuto 
in collaborazione e stretto dialogo 
con la Caritas diocesana. 


LA VITA CATTOLICA 


PEDEMONIANA 
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Rastauro grazie a intesa 
tra Parrocchia e Centro 
ricerche col contributo 
di Fondazione Friuli 


razie a un contributo della 
Fondazione Friuli, 
nell'ambito della feconda 
collaborazione tra la 
Parrocchia di Lusevera e 
l'associazione Centro ricerche 
culturali - sempre di Lusevera —, è 
stato completato il restauro 
dell'antica pala della Madonna con 
bambino conservata per lungo 
tempo nella teca costruita a corredo 
della fontana della Podinkona di 
Micottis. 
L'intervento di risanamento del 
dipinto - particolarmente caro alla 
gente del paese — è stato 
impegnativo, significativi infatti i 
danni da sanare causati dalla 


prolungata esposizione dell’opera 
all'umidità e ai raggi solari. Proprio 
per questo motivo gli abitanti di 
Micottis hanno deciso di affidare la 
pala riportata allo splendore 
originario alla Parrocchia, per 
poterla esporre nella chiesa di San 
Giorgio a Lusevera così che possa 
mantenere la sua ritrovata bellezza. 
La collocazione della Madonna 
con bambino, alla quale il parroco, 
don Renzo Calligaro, ha impartito 
la benedizione è avvenuta nelle 
scorse settimane. A occuparsi del 
restauro è stata la ditta Esedra di 
Udine. 
Interessanti i rilievi di Igor Cerno 
che ha ripercorso la storia del 
quadro, rilievi che hanno portato 
alla luce il fatto che i lineamenti 
della Madonna riprendono quelli 
delle donne di Micottis. La pala 
risalente al diciottesimo secolo era 
stata posta accanto alla fontana 
negli anni ‘50-60. 

Anna Piuzzi 


La pala d'altare 


Rimessa a nuovo la pala d'altare di Micottis 


Riaprono le Grotte di Villanova 


Dopo una stagione di grandissimo successo e la pausa invernale, 
domenica 6 marzo sarà possibile visitare la Grotta nuova ogni 
domenica alle 10.30 (percorso Special, della durata di 2h30) nonché 
alle 14 e alle 15.30 (percorso Standard, della durata di 1h30). Le Grotte 
saranno visitabili anche sabato 12, 19 e 26 marzo alle 10.30 (percorso 
Special) e alle 14 (percorso Standard). Tutte le escursioni necessitano di 
prenotazione inviando un'e-mail a prenotazioni@ grottedivillanova.it 
o un messaggio Whatsapp al numero 320/4554597. 


Tradotto il libro sugli Ecomusei 


Pubblicata la versione italiana del volume «L'ecomuseo singolare e plurale» 
di Hugues de Varine, autore considerato il “padre” degli ecomusei e dei 
musei comunitari, ispiratore della “nuova museologia”, un movimento 
che punta allo sviluppo dei territori attraverso il coinvolgimento delle 
comunità locali. Il libro è stato curato da Maurizio Tondolo con la 
prefazione di Daniele Jalla, la traduzione è di Paola Boccalatte, le 
illustrazioni di Marisa Plos. L'editore è Utopie Concrete, cooperativa che 
nel 2000 avviò con il Comune di Gemona il processo partecipativo 
finalizzato alla realizzazione dell'Ecomuseo delle Acque del Gemonese. 


MAGNANO 
Nuovo scuolabus 


GEMONA 
Sportello genitori 


Mi: preso servizio a 
Magnano in Riviera il nuovo 
scuolabus, attrezzato secondo 
gli standard di sicurezza e con 
attenzione alle fasce deboli. 
«Un investimento importante 
peri nostri ragazzi — osserva 
l'Amministrazione comunale -, 
per il loro comfort e la loro 
sicurezza durante il viaggio». 


OH° OSSOPO 
pie 


un regalo solidale a tutte le donne del mondo 
INOCCASIONE DELLA FESTA DELLE DONNE. 


EM Venerdì 4 marzo sarà presentato 
il progetto «Sportello d'Ascolto», 
uno spazio dedicato alla 
condivisione e al confronto su 
aspetti educativi. Allo sportello 
potranno accedere, su 
appuntamento, genitori e 
insegnanti. La presentazione avverrà 
on line in diverse fasce orarie, sul sito 
del Comune orari e link d'accesso. 


Sostieni insieme a noi il TELEFONO ROSA 


con una donazione in cassa dal 1° all'8 marzo 


NON CI ARRENDEREMO MAI ALI 


A VIOLENZA CON 


Aiutaci in questa sfida 


Il centralino è attivo 24h/'26 Dì ni 
Più forti insieme 


DAl AT IAZA? - 74 RI47 


TRICESIMO 


Cammino penitenziale 


= 


IM è in programma per sabato 5 
marzo il cammino penitenziale 
delle sette chiese promosso 
dalle parrocchie di Tricesimo, 
Ara e Fraelacco. Il ritrovo è 
previsto a Fraelacco alle ore 8.20 
nella chiesa dei Santi Vito, 
Modesto e Crescenzia, la durata 
del percorso è di circa un'ora e 
40 minuti. 


mercoledì 2 marzo 2022 


COLLINARE 


o hanno salutato 
raccogliendosi attorno a 
lui con grande affetto e 
profonda gratitudine. 
Nella giornata di 
domenica 27 febbraio le Sante 
Messe a Colloredo di Monte 
Albano, Treppo Grande e 
Vendoglio - le ultime celebrate lì 
da don Daniele Calligaris - 
sono state infatti partecipatissime, 
il sacerdote da sabato 5 marzo 
sarà ufficialmente parroco di 
Fagagna, Cicconicco e Villalta. 
Classe 1960, originario di 
Basaldella, don Calligaris fu 
ordinato sacerdote nel 1992, in 
seguito ha ricoperto l'incarico di 
vicario parrocchiale nelle 
comunità di Latisana, Tricesimo e 
Buja, prima di essere nominato, 
nel 2011, parroco di Colloredo di 
Monte Albano, Treppo Grande e 
Vendoglio, per poi assumere, nel 
2015 anche la guida della 
Parrocchia di Caporiacco. Non 


COSEANO 
Attenzione ai lupi 


solo. Con l'avvio del progetto 
delle Collaborazioni pastorali, nel 
2018, il sacerdote è stato anche 
nominato vicario foraneo della 
Forania del Friuli collinare e tale 
incarico sarà mantenuto anche in 
futuro. 


L'importanza di rinnovarsi 


«Ho accolto questo cambiamento 
con entusiasmo - ha spiegato 
don Calligaris ai microfoni di 
Radio Spazio, intervistato da 
Valentina Pagani —. Certo, c'è la 
tristezza perché in quasi vent'anni 
in cui ho operato in questo 
territorio i legami stretti sono 
tanti e mi mancheranno, ma sono 
altresì convinto che un 
avvicendamento faccia bene sia ai 
parroci che alle comunità: il 
rinnovamento è indispensabile 
per ripartire anche con idee nuove 
e una dose aggiuntiva di 
creatività. Sono convinto che sarà 
un percorso positivo che 


MM Un branco di quattro lupi è stato più volte avvistato sul 
territorio comunale di Coseano. A darne notizia è stato il sindaco, 
David Asquini, che ha evidenziato come la zona dell'ultimo 
avvistamento sia stata la campagna tra Nogaredo, il fiume Corno e 
la chiesetta di Sant'Andrea. «I lupi — ha fatto presente alla 
popolazione - sono animali predatori, ma è molto difficile che 
aggrediscano l'uomo. Nel caso si avvisti un lupo, non si deve 
scappare, cercando di non mostrare paura. Invito a rivolgersi alla 
Guardia forestale per ulteriori informazioni sul rapporto tra il lupo 
e gli animali domestici». 


nche nel 2021 il Prosciutto 
di San Daniele Dop si è 
confermato uno dei 
prodotti enogastronomici 
italiani d'eccellenza, tra i 
più acquistati in Italia e nel 
mondo. La produzione totale lo 
scorso anno, infatti, ha segnato un 
incremento del 3% con oltre 2,6 
milioni di cosce di suino prodotte, 
provenienti dai 45 macelli e 
lavorate dai 3.626 allevamenti 
italiani autorizzati. Le cosce 
vendute nel 2021 sono state 2,8 
milioni generando un fatturato 
totale di 350 milioni di euro, con 
un aumento dunque del 14% 
rispetto al 2020. L'83% della 
produzione totale è stata destinata 


Il San Daniele Dop 
vola: fatturato 2021 
a quota +14% 


La produzione dello scorso anno ha segnato un incremento 
del 3%, le cosce vendute sono state ben 2,1 milioni. 

Il 17% del totale è andato al mercato internazionale: 
Francia, Stati Uniti, Germania ed Australia in testa 


al consumo interno, mentre il 17% 
ha varcato i confini nazionali. 

Il 56% delle quote estere ha 
raggiunto i mercati di Paesi facenti 
capo all'Unione Europea. In 
generale, tra le nazioni più rilevanti 
per l'esportazione si confermano, 
in testa, la Francia, gli Stati Uniti, la 
Germania, l'Australia e il Belgio. 
Risultati positivi giungono anche 
da Polonia, Austria, Paesi Bassi, 
Canada e Brasile. 

Il totale della produzione delle 
vaschette di pre-affettato ha 
registrato un aumento dell'8% con 
oltre 23,1 milioni di confezione 
certificate, pari a 465 mila prosciutti 
e per un totale di oltre 2,15 milioni 
di chilogrammi. Dati che sono in 


L'INGRESSO. Sabato 5 marzo alle 16 la S. Messa presieduta 
dall'Arcivescovo. Nella Cp di Colloredo arriverà don Artur Kotowiczv 


Fagagna, Cicconicco e Villalta, 
c'è l'ingresso di don Calligaris 


arricchirà tutti». 

Don Calligaris nelle comunità di 
Fagagna, Cicconicco e Villalta, 
raccoglierà il testimone di mons. 
Adriano Caneva che le guidava 
dal 1990. «Ci siamo incontrati 
più volte — ha evidenziato don 
Calligaris —, per fare il punto sulla 
situazione. Ora, ciò che più 
desidero è conoscere le realtà in 
cui presterò il mio servizio 
pastorale. Viviamo tempi 
complessi in cui, più che mai, le 
piste da seguire sono quelle della 
collaborazione e della sinodalità. 
Dobbiamo camminare insieme 
nell'annuncio del Vangelo, 
guardando prima alle persone che 
alle strutture». 


Gli ingressi ufficiali 


La Santa Messa con l'ingresso 
ufficiale di don Daniele Calligaris 
nelle tre comunità si terrà sabato 
5 marzo alle 16 a Fagagna. A 
presiederla sarà l'arcivescovo di 


> 


Aumenta il consumo di San Daniele Dop 


controtendenza rispetto al calo 
dell’1,5% relativo ai consumi per il 
comparto dei salumi. La quota del 
Prosciutto di San Daniele rispetto a 
tutti i prosciutti crudi italiani è pari 
al 14% del totale. 

«In uno scenario globale complesso 
— ha evidenziato il presidente del 
Consorzio, Giuseppe Villani — i 
dati economici del comparto sono 
positivi e soddisfacenti sia nel 
mercato interno che nelle 
esportazioni. La necessaria capacità 
di adattamento ai nuovi modelli di 
consumo e l'elevata qualità del San 
Daniele hanno contribuito a 
mantenere il posizionamento del 
brand e consolidare i risultati 
economici». 


MARTIGNACCO 
Giornata della donna 


LA VITA CATTOLICA 
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S. DANIELE. Al Museo 
permanente di D'Angelo 


ISTE inaugurata martedì 8 
marzo alle ore 18.30 la nuova 
sezione etnografica del Museo del 
Territorio di San Daniele con 
un'esposizione permanente 
dedicata alla donna friulana 
raccontata attraverso 140 dipinti di 
Otto D'Angelo. 


S. DANIELE. Rassegna 
volto e il crocifisso» 


Bi Prenderà avvio con il concerto 
«La via verso il calvario» — 
domenica 6 marzo alle 17.15 in 
Duomo a San Daniele — la rassegna 
artistica «Il volto e il crocefisso» 
allestita nella chiesa di Santa Maria 
della Fratta. Si tratta di un'dea di 
Fulvio Turissini sui testi di Quoist, a 
esibirsi sarà il coro Egidio Fant. 
L'inziativa è organizzata 
dall’associazione Vivi il Museo in 
collaborazione con la parrocchia, la 
Pro Loco e il circolo fotografico 
Battigelli. L'esposizione sarà 
visitabile fino al 18 aprile dal 
giovedì al sabato, dalle 14.30 alle 
18.30, al sabato e festivi anche 
dalle 10 alle 12. Ingresso con green 
pass e mascherina. 


«| 


Don Daniele Calligaris 


Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 

A Treppo Grande invece l'ingresso 
ufficiale del nuovo parroco, don 
Artur Kotowiczv, è in programma 
per domenica 13 alle 10.30. 

Di origini polacche, ma in Italia 
fin dall'infanzia, don Kotowicz fu 
ordinato sacerdote nel 2007 per 
l'Arcidiocesi di Firenze. «Ci siamo 
sentiti più volte - ha raccontato 
don Calligaris - è giovane, pieno 
di energie ed entusiasmo. A dirla 
lunga sul suo profondo desiderio 
di incarnarsi nelle comunità del 
nostro territorio è il fatto che sta 
già studiando con impegno la 
marilenghe». 


Anna Piuzzi 


_RSTÀ presentato venerdì 11 marzo alle 20.30, in Biblioteca a 
Martignacco, il libro di Martina Delpiccolo «Una voce carpita e 
sommersa: Bruna Sibille-Sizia» (Kappa Vu), con intermezzi musicali 
dell’arpista Luigina Feruglio. L'iniziativa è organizzata dalla Commissione 
Pari Opportunità del Comune di Martignacco in occasione della 
Giornata internazionale della donna e vuole accendere i riflettori su una 
scrittrice dimenticata di eccezionale valore, Bruna Sibille-Sizia 
(Tarcento1927 — Udine 2009) che fu anche poetessa, giornalista, artista e 
partigiana, definita da Tito Maniacco come «la nostra prima e miglior 
narratrice in prosa degli anni ‘50». 


Rive d'Arcano Con Gjase Cocèl 
; : i musei ripensano 
Interventi la comunicazione 


Da sempre il Museo della vita 
contadina «Cjase Cocèl» ha tra le 
sue prerogative la salvaguardia e 
la diffusione dei valori che 
testimoniano lo sviluppo del 
lavoro contadino e artigiano 
locale, in particolare tra i giovani. 
Il Covid 19 ha segnato una svolta 
nella didattica a causa del 
confinamento che ha interrotto 
le attività educative. Come sono 
cambiate le nuove generazioni? 
«Cjase Cocèl» ha avviato un 
percorso di riflessione su come 
ripensare la comunicazione 
museale, sabato 5 marzo a 
partire dalle 8.45, a Fagagna in 
Sala Consiliare, è in programma il 
convegno «Museo e scuola: quale 
comunicazione?». Interverranno 
Marco Bertoldi dell'Istituto 
comprensivo Pagnacco- 
Martignacco, Lorella Gosparini 
dell'Ic di Fagagna, Daniela Finardi 
e Stefania Dallatorre del Museo 
degli Usi e Costumi della gente di 
trentina di San Michele all'Adige, 
Mariarita Ricchizzi del Museo 
diocesano e Gallerie del Tiepolo 
di Udine. Concluderà i lavori 
Davide Zoletto dell’Università 
degli Studi di Udine. Sulla pagina 


su tre ponti 


ono tre i ponti sui quali 
l'Amministrazione comunale 
di Rive d'Arcano farà interventi 
di manutenzione 
straordinaria con 25 mila euro 
fondi propri. I primi due manufatti 
si trovano a Giavons in località mulino 
Nicli e scavalcano rispettivamente il 
torrente Corno e la parallela Roggia. Il 
terzo è più a valle, sempre sul Corno, 
tra Raucicco e Rodeano Basso. 
Gli interventi riguarderanno il 
miglioramento delle barriere di 
sicurezza. In previsione anche un 
sopralluogo congiunto con il Comune 
di San Daniele del Friuli per la 
valutazione di eventuali analoghi 


interventi da realizzare Facebook di Cjase Cocèl tutte le 
congiuntamente sul ponte in località indicazioni per iscriversi. 
San Mauro. 


LA VITA CATTOLICA 


ORIENTALE ii 


oglie il fiato la bellezza gentile 

delle chiesette di cui sono 

disseminate le Valli del 

Natisone. Edifici votivi 

immersi in una natura 

generosa che invita a procedere 

con passo lento per godere dei 
panorami straordinari che li 
circondano. Si tratta di “perle” 
nascoste, caratterizzate da opere d'arte 
e architettoniche di pregiatissimo 
valore, ma spesso conosciute solo 
dalla gente del posto e da alcuni 
intenditori. Da tempo però la Pro 
Loco Nediske Doline - Valli del 
Natisone è impegnata in 
un'importantissima opera di 
valorizzazione, promuovendo quattro 
distinti percorsi, ma soprattutto il 
«Cammino delle 44 chiesette votive» 
che - in 10 tappe e 167 chilometri 
complessivi - permette di raggiungerle 
tutte. Ora quel cammino ha ricevuto 
un prestigioso riconoscimento: è stato 
infatti inserito nel Registro della Rete 
dei cammini del Friuli Venezia Giulia. 
«Ci abbiamo creduto con tutte le 
nostre forze - commenta il presidente 
della Pro Loco, Antonio De Toni —, e 
così negli anni abbiamo visto crescere 
il numero degli escursionisti. Si tratta 
di un pubblico che proviene 


principalmente da fuori regione, 
anche da Germania e Austria, e che 
colpito dalla particolarità del nostro 
territorio di cui le chiesette votive sono 
la massima espressione, poste in 
luoghi panoramici tra i più suggestivi 
e con al loro interno un patrimonio 
storico, culturale e artistico 
inestimabile». 

«Vale la pena ricordare - aggiunge De 
Toni — che in queste chiesette 
operarono valenti artisti della scuola 
slovena di Skofija Loka, che hanno 
portato influssi artistici della 
Mitteleuropa. Percorrere questi 
itinerari ha perciò un respiro europeo, 
una dimostrazione di come le Valli del 
Natisone siano una vera e propria 
finestra sul mondo slavo aperta a 
Occidente». 

Un plauso è arrivato anche dal 
presidente del Comitato regionale del 
Friuli-V.G. delle Pro Loco d'Italia, 
Valter Pezzarini: «È un risultato 
significativo - ha evidenziato — a cui si 
è giunti grazie alla passione viva della 
Pro Loco per il territorio, le sue 
tradizioni e le comunità che lo 
abitano. Il tutto valorizzando 
l’attrattività turistica che soprattutto 
nelle zone montane è fondamentale 
per sostenere l'economia locale e 


VALLI DEL NATISONE. || percorso — lungo 167 chilometri — è appena 


stato inserito nel Registro della Rete dei cammini del Friuli-V.G. 


Il «Cammino delle 44 chiesette» 
prende quota e attrae nuovi turisti 


contrastare lo spopolamento». 

Si guarda infatti con grande interesse 
alle ricadute positive di questo nuovo 
traguardo, le tappe del Cammino, 
infatti, sono inserite in un contesto di 
borghi e frazioni che offrono servizi di 
ospitalità come pernottamento e 
ristorazione, e anche altri servizi di 
noleggio attrezzature o di vendita di 
prodotti tipici. 

Le dieci tappe hanno una lunghezza 
compresa tra i 7,5 ei 16,5 chilometri e 
una difficoltà facile o media, quindi 
alla portata di un ampio pubblico di 
escursionisti. Il percorso attraversa 
nove Comuni: Cividale, Prepotto, San 
Pietro al Natisone, Pulfero, Savogna, 
San Leonardo, Stregna, Grimacco e 
Drenchia. 

Per saperne di più, consultare le 
mappe e avere indicazioni circa i 
luoghi dove poter pernottare c'è il 
bellissimo sito internet 
(www.chiesettevotive.it) ricco di 
contenuti e continuamente 
aggiornato ed implementato. Inoltre, 
nel corso degli ultimi anni, la Pro 
Loco - tenuto conto del crescente 
interesse per il tracciato — ha fatto 
predisporre, lungo tutto il cammino, 
segnaletica ad ogni tappa, 
mantenendo i percorsi fruibili in 


sicurezza. Bisogna però tenere 
presente che le chiesette sono chiuse, è 
quindi necessario contattare 
preventivamente la Pro Loco, come 
anche nel caso si voglia organizzare 
una visita guidata (349/3241168 o 
339/8403196). 

Cè poi la possibilità di optare non per 
l’intero cammino, ma per quattro 
distinti percorsi che ruotano 
idealmente attorno all’antichissimo 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


santuario di Castelmonte, cuore 
pulsante della spiritualità della Slavia 
friulana, la Benecija. Un consiglio? 
Visitatele nel giorno in cui si celebra il 
“senjam”, la festa del Santo Patrono di 
ciascuna chiesetta, o i tradizionali 
pellegrinaggi votivi, potrete scoprire la 
profonda anima della Slavia friulana e 
assaporare le sue millenarie tradizioni 
religiose. 

Anna Piuzzi 


Clodig, 100 mila euro in viabilità 


La Giunta comunale di Grimacco ha approvato il progetto 
esecutivo-definitivo per i lavori di manutenzione straordinaria della 
viabilità dell'abitato di Clodig (sede del palazzo comunale), in 
particolare le strade Codig-Luza, al confine col comune di Stregna e 
la strada Clodig-Sverinaz. L'investimento totale ammonta a 100 
mila euro e i lavori consisteranno nella fresatura e ripavimentazione 
dei tre tronconi stradali che presentano infatti una significativa 
usura con la presenza di buche e avvallamenti. Il tempo necessario 
per le opere si stima in 90 giorni. 


www.metanotre.it 
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MI DIO, 


Il Consorzio con sede a Codroipo lancia un video-tutorial 


Montasio. 


Istruzioni 


per l'arte del taglio 
a mano delle forme 


on sempre il taglio a mano di 
una forma di formaggio 
riesce. Così, per ottenere 
un'operazione eseguita a 
regola d'arte il Consorzio di 
tutela del Montasio Dop - con 
sede a Codroipo - ha deciso di 
svelare tutti i segreti dei passaggi 
attraverso un video, con le istruzioni 
per l'uso destinate agli operatori del 
settore. Uno strumento-guida non 
solo utile nel momento in cui si va a 
tagliare la forma, ma anche per la 
porzionatura e il confezionamento 
del formaggio, al fine di assicurare 
una migliore esaltazione della qualità 
del prodotto e un positivo ritorno 
economico per il punto vendita. 
«Il taglio della forma è un passaggio 
determinante per mantenere 
inalterati aromi e sapori — afferma il 


direttore del Consorzio, Renato 
Romanzin -, e per aiutare a farlo in 
modo ottimale abbiamo pensato di 
offrire agli operatori della grande 
distribuzione alcuni strumenti utili». 
È nato così un video-tutorial, 
commissionato all'agenzia udinese 
Aipem, girato e montato dallo studio 
Ikon di Povoletto. Il protagonista è 
uno specialista del settore, nonché 
esperto qualificato del Consorzio 
che, davanti alla telecamera, esegue 
tutta la sequenza del taglio per le 
diverse stagionature, indicandone le 
peculiarità con l'ausilio di una 
efficace infografica e 
l'accompagnamento di una colonna 
sonora. 

Insomma, un'attenzione al mondo 
della distribuzione grazie al quale il 
Consorzio codroipese punta «a 


In un video un esperto illustra i passaggi 


migliorare quegli elementi di 
attenzione e valorizzazione del 
prodotto che già l’anno scorso hanno 
determinato una buona crescita», 
evidenzia Romanzin, anche perché 
«una diffusione migliore del nostro 
formaggio è una condizione 
determinante per garantire redditività 
ai produttori». 

Di recente, proprio il Montasio Dop 
— con oltre 400 tonnellate di 
prodotto — è entrato a far parte del 
mondo McDonald's. Il formaggio 
della Dop friulano-veneta (oltre che 
in Friuli è prodotto nelle province di 
Belluno, Treviso e Venezia), infatti, è 
stato selezionato dal ristoratore Joe 
Bastianich come ingrediente della 
nuova linea “premium” di panini 
dell'edizione My Selection, lanciata 
sul mercato - in 630 risoranti 


BASILIANO 
Fognature a nuovo 
nel capoluogo e a Variano 


Bi Oltre 500 metri di nuova rete 


fognaria. Partiranno a breve i lavori di 


rinnovo dell’infrastruttura sia a 
Basiliano, sia nella frazione di Vari 


ano. 


Nel capoluogo il cantiere interesserà 
in Largo Valussi per un totale di 260 


metri, mentre nella frazione 
l'intervento sarà in via Maggiore, 


per 


una lunghezza di 330 metri. Saranno 
pure sostituite le tubazioni vetuste di 


rete idrica e utenze, La spesa 
complessiva per l'opera — la cui 


realizzazione è affidata all'impresa 


Meneguzzi di Talmassons — è di 3 


35 


mila euro. Il progetto e la direzione 


dei lavori sono a cura del Cafc, 


società che gestisce il Servizio idrico 


integrato in 121 Comuni della 
provincia di Udine. 

«Ringrazio Cafc Spa per lo sforzo 
fatto nei nostri confronti — ha 


dichiarato il vice sindaco con delega 
alle Opere pubbliche, Marco Donato 


—. Si tratta di interventi che si 


aggiungono a quelli piuttosto recenti 


dell'area centrale e del depuratore 
del capoluogo a completamento 


della rete fognaria comunale». 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


SEDEGLIANO. 
Nuovo parco a Gradisca 


NS giorni scorsi 
l'Amministrazione comunale di 
Sedegliano, guidata dal sindaco 
Dino Giacomuzzi, ha presentato 
alla comunità di Gradisca il 
rinnovato parco giochi. Grazie a 
fondi comunali, l’area — vicina alla 
lottizzazione di via Don Gozzi — è 
stata sistemata e messa in 
sicurezza e sono stati installati 
nuovi giochi. Visto il contesto 
residenziale della zona sono stati 
anche posizionati due rallentatori 
di velocità e le relative 
segnaletiche (nella foto, il sindaco e 
alcuni “destinatari” del parco). 


MERETO. lavori 


Varmo, con “Rive pulite” si pulisce il paese 


Si chiama “Rive pulite”la giornata dedicata alla pulizia del territorio 
promossa dal Comune di Varmo e aperta a tutti, grandi e piccoli. 
L'appuntamento è per domenica 13 marzo, con ritrovo alle ore 9 al campo 
sportivo del capoluogo. 1 rifiuti raccolti saranno differenziati e portati 
nell'ecopiazzola comunale. Alle ore 12 ci sarà il pranzo offerto a tutti i 
partecipanti. In caso di maltempo la “giornata” slitterà a domenica 20. 


McDonald's — per valorizzare e far 
conoscere al grande pubblico le 
eccellenze Dop e Igp del Made in 
Italy. 
E mentre si attendono i dati del 2021, 
quelli del 2020 avevano certificato un 
incremento di produzione e vendite 
del Montasio Dop del + 10,35%, per 
un fatturato al consumo di 56 
milioni di euro. 

Monika Pascolo 


Il vice sindaco invita anche i 
concittadini interessati, una volta 
ultimata l'opera, a eseguire 
l’allacciamento delle proprie 
abitazioni alla nuova rete fognaria. 
Al termine dei lavori sarà risistemata 
completamente l'intera carreggiata 
stradale con asfaltatura e rifacimento 
della segnaletica orizzontale. 


nella scuola, cè l'appalto 


RM 11 Comune di Mereto di Tomba 
ha di recente affidato l'appalto per 
i lavori di adeguamento 
antisismico della scuola primaria 
della frazione di Pantianicco. Per 
l'opera è previsto un investimento 
di poco meno di 70 mila euro. A 
M.P. eseguire i lavori sarà l'impresa 
Gerometta di Spilimbergo. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE “LA BASSA” 


Latisana - San Michele al Tagliamento 


Con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia - Assessorato al turismo 
ITINERARI TURISTICI TILAVENTINI NELLA BASSA FRIULANA 


IL TURISMO CULTURALE 
HA BISOGNO DI ESSERE 
ALIMENTATO DI... CULTURA 


gettazione di una serie di itinerari turistici lungo il corso in- 

feriore del Tagliavento per valorizzare anche questo aspetto 
del territorio in cui opera. Per comprendere di cosa si tratti ab- 
biamo intervistato il Presidente dell’Associazione Roberto Tirelli. 


[ a associazione culturale “la bassa” sta per concludere la pro- 


La “bassa” solitamente si occupa di cultura, di ricerche stori- 
che in particolare, come mai si occupa di turismo? 
Innanzitutto oggi il turismo in una percentuale sempre crescen- 
te è un turismo culturale e dunque credo che la nostra Associa- 
zione in questi non tradisca la sua vocazione di studio e ricerca 
sul territorio che va dalla linea delle sorgive al mare,di qua e di 
là del fiume Tagliamento perché il nostro motto è “Laga no ni 
divit” cioè il fiume ci unisce perché è solo un confine ammini- 
strativo e non reale per sentire la nostra friulanità. 


Il vostro interlocutore dovrebbe essere l’Assessorato regiona- 
le alla cultura non quello al turismo. 

In effetti abbiamo dovuto fare di necessità virtù per poter dire 
che siamo vivi ed attivi. Da anni ormai i nostri punteggi sono 
vicini a zero per i burocrati nell’assurda gara che avviene per 
i contributi regionali per la cultura. Io la assimilo ai combatti- 
menti fra gladiatori che si tenevano nella antica Roma, mors tua 
vita mea e quel che è grave è il fatto che senza giudicare il valore 
delle proposte cè chi fa pollice verso. 


Morituri te salutant... non le sembra di esagerare? 

Le nostre casse come quelle di un numero sempre crescente di 
associazioni culturali in Friuli sono vuote e non riusciamo più 
a svolgere le nostre attività consuete. Aiuti privati non ce ne 
sono perché “con la cultura non si mangia” sostengono coloro 
che ancora hanno un buon andamento aziendale e per darti 
10 euro il pizzicagnolo esige di poterli scaricare fiscalmente 
dopo esser stato pregato a lungo. Sinceramente non è dignitoso 
che si debba chiedere la carità per svolgere attività culturale. 
Se andiamo avanti così anche noi dovremo arrenderci come 
tanti altri e chiudere almeno che non si cambi radicalmente la 
legge regionale e dal freddo punteggio non si passi alla valuta- 
zione della validità delle proposte e ad una divisione più equa 
dei fondi. 


Qual è la vostra proposta? 

Semplicemente di tornare alla cosiddetta tabella. E° facile con- 
trollare se si fa attività o meno e poi per far vivere una associa- 
zione non occorrono grandi cifre,ci si può accontentare anche 
di poco,ma che sia certo e abbia continuità nel tempo. Ovvero 
se non bastano fondi regionali ci siano delle alternative, obbli- 
gando i Comuni a destinare una quota fissa del loro bilancio e 
chi opera con i soldi di tutti a non rispondere “ non è nelle no- 
stre priorità”. Questa situazione dell'associazionismo culturale 
è una vera emergenza qui in Friuli. 


Torniamo al progetto degli itinerari che è decisamente inte- 
ressante ed innovativo e dimostra quanto siete creativi anche 
senza denari. 


In effetti questa è la prova che “la bassa” conosce profonda- 
mente il territorio in cui opera perché ne ha studiato ogni 
particolare con oltre trecento volumi dati alle stampe, con la 
sua rivista semestrale giudicata di buon livello, con gli inter- 
venti che i suoi assidui associati svolgono sul territorio. 

Il progetto si presenta con contenuti davvero innovativi,an- 
che se letto così, può apparire uguale ad altri o banale, al suo 
interno ci sono delle proposte concrete ed interessanti, valide 
per ogni tipo di domanda qualificata,per famiglie, per grup- 
po, per chi desidera abbinare attività fisica e scoperta di cose 
nuove. 

È stato un lavoro interessante che ci ha coinvolto con lo stesso 
entusiasmo di sempre ed auspichiamo possa piacere a coloro 
che operano nel settore e sia adottato in un piano di sviluppo 
territoriale che offra lavoro ai nostri giovani e occasioni di 
sviluppo per le attività economiche in particolare quelle legate 
alle realtà tipiche locali. 

Qualora questa proposta abbia successo saremo dell’aver svol- 
to ancora una volto un ruolo utile per chi attende una svolta 
nelle gestioni pubbliche e private dei flussi turistici, irrinun- 
ciabili in una società ove il muoversi e il conoscere sono es- 
senziali. 


LA VITA CATTOLICA 


n questionario per 
“fotografare” la situazione 
sociale, personale e lavorativa 
delle persone che vivono 
all’interno del territorio 
comunale. È il progetto di 
sviluppo comunitario dal titolo 
“Comunità Competente” al quale 
l’Amministrazione di Bagnaria Arsa, 
guidata dalla sindaca Elisa 
Pizzamiglio, ha scelto di aderire e 
che, in queste settimane, sta 
coinvolgendo i cittadini 
maggiorenni. 
«L'intento — spiega l'assessore alle 
Politiche sociali, Enrico Pin - è 
comprendere quante persone vivono 
in condizioni di fragilità causate da 
vari fattori, dalla solitudine alla 
disoccupazione, al fine di prevenire 
situazioni di disagio». Lo definisce un 
progetto “ambizioso”. «Ciò che 
vogliamo perseguire con questa 
iniziativa è la creazione di una rete tra 
concittadini, ovvero che sia la 
comunità a essere coinvolta e attenta 
nei confronti delle situazioni di 
difficoltà in cui vive un vicino di casa, 
un amico, un conoscente». Una ri- 


sensibilizzazione del “territorio” 
affinché sia convolto e “attento” a 
quanto avviene nella propria 
comunità. 

L'iniziativa — realizzata in 
collaborazione con il Consorzio di 
cooperative “Il Mosaico”, l'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli centrale 
(Asufc) e l'Università di Trieste — 
propone un questionario anonimo 
costituito da una quarantina di 
domande e affermazioni che 
andranno a “fotografare” lo stato di 
salute del partecipante, la sua vita 
sociale, le competenze digitali, lo 
stato d'animo in cui si trova, come 
affronta la quotidianità e i rapporti 
con il prossimo. Ma anche se riesce a 
sentirsi parte della comunità in cui 
vive e se questa risponde ai suoi 
bisogni e necessità in maniera 
adeguata. Insomma, vengono 
“toccati” vari aspetti, tra cui 
l'esperienza personale del 
partecipante. 

«Abbiamo ritenuto opportuno 
inserire anche alcune domande 
relative agli effetti della pandemia, 
per capire se e come la vita dei nostri 
concittadini sia stata modificata da 


Per partecipare allo studio c'è tempo fino alla fine di marzo 


questi due anni di emergenza 
sanitaria», aggiunge l'assessore Pin. 
«Una volta conclusa la raccolta dei 
dati — che andrà avanti fino alla fine 
di marzo — ci sarà la fase dell'analisi 
delle risposte da parte dell’Università 
di Trieste — spiega la curatrice del 
progetto, la psicologa e 
psicoterapeuta Beatrice Severini 
della cooperative Sisile, realtà che in 
paese gestisce il progetto —; quindi i 
risultati saranno messi a disposizione 
dell'Amministrazione comunale». 
Il questionario può essere compilato 
in formato elettronico (tramite il link: 
//it.surveymonkey.com/r/ComunitaC 
ompetente che si può trovare sul sito 
del Comune di Bagnaria Arsa), 
oppure mediante il formato cartaceo 
che in questi giorni è consegnato casa 
per casa da due concittadini. Ogni 
partecipante allo studio — che ha 
ottenuto il parere favorevole del 
Comitato Etico dell'Ateneo triestino 
— può chiedere chiarimenti sulla 
procedura di raccolta dati e su 
qualsiasi aspetto all'esecutrice della 
ricerca, la dottoressa Valentina Piccoli 
(mail: vpiccoli@units.it). 

Monika Pascolo 
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CENTRALE 


BAGNARIA ARSA. || Comune invita i concittadini 


a partecipare a una ricerca, compilando un questionario anonimo 


Prevenire il disagio anche 
grazie alla comunità 


Forania Friuli Centrale, 
Quaresima di carità 


La Caritas della Forania del Friuli 
Centrale, in occasione della 
Quaresima, promuove una raccolta 
di generi alimentari a lunga 
conservazione (olio, caffè, 
zucchero, omogeneizzati, ecc.), 
pannolini (varie misure) per 
bambini, detergenti per bimbi e 
per adulti, detergenti per la casa, a 
favore delle famiglie in difficoltà. In 
tutte le chiese si troveranno sia 
delle cassette per le offerte in 
denaro, sia contenitori per la 
raccolta del materiale. 


Palmanova. Dalla Regione 200 mila euro 
Scuola primaria a nuovo 


Bicinicco e Santa Maria la Longa, Infermiere di comunità 


Santa Maria la Longa in via Zompicco 1, telefono 
0432 995644. A Bicinicco, invece, la sede è in via 
Paviotti 6 e il contatto telefonico è: 0432 934907. 
Il cellulare a cui fare riferimento, per entrambi gli 
ambulatori è 339 106 1688. L'attività infermieristica del 
lunedì è dedicata all'assistenza domiciliare (ore 13-19). 
Al martedì, a Bicinicco, dalle 7.30 alle 8.30 saranno 
effettuati prelievi e medicazioni, dalle 8.30 alle 9.30 i 
prelievi a domicilio e dalle 9.30 alle 12.30 spazio 
all'assistenza domiciliare (per tutti coloro che 
necessitano di assistenza infermieristica e non possono 
recarsi in ambulatorio a causa di malattie acute o perché 
sono impossibilitate ad essere accompagnati in sede) . 
Mercoledì dalle 7.30 alle 9.30 prelievi a domicilio, dalle 


| ambulatorio dell’Infermiere di comunità è attivo a 


9.30 alle 12.30 l'assistenza domiciliare e dalle 12.30 alle 
13 apertura dell'ambulatorio a Santa Maria la Longa (le 
prestazioni sono riservate a chi ha dai 65 in poi, chi ha 
esenzione ticket per particolari condizioni di patologie 
croniche e chi ha invalidità civile con riconoscimento 
uguale o superiore al 67%). AI giovedì, dalle 7.30 alle 
11.30 assistenza domiciliare e dalle 11.30 alle 12 si 
ricevono i pazienti alla sede di Bicinicco. Al venerdì, 
l'attività prevede prelievi all'ambulatorio di Santa Maria 
la Longa dalle 7.30 alle 8.30, quindi fino alle 9.30 i 
prelievi a domicilio e poi, fino alle 12.30 l'assistenza 
domiciliare. Tutte le prestazioni, dai prelievi alle 
medicazioni e iniezioni, sono effettuate a domicilio o in 
ambulatorio su appuntamento. 

M.P. 


GONARS. 


Municipio, per l'efficientamento 


energetico in arrivo 200 mila euro 


© 


PALMANOVA. 
Centro di ascolto, orario 


Fal Il Centro di ascolto della Caritas 
di Palmanova, con sede in 
contrada Garibaldi 5, dopo l'ultima 
domenica di marzo (con 
l'introduzione dell'ora legale) 
cambierà orario. Per quanto 
riguarda il servizio di “ascolto” (con 
appuntamento) sarà attivo al 
lunedì dalle 17 alle 19; per il 
problema bollette e la 
distribuzione di viveri sarà aperto 
al martedì dalle 9 alle 11; per il 
microcredito (su appuntamento) al 
mercoledì dalle 17 alle 19, per la 
distribuzione di viveri e vestiario al 
giovedì dalle 9 alle 11 e solo per la 
distribuzione di viveri al venerdì 
dalle 17 alle 19 (per informazioni e 
appuntamenti: 0432 928838). 


POZZUOLO. 
Banda inmaschera 
Ha E, 


Pozzuolo del 
Friuli, 
domenica 6 | 
marzo, al bee bea 
pomeriggio, grande festa con la 
tradizionale sfilata della “Banda in 
maschera” a cura della locale 
Società Filarmonica che torna ad 
allietare il Carnevale dopo lo stop 
imposto dall'emergenza sanitaria. 
La Banda si augura che anche in 
questa occasione non venga a 
mancare il supporto della 
comunità, con un'offerta da 
effettuarsi o al passaggio della 
sfilata o tramite un componente 
della Filarmonica. 


MORTEGLIANO. 
Giornata ecologica 


EH ìin programma domenica 6 
marzo, dalle 8.30 alle 13, la 
“Giornata ecologica” promossa dal 
Comune di Mortegliano, insieme a 
Protezione civile e A&T2000. 
L'iniziativa è aperta a tutti e 
ciascuno vi può prendere parte 
all'orario preferito. 


ealizzazione degli impianti di 
rilevazione e segnalazione 
incendio, di illuminazione di 
emergenza, adeguamento degli 
impianti elettrici oltre a posa di 
nuove pavimentazioni in linoleum su 
supporto non combustibile. Sono gli 
interventi che il Comune di Palmanova 
andrà a realizzare nell'edificio della 


LESTIZZA. Pellegrinaggio 
alla Madonna di San Luca 


EMI L'associazione “Insieme Anteas Aps” di 
Lestizza promuove un pellegrinaggio di 
tre giorni, dal 24 al 26 aprile, al santuario 
della Madonna di San Luca, situato a sud 
ovest del centro storico di Bologna. Per 
informazioni e prenotazioni: 0432 761265 
(Flavia Della Negra); 0432 764206 
(Roberto Pistrino). 


scuola primaria di via Dante. 

I fondi necessari, pari a 200 mila euro, 
sono stati concessi dalla Giunta 
regionale su proposta dell'assessore alle 
Infrastrutture Graziano Pizzimenti. 
«Con questi fondi, assieme ad altri 
arrivati dal Ministero dell'Interno, 
potremo andare a coprire i maggiori 
interventi richiesti dalla struttura — ha 
detto il sindaco Giuseppe Tellini —. 
Vogliamo ringraziare Regione e 
Assessore per il contributo concesso e 
per l’aiuto che ha saputo dare 
all'Amministrazione comunale per 
portare a compimento una grande opera 
di rifacimento». 

«Il contributo — ha evidenziato 
l'assessore ai Lavori pubblici, Francesco 
Martines - va ad aggiungersi ai 370 
mila euro ricevuti dal Ministero che 
permettono anche di coprire interventi 
non previsti e che si sono resi necessari 
una volta cominciati i lavori 


La scuola di via Dante interessata ai lavori 


sull'immobile, come la rimozione di 
pavimentazioni in cemento amianto e la 
sostituzione di alcune travature non più 


adeguate alle recenti norme di 
sicurezza». 


L'intervento, infatti, all'inizio prevedeva 
un investimento di un milione 800 mila 


euro per opere strutturali di 
efficientamento energetico e opere 
antisismiche. 


a notizia è arrivata 
qualche giorno fa. La 
Regione ha finanziato 
60 progetti per la 


riqualificazione di 
scuole, municipi e 
impianti sportivi di piccoli 
comuni, per un totale di 10,5 
milioni di euro (con massimo importo finanziabile per 
ciascun intervento di 200 mila euro). Tra i beneficiari 
anche l’Amministrazione comunale di Gonars, guidata dal 
sindaco Ivan Boemo, a cui è stato destinato proprio un 
contributo di 200 mila euro per l'efficientamento 
energetico della sede municipale (nella foto). 
«L'assegnazione è avvenuta grazie al fatto che avevamo già 
pronto un progetto definitivo esecutivo — ha evidenziato il 
primo cittadino —-; ciò ci ha permesso di avere un maggiore 
punteggio sul bando». 
L'intervento prevede la sostituzione di tutti gli infissi 
dell'edificio e la realizzazione del cappotto termico. In 
provincia di Udine i Comuni interessati al contributo sono 
44, nove nel Pordenonese e sette in provincia di Gorizia. 
M.P. 
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LA VITA CATTOLICA 


BASSA 


«Entro il 22 aprile — spiega Silvia 
Serra —- vorremmo far ricevere ai 
nostri bambini almeno 100 
cartoline». Un modo originale per 
“celebrare” la terra, «intesa non solo 
come ambiente da rispettare, ma 
anche come relazioni da tessere». 
Ecco, allora, che con un “tam tam” 
mediatico attraverso la pagina 
Facebook e Instagram del gruppo di 
mamme e papà, ma anche con 
telefonate e messaggini, è partito il 
“giro del mondo” delle cartoline, 
con il coinvolgimento di nonni, zii, 
amici in ogni dove. L'invito è quello 
di spedire una o più cartoline ai 
bambini della scuola dell'infanzia 
del centro friulano - fondata nel 


gni mattina, ormai da 

qualche giorno, i 16 

bambini che a Torsa di 

Pocenia frequentano la 

sezione unica della scuola 

dell'infanzia —- a indirizzo 

montessoriano — attendono con 
trepidazione l’arrivo del postino. Il 
motivo? Tra la corrispondenza da 
recapitare alle abitazioni di via 
Venezia, infatti, ci sono anche le 
tante cartoline che da tutto il mondo 
stanno arrivando al civico 118. Ciò 
grazie all'iniziativa “Cartolina 
Challenge” ideata dal gruppo di 
mamme e papà “Noi genitori di 
Montessori a Torsa”, in occasione 
della “Giornata della terra”, 


Rivignano Teor, primule di solidarietà 


Sui sagrati delle chiese delle Parrocchie della Collaborazione pastorale di 
Rivignano, sabato 5 e domenica 6 marzo, saranno offerte le “Primule della 
solidarietà". | fondi raccolti saranno utilizzati per sostenere le iniziative dei 
Centri di ascolto Caritas di Rivignano, Varmo e Pocenia. 


1 verdetto delle urne che quattro mesi fa aveva 


cittadino del centro della Bassa Friulana è Enrico 


mesi più giovane del contendente (come previsto da 


Ronchis. Aveva operato 20 anni in Africa 


L'addio a Casasola 


utto nella comunità di 

Ronchis che di recente ha 

salutato uno dei suoi 

concittadini più noti che in 

vita, tra le altre, si era 
distinto per la costruzione di 
grandi opere in Camerun, Paese 
che per questa attività lo aveva 
anche insignito di due medaglie 
d’oro. Si tratta di Antonio 
Casasola, 88 anni, 20 dei quali 
trascorsi proprio nella Repubblica 
dell'Africa equatoriale, 
partecipando alla realizzazione di 
edifici industriali e scolastici, 
come ad esempio la Scuola | 
superiore (un liceo polivalente) di | 
Bonabétri, porto della città di 
Douala che grazie anche 
all'aeroporto e al mercato più 
importanti del Paese, ne è di fatto la capitale commerciale. Grande 
lavoratore, Antonio (conosciuto come “Tunin”) nel 1973 aveva ricevuto 
dal presidente della Repubblica, Almadou Ahidjo, due medaglie d’oro: 
una al merito del lavoro e una al merito dello Stato Camerunense (nella 
foto, la cerimonia di premiazione). Una grande soddisfazione e un motivo di 
orgoglio per aver ben rappresentato anche all'estero la capacità di 
sacrificio e di dedizione alla propria attività che lo hanno sempre 
contraddistinto. In occasione dei funerali - celebrati il 19 gennaio nella 
chiesa parrocchiale di Ronchis, dal vicario parrocchiale don Valery Enouh 
-, tramite S.E. l’Ambasciatore Sebastian Foumane, rappresentante 
permanente in Italia, lo Stato del Camerun, con un messaggio di 
condoglianze, ha voluto far sentire la propria vicinanza affettuosa alla 
moglie e ai figli di “Tunin”. 


“assegnato” la carica di sindaco di Torviscosa a Marco 
Turco è stato ribaltato dal Tribunale amministrativo 
regionale. Così, da giovedì 24 febbraio il nuovo primo 


Monticolo (nella foto). Dopo la parità — che di fatto aveva 
visto uscire vittorioso dalle elezioni Turco perché di tre 


una legge regionale che indica, in caso di parità di voti, 


TORSA. L'iniziativa dei genitori della scuola a indirizzo “Montessori” 
per la Giornata della terra. «Terra intesa come ambiente e rete di relazioni» 


Nell'asilo con 16 bambini 
cartoline da tutto il mondo 


1926 come “Asilo infantile” in via 
Paradiso nell'abitazione di un 
privato cittadino, poi trasferita in un 
nuovo edificio inaugurato nel 1955 
grazie al contributo dell'intera 
comunità, su iniziativa dell'allora 
parroco e del sindaco —, con un 
messaggio o un saluto nella propria 
lingua o dialetto, scegliendo anche 
un bel francobollo. 

Immediata e inattesa, come hanno 
raccontato mamma Silvia e mamma 
Flavia Motta (rappresentante dei 
genitori), la risposta. «Ogni giorno, 
con grande gioia dei piccoli e delle 
maestre, ci sono tante cartoline in 
arrivo oltre che da tutta Italia anche 
dall'estero». C'è chi le ha già inviate 
dal Veneto, dal Trentino-Alto Adige, 
dalla Sicilia. E poi da Francia, 
Germania, Spagna, Belgio, Slovenia. 
E pure dagli Stati Uniti. «Il desiderio 
è arrivare a quota cento, ma dalle 
premesse questa cifra sarà 
sicuramente superata». 

L'idea iniziale è partita damamma 
Silvia — lei ha vissuto per alcuni anni 


che ad essere nominato sindaco sia il candidato con l'età 
più bassa) —, il riconteggio delle schede da parte del Tar 
di Triste (avvenuto mercoledì 23 febbraio) ha dato 
ragione a Monticolo che si è visto assegnare un voto in 
più dell'ormai ex sindaco. Turco, dopo aver retto le sorti 
del Comune dal 4 ottobre, ora passerà all'opposizione. 
Il primo esito delle urne aveva spinto i legali di 
Monticolo a chiedere subito il riconteggio delle 


| Ogni giorno il postino consegna cartoline da ogni dove. Anche dagli Stati Uniti 


in Cina dove ha fatto anche parte del 
Fogolàr Furlan di Shanghai - che ha 
partecipato ad una simile iniziativa 
— dalla quale ha poi preso spunto 
per proporla pure nella scuola 
frequentata dalla figlia — inviando 
un paio di cartoline dal Friuli al 
Minesota, dove vive un'amica cinese 
con marito e figlie. «Le maestre — 
dice — hanno risposto con 
entusiasmo al progetto e stanno 
elaborando alcune iniziative per i 
piccoli legate all'appuntamento con 
la “Giornata della terra”». 

La “cartolina zero”, che ha dato il via 
al “circuito”, è stata realizzata da 
alcune mamme - insieme a Silvia e 
Flavia, anche Lorena Giacomuzzi e 
Federica Manfredi — che l'hanno poi 
recapitata a mano all'asilo, 
accompagnata anche da una 
simpatica filastrocca (scritta da 
Giada Visentini) che “riassume” in 
rime lo scopo dell'iniziativa, 
ribadendo l'invito a spedire cartoline 


preferenze, in quanto risultavano contestate 19 schede. Il 


UTE LATISANA 
Incontri d'arte, anche online 


II Tre Incontri d'arte” dal titolo”Il 
Rinascimento. Il secolo e gli artisti”: 
è l'iniziativa promossa dall'Ute 
Latisana-Bassa Friulana 
Occidentale, a cura della 
professoressa Maria Marzullo, che si 
svolgerà sia in presenza - nella Sala 
ottagonale polifunzionale di 
Latisana —, sia in modalità online (in 
questo caso i link degli incontri 
saranno pubblicati sulla pagina 
Facebook dell'Ute). Il primo 
incontro, dal titolo “Il Rinascimento. 
Un nuovo tempo per l’arte", è in 
programma venerdì 11 marzo, con 
inizio alle 17.30. L'appuntamento 
“Leonardo da Vinci. L'artista e 
l'enigma” si svolgerà venerdì 18 
marzo, sempre alle 17.30. Venerdì 
25 marzo (alle 17.30) l'incontro sarà 
sul tema “Raffaello Sanzio. La 
bellezza della perfezione”. 


POCENIA. Donazioni 
sangue, c'è l'autoemoteca 


ont] Domenica 6 marzo, a Pocenia, 
torna l'autoemoteca per le 
donazioni di sangue e plasma. Il 
servizio sarà attivo dalle 8.30 alle 
13. Per prenotarsi, chiamare il 
numero 347 1200877 (o inviare un 
messaggio). 


con “paesaggi, monumenti o frasi 
d'amore, l'importante è che tu le 
scelga col cuore. E di sicuro quando 
arriveranno a destinazione regalerai 
un po' della tua gioia ad altre 
persone”. L'obiettivo, dunque, non è 
solo quello di collezionare decine di 
cartoline. Ma pure scoprire tanti bei 
posti in giro per il mondo, ammirare 
francobolli meravigliosi e poi le 
calligrafie di chi le ha spedite e il 
contenuto dei messaggi, 
appositamente pensati per i piccoli 
destinatari di Torsa. 
Così ogni giorno, alla scuola — 
divenuta pubblica negli anni ‘70 — si 
attende il passaggio del postino. E il 
momento si trasforma sempre in 
una festa. Chiunque, è l'invito dei 
genitori, può partecipare al progetto. 
Basta inviare una o più cartoline “Ai 
bambini della scuola dell'infanzia di 
Torsa”, in via Venezia 118, 33050 
Torsa di Pocenia. 

Monika Pascolo 


Torviscosa, il Tar ha deciso. Il sindaco è Enrico Monticolo. Marco Turco all'opposizione 


Tar aveva quindi accolto il ricorso dando mandato 
all'Ufficio elettorale regionale di rifare lo spoglio dei voti 
della tornata elettorale del 3 e 4 ottobre. La replica dello 
spoglio da parte della Regione aveva nuovamente 
sancito il pareggio: 544 voti ciascuno. Ma, appunto, con 
un quantitativo di schede contestate o invalidate da 
rivedere che avrebbero potuto far pendere l'ago della 
bilancia a favore di Monticolo. Così è stato. 


M.P. 


A Palazzolo dello Stella 
nuovo percorso del progetto 
“Fvg in movimento” 


n itinerario lungo 
complessivamente 3,5 km, 
suddivisibile anche in tre tratti 
più brevi, rispettivamente di 
2,3 km, 350me1km.A 
Palazzolo dello Stella, nell'ambito 
del progetto “Fvg in movimento. 
10mila passi di Salute” — sostenuto 
dalla Regione e coordinato da 
Federsanità Anci Fvg — è stato di 
recente presentato il nuovo percorso 
“Quattro passi di salute nel bosco 
Brussa”. Adatto pure a famiglie con 
bambini e a camminatori anziani, 
l'itinerario si snoda in un'area che 
comprende anche punti di sosta 
attrezzati con giochi, tavoli e panchine. 
L'habitat di straordinaria valenza 
naturalistica presenta numerose piante 
arboree, tra cui carpino bianco, ciliegio 
selvatico e nocciolo. Molti gli animali 
che abitano il bosco Brussa. Tra questi 
il capriolo, la volpe, il tasso, la 
donnola e la puzzola. Nelle aree più 
umide trovano riparo il rospo 
comune e due specie di rane rosse. Tra 
i volatili oltre alla poiana, al picchio 
nero, verde e rosso maggiore, sono 


Nel bosco Brussa 
“4 passi di salute” 


presenti rapaci diurni come il nibbio 
bruno e il falco pecchiaiolo. Nelle 
vicinanze si trova l'argine da cui è 
possibile raggiungere la Bilancia di 
Bepi, tradizionale sistema di pesca 
lagunare e l’idrovora Fraida. 
Costeggiando il canale si arriva poi 
alla chiesa di Sant'Antonio Abate e alla 
rinomata “Azienda Agricola Marianis”, 
un'eccezione in tutta Italia per il suo 
allevamento bio di pezzata rossa. 
La porzione ora dedicata ai “quattro 
passi di salute” già dagli anni '80 è 
stata oggetto di rimboschimento da 
parte del Comune, con il prezioso 
contributo dell'associazione “Amici 
del Bosco Brussa” che ancora oggi 
gestisce il compendio. Il bosco, infatti, 
era stato “cancellato” negli anni ‘50 
quando una società aveva preso in 
affitto l’area per trasformarla in campi 
coltivati a mais. 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


rima ancora di scendere in 
gara la sciatrice Martina 
Vozza, 17enne di 
Monfalcone, è già nella storia 
dei Giochi a cinque cerchi di 
Pechino 2022. Non era mai 
accaduto, infatti, che un'atleta del 
Friuli-V.G. partecipasse alle 
Paralimpiadi invernali. La giovane 
sciatrice, ipovedente, è già partita per 
la Cina insieme alla sua guida, la 
tarvisiana Ylenia Sabidussi. 
Martina, cresciuta nello sci club 
“’Sport for All” di Monfalcone, 
appena qualche settimana fa, dai 
Mondiali Paralimpici degli sport 
della neve di Lillehammer, insieme a 
Ylenia, ha portato a casa la medaglia 
di bronzo nello slalom. 
Chi la conosce bene è il suo 
allenatore, Paolo Tavian. Fin da 
quando aveva sette anni. E sulle piste 
di Sella Nevea e Tarvisio l'ha vista 
crescere. Non solo come atleta. 
Anche quando di sciare non è che 
le importasse proprio... 
«Nei primi periodi (sorride, ndr.), era 
ancora una bambina, faticava e si 
stufava. Ha lasciato e ripreso più 
volte. Dai 14 anni in poi abbiamo 
iniziato a partecipare ai Campionati 
Italiani, occasione per comprendere 
che poteva fare buoni risultati. Così 
sì è appassionata sempre più». 
Insomma, c'è stata la svolta... 
«Sì, perché non si può pretendere, 
come spesso avviene in Italia, che si 
inizi a lavorare duro con bambini di 
6/7 anni. Bisogna lasciar loro il 


tempo di maturare. Così abbiamo 
fatto con Martina». 

E qualche giorno fa, insieme a 
Ylenia e alla squadra italiana, è 
partita per Pechino. Una bella 
soddisfazione. Anche per un 
allenatore. Che consigli le ha 
dato? 

«Come vorrebbe il manuale, essendo 
una giovanissima atleta, le ho detto 
di affrontare l'impegno senza stress. 
Di viverlo come un divertimento...». 
Di solito, per scaramanzia, 
meglio non fare previsioni. Ma 
azzardiamo. Cosa vi aspettate? 
«Di sicuro è un appuntamento che 
rappresenta per Martina una buona 
opportunità per fare esperienza». 

E? 


«E ci sono delle probabilità di 
portare a casa qualcosa di buono. Lei 
attualmente è nelle prime cinque al 
mondo. La medaglia ai Mondiali 
non era inattesa. Però nulla è mai 
scontato...». 

Lei ha già avuto occasione di dire 
che il vero obiettivo è Milano- 
Cortina 2026. 

«Gareggiare in Cina servirà come 
esperienza in vista della 
preparazione dell'appuntamento 
paralimpico italiano. Un 
quadriennio che inizierà il giorno in 
cui Martina torna dalla Cina». 
Insomma, c'è già un 
programma... 

«Certo. Martina come atleta è 
cresciuta, ma al momento è al 60 per 
cento delle sue capacità». 
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PARALIMPIADI. Parla l'allenatore Paolo Tavian. «Probabilità di portare a casa un buon risultato» 


Martina e la guida Ylenia sulle nevi di Pechino 


Martina Vozza (a destra) con Ylenia Sabidussi; nel riquadro, Paolo Tavian 


Guardando al presente, lei non è 
partito per Pechino. Si sente con 
la sua atleta? 

«Ogni giorno, più volte». 

Cosa le sta consigliando? 

«Le ho detto che non andrei alla 
Cerimonia di apertura visto che le 
gare per lei iniziano il giorno dopo, 
pur sapendo cosa significa per chi fa 
sport vivere quel momento. Martina 
in teoria parteciperà a tutte le 
competizioni. La discesa libera però 
è su tre giorni e non conosciamo la 
pista. Se è troppo impegnativa, e ne 
ho parlato anche con Davide Gros, 
l'allenatore della Nazionale, magari è 
meglio lasciar perdere e concentrarsi 
sul resto». 

Che cos'è il resto? 

«Il Super G, il Gigante, lo Slalom e la 
Combinata. Qui Martina e Ylenia 
potrebbero giocare il loro jolly...». 


Torniamo alla Cerimonia di 
apertura. Lei rinuncerebbe, ha 
detto, ma nella sua carriera ne ha 
vissute ben sei... Raccontiamo? 
«Ho preso parte a tre come guida di 
Bruno Oberhammer, ipovedente, 12 
medaglie alle Paralimpiadi. Poi altre 
tre da allenatore della nazionale». 
Lo sport “per tutti” come scelta di 
vita... Proprio come recita il 
nome della vostra società. 
«Non ho mai fatto ferie (sorride, 
ndr.). Ma prima sciare e allenarsi con 
Bruno e adesso allenare Martina, è 
qualcosa che dà tante soddisfazioni». 
E a “Sport for all” avete 
un'usanza molto bella... 
«È tradizione far lavorare i ragazzi 
tutti insieme. I normodotati e chi ha 
disabilità. Ci si allena nello stesso 
momento. Nessuno è diverso. ..». 
Monika Pascolo 
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UDINESE CALCIO 
Si gioca perla Serie A 


MA Riecco gli 
scontri 
salvezza. Gare 
da vincere per 
non affondare 
nel gruppetto 
a fondo 
classifica. Il 1 
primo, sabato 5 marzo, con la 
Sampdoria, al “Friuli”, ore 15. Poi 
Cagliari e Venezia ad aprile. In 
mezzo le partite, più complesse, 
con Roma e Napoli. Passerà 
dunque per le sfide alle dirette 
concorrenti in graduatoria la 
salvezza dell'Udinese, permanenza 
in A messa in dubbio dall'avvio, 
non certo esaltante, del 2022 
bianconero. Riecco, però, anche 
Pereyra (nella foto): il 
centrocampista argentino, reduce 
da un lungo periodo di stop da 
infortunio, si è ripreso, è tornato in 
gruppo. Ed è riuscito, con il suo 
apporto, a influenzare l'esito della 
trasferta della Zebretta a Milano 
nell'ultimo turno — 1-1 contro i 
rossoneri padroni di casa. Suo 
l'assist per il discusso gol di 
Udogie, ma suoi anche i guizzi che 
hanno svegliato la squadra 
aiutandola, a momenti, a cogliere il 
bottino pieno a “San Siro”. Il “Tucu” 
diventa elemento chiave, allora, 
per il finale di stagione dei friulani: 
a lui si affideranno compagni, 
allenatore e piazza in questa 
ennesima volata per mantenere un 
posto nel massimo campionato. 
Simone Narduzzi 
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DITELO VOI 


di sinistra tanto meno 
comunista; l'uno racconta 
fatti precedenti a quelli di 
Porzùs, l'altro narra verità 
non meno importanti e 
forse ai più sconosciute: “La 
fossa di Palmanova” e “Gli 
anni bui della Slavia”, 
Alessandro Sabot 
Manzano 


re ii 


Caro Direttore, 

puntuale come un orologio 
svizzero mons. Corgnali a 
metà febbraio non manca di 
ricordare con i fatti di 
Porzus le malefatte dei 
partigiani agli ordini di Tito, 
colpevole di volersi prendere 
il Friuli fino al Tagliamento, 
dimenticando però, che fu 
l'Italia, già nell'aprile 1941 
ad attaccare senza 


I sassi di Mediugorje. La preghiera 


«Cari figli, oggi vi invito a 
rispondere al mio invito alla 
preghiera. Io desidero, cari figli, 
che in questo tempo troviate un 
angolo per la preghiera personale. 
Desidero guidarvi verso la 
preghiera del cuore. Solo così 
capirete che la vostra vita è vuota 
senza la preghiera. 


incessantemente: la preghiera opera 
miracoli”. 

Noi siamo fatti di corpo, ma Dio ha 
messo nel nostro corpo anche 
un'anima e questa anima ha 
bisogno di essere nutrita: ha 
bisogno di un cibo che è appunto la 
preghiera e, come il corpo, non può 
rimanere senza cibo, così anche la 


fotografo che girava il mondo, ha 
immortalato tanti capi di Stato, 
aveva una grande esperienza e un 
giorno incontrò una suora: Madre 
Teresa di Calcutta. Lui comincio a 
fare tante, tante foto al punto che la 
madre si era imbarazzata e a un 
certo punto gli chiese di 
interrompere. Il fotografo allora si 


(d.c.) Premesso che anche 
lei si trova d'accordo nel 
definire i fatti di Porzùs 


come "orrendi", preciso 


dichiarazione di guerra, la ex 
Jugoslavia. 

Premettendo che i fatti 
avvenuti a Porzus nel 
febbraio 1945 furono 
orrendi, specie però a 77 
anni di distanza, non ci si 
può esimere dalla loro 
contestualizzazione e servirli 
su un “piatto anti- 
garibaldino” senza null'altro 
aggiungere. D'altro canto, 
elencare qui le motivazioni e 
le possibili giustificazioni 
garibaldine, non 
alimenterebbe ancor più la 
polemica come benzina sul 
fuoco? Mons. Corgnali, 
chiedo venia, invece di 
cimentarsi nell'anti 
comunismo titino, dall'alto 
della sua posizione e 
funzione, si impegni 
sull'esempio e nella 
direzione indicata dal 
rimpianto Don Redento 
Bello (Candido, di nome e 
di fatto!) al fine di pacificare 
gli animi e scrostare nella 
gente antiche ruggini! 

Che poi i fatti di Porzus 
siano stati nascosti (se non 
nel primissimo periodo), 
come affermato dal 
Monsignore, è tutto dire, 
rispetto a quanto fino a 
pochi anni fa, furono 
nascoste le raccapriccianti 
vicende che videro 
protagonisti i militari 
italiani in Slovenia, Croazia, 
Montenegro, vedi gen. 
Mario Roatta, gen. Mario 
Robotti, gen. Alessandro 
Pirzio Biroli ed il libro “Si 
ammazza troppo poco” di 
Gianni Oliva. 

La guerra è madre di tanti 
mali, delle peggiori 
ritorsioni e la 
strumentalizzazione, quale 
mezzo politico, pronto a 
sventolarsi ad ogni necessità, 
è un seme pericolosissimo. 
Solo la comprensione dei 
fatti, la conoscenza dei pro e 
dei contro, aiuta ad evitare il 
ripetersi di ostilità 
irrefrenabili ed il proliferare 
di virus destinati a durare 
secoli. 

Su Porzus invero, i “punti di 
vista” e le versioni sono 
tutt'ora diverse, senza 
escludere che l'ufficiale 
possa sembrare verosimile 
ed alcune appaiano curiose, 
altre con addirittura di 
mezzo i servizi segreti 
inglesi intenti a seminare 
zizzania al fine di porre in 
cattiva luce la Resistenza 
garibaldina ed estraniare i 
suoi dirigenti dal governo 
che avrebbe preso forma a 
guerra conclusa. 

Per uno sforzo di 
contestualizzazione invece, 
mi permetto di citare due 
testi che mi sovvengono per 
la provenienza tutt'altro che 


che mi sono attenuto 
soltanto alla costatazione 
dei fatti senza alcun 
intento ideologico "anti- 
comunista". Ciò si evince 
dalle sentenze dei 
tribunali che hanno 
condannato "Giacca" e gli 
altri autori di 
quell'eccidio. Del resto 
anche Padoan, che si è 
abbracciato con don 
Redento Bello, lo ha 
ammesso chiedendo 
perdono. E don Redento 
Bello ha voluto per parte 
sua perdonare. Ma 
perdonare non significa 
dimenticare o far finta che 
nulla sia accaduto. Lei 
avrà altri punti di vista. Io 
non ho punti di vista, io 
mi attengo ai fatti. 
Orrendi. 


_ chiacchere a vuoto 
Egregio Direttore, 

avevano tanto sbandierato 
che i treni merci non 
avrebbero più dovuto 
transitare per la linea di 
superficie, quand’ecco, il 
giorno 15 febbraio 2022, di 
mattina, chiusi i passaggi a 
livello per treni merci che 
avrebbero dovuto 
percorrere la tratta interrata. 
Una presa in giro continua. 
Da sempre, anziché 
informarci di quando 
toglieranno i passaggi a 
livello, parlano di soldi, e 
che poi non bastano mai. 
Buttano la palla sempre 
avanti e intanto anche i 
treni merci passano in 
superficie. Quando saranno 
tolti i passaggi a livello? 
Quando i lavori si 
concluderanno? Cosa si farà 
una volta tolti i passaggi a 
livello? Saranno presentati 
ulteriori progetti, come in 
atto nel quartiere di San 
Domenico? Ecco, queste 
sono le risposte che la 
politica dovrebbe dare, e 
non nascondersi dietro al 
denaro che non è e non sarà 
mai a sufficienza. Si 
continua, sì, ogni giorno a 
discuterne di questo 
importante argomento e sia 
in Regione quanto con i 
referenti e diretti interessati 
di RFI sull’eliminazione 
definitiva di questi 5 
passaggi a livello (Via 
Buttrio-Via del Bon-Via 
Pola-Via Cividale-Bearzi) 
che tormentano la città di 
Udine. 

Se sono già arrivati ulteriori 
40 milioni per il nodo 
ferroviario, che si 
aggiungono ai 50 già 
disponibili per il lavoro di 
ammodernamento 


Voi scoprirete il senso della vostra 
vita quando avrete scoperto Dio 


nella preghiera. 


Perciò figlioli aprite la porta dei 
vostri cuori e capirete che la 
preghiera è gioia, senza la quale 


non potete vivere. 


Grazie per avere risposto alla mia 


chiamata». 


(Messaggio del 25 ottobre 2001) 


Questo messaggio sulla preghiera è 
molto importante e la Madonna ce 
lo vuole evidenziare in modo 


particolare. 


La preghiera opera miracoli nelle 
persone. La preghiera dona la pace, 
dona l'amore, dona la gioia. Maria 
nei suoi messaggi chiede proprio la 
preghiera del cuore. Oggi abbiamo 
dimenticato la preghiera; nelle 
nostre famiglie non si prega più per 
questo nelle nostre famiglie manca 
la pace, manca l'amore, manca la 


gioia. 


La Madonna dice: “pregate 


tecnologico, perché non si 
possono già sin d'ora 
iniziare i lavori e per primo 
il completamento di quel 
gomito di circa 800 metri di 
sfiatatoio per consentire che 
tutti i treni, passeggeri e 
merci, possano procedere in 
linea interrata? In un 
secondo tempo, e 
ulteriormente necessario, 
l'installazione delle barriere 
acustiche in determinati 
punti. 
Maria Stella 
Masetto Lodolo 
Udine 


RA Cinghiali vs agricoltori 
iii 


Caro Direttore, 

non è il risultato di una 
partitella amichevole tra 
Selvaggina e Agricoltori, ma 
la situazione che ormai da 
più di venti anni si rinnova 
annualmente, o meglio 
mensilmente lungo tutto lo 
stivale italiano, con squadre 
di cinghiali che purtroppo 
imperversano nelle 
campagne italiche 
arrivando a mettere a segno 
bottini preziosi anche in 
città, scalando le classifiche 
e vincendo ogni anno lo 
scudetto della devastazione 
e dei feriti. 

Sui quotidiani nazionali e 
regionali, sulle riviste 
specializzate e sulle 
rubriche televisive e 
radiofoniche dedicate 
all'agricoltura ormai gli 
articoli e i servizi sui danni 
degli animali selvatici si 
sprecano. I danni delle lepri 
e dei caprioli alle orticole e 
frutticole, i danni da 


ZErO. 


Lo vedo nel viso delle persone, 
quando manca una vita spirituale 
profonda; lo vedo nei 
comportamenti di tante tante 
persone che non sono nella pace, 
non vivono serenamente, sono 
piene di odio, di rancore, di 
inquietudine e questo perché dentro 
non c'è una vita spirituale. 

Quando tu incontri una persona, 
quando tu incontri uno che prega, 
uno che ha una vita spirituale ti 
accorgi subito perché il suo sguardo 
è diverso: trasmette serenità, pace e 


nostra anima non può rimanere 
senza la preghiera. Se noi non 
nutriamo il nostro corpo, succede 
che a lungo andare il corpo 
deperisce e siamo destinati a morire; 
così avviene anche per la nostra vita 
spirituale quando noi non la 
nutriamo con il cibo spirituale che è 
la preghiera, avremo una morte 
spirituale, avremo una vita spirituale 


rivolse a Madre Teresa con queste 
parole: “Madre, le chiedo scusa ma 
non riesco a non farle le foto perché 
non ho mai visto un viso così bello 
pieno di luce”. 

Eppure Madre Teresa era piena di 
rughe, non è che fosse bella ma lei 
trasmetteva una bellezza, che era 
una bellezza interiore, era una 
bellezza che scaturiva da questa 


profonda vita spirituale che lei 


poveri. 


gioia, è uno sguardo pieno di luce. 
Faccio un esempio: c'era un 


cinghiali, lepri, e caprioli, ai 
seminativi e vigneti dalla 
primavera all'inverno 
inoltrato si susseguono 
sempre più numerosi... 
avvistamenti di orsi, cervi, 
tassi, volpi, sciacallo dorato 
ormai si ripetono con 
sempre più frequenza... 
cronache di incidenti 
stradali con danni ai veicoli 
e feriti ormai si sprecano... 
anche nella nostra regione. 
Da più di venti anni il 
problema è cresciuto fino 
ad arrivare alla situazione 
attuale dove, i risarcimenti 
dei danni non sono più 
neanche lontanamente 
sufficienti a ristorare le 
perdite economiche relative 
ai prodotti agricoli, alle 
piantagioni, e i danni 
materiali e biologici subiti 
da cittadini coinvolti negli 
incidenti. Le misure di 
prevenzione a volte 
funzionano ma spesso oltre 
ad essere onerose portano 
gli agricoltori a scegliere di 
dover recintare i propri 
appezzamenti con reti 
elettrosaldate e palificazioni 
che spesso in diversi 
comuni, per questioni 
paesaggistiche e vincoli vari 
non possono essere 
autorizzate. 

Da più di venti anni, le 
principali organizzazioni di 
agricoltori, scendono in 
piazza per manifestare 
questi annosi problemi, per 
denunciare l'inerzia delle 
istituzioni e della 
burocrazia, per denunciare 
le perdite di prodotto e i 
danni materiali ed 
economici, per proporre 
soluzioni condivise tra 
agricoltori, cacciatori e 


amministrazioni locali per 
consentire il controllo e il 
contenimento soprattutto 
dei cinghiali. 

L'invasione da parte dei 
selvatici viene percepita 
come un'emergenza anche 
da parte di quasi l'80% dei 
cittadini, che pensano sia 
veramente necessario 
affrontare il problema 
ricorrendo agli 
abbattimenti, attraverso 
personale specializzato 
coordinato dalle guardie 
venatorie e dalle forze 
dell'ordine. 

Diverse sono state le 
proposte che negli anni 
sono state messe sui tavoli 
di confronto e decisione, 
dalla sterilizzazione delle 
femmine, alla cattura e 
trasporto in altre zone, alla 
caccia di selezione... 
proposte o difficili da 
attuare o che non hanno 
sortito gli effetti sperati. 
Altre sono state quelle di 
creare filiere agroalimentari 
coinvolgendo le istituzioni, 
le riserve di caccia e gli 
agricoltori per abbattere i 
capi e trasformare le carni 
in prosciutti, insaccati e 
carni fresche da proporre 
nel circuito della 
ristorazione locale. Altre 
sono state quelle di 
ampliare il calendario 
venatorio e consentire 
anche agli agricoltori 
abilitati di poter cacciare sui 
propri campi, il tutto sotto 
il controllo del prefetto. 

Si spera che arrivati a 
questo punto si metta 
mano a un serio piano di 
abbattimento, vigilanza e 
controllo di tutti i selvatici 
sul territorio nazionale, si 


nutriva con la preghiera e passava 
nell'adorazione eucaristica anche di 
notte per poter poi donarsi ai 


Ecco cosa fa la preghiera, a partire 
dal Rosario: trasforma le persone, fa 
miracoli nelle persone, non solo 
nelle persone ma anche in coloro 
che sono vicini. 

Ecco allora la preghiera è il primo 
invito che ci fa la Madonna perché 
attraverso la preghiera noi riusciamo 
a scoprire non solo Dio ma anche il 
senso della nostra vita. 


Bruno Temil 
Tolmezzo 


affronti seriamente 
l'abbattimento controllato 
di una buona parte dei 2,3 
milioni di cinghiali che 
invadono, campagne e città 
da nord a sud, da est a ovest 
dell'Italia, compreso il 
Friuli Venezia Giulia, e così 
facendo si vigili anche sul 
contenimento di malattie 
trasmesse dai selvatici 
comprese le malattie 
trasmesse dalle zecche che 
purtroppo vengono diffuse 
da numerose specie di 
animali selvatici. Si spera 
che con le recenti modifiche 
agli articoli 9 e 41 della 
Costituzione, con cui si è 
inserita la tutela 
dell'ambiente, della 
biodiversità e degli 
ecosistemi, cosa importante 
e giusta e di cui ne 
beneficeranno tutti, non si 
vanifichino le tavole 
rotonde e i numerosi 
incontri sul “problema 
selvatici”, cancellando le 
proposte di abbattimento 
controllato degli animali 
selvatici, penalizzando il 
comparto agricolo e 
zootecnico e relegando gli 
agricoltori e gli allevatori a 
una specie destinata 
all'estinzione. Non 
dimentichiamo poi i danni 
ai cittadini, agli 
automobilisti e ai semplici 
escursionisti che non di 
rado si sono trovati a fare i 
conti con i cinghiali, 
caprioli, incontri con orsi, 
lupi e purtroppo con le 
malattie trasmesse dalle 
zecche all'uomo anche in 
regione Friuli Venezia 
Giulia. 

Davide Modonutti 

Cividale del Friuli 


LA VITA CATTOLICA 


Teatro 


Nel centenario della 
nascita di Pasolini, 

il suo più importante 
testo teatrale 

giovedì 3 marzo 

al Giovanni da Udine 


15 febbraio prossimo 
ricorreranno i cent'anni dalla 
nascita di Pierpaolo Pasolini, 
avvenuta a Bologna il 5 
febbraio 1922. Due giorni 
prima, giovedì 3 marzo, il Teatri 
Stabil Furlan ne onorerà la 
memoria portando in scena al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
(ore 20.45) il suo più importante 
testo teatrale: «I Turcs tal Friùl», 
scritto nel 1944 in lingua friulana a 
Casarsa — il paese natale della 
madre dove Pierpaolo visse dal 
1942 al 1950. 
Si tratterà di una lettura scenica — 
ripresa di quella proposta nel 2018 
a Casarsa e nel 2019 sul greto del 
Tagliamento - che vedrà la 
partecipazione del direttore 
artistico del Testri stabil, Massimo 
Somaglino, e di Fabiano Fantini, 
curatori del progetto, insieme a 
Luca Altavilla, Alessandro Maione, 
Renato Rinaldi, autore anche delle 
musiche, Paolo Mutti, Caterina 
Comingio, Caterina Bernardi, Aida 
Talliente, con le proiezioni video 
realizzate da Carlo Della Vedova. 
Somaglino, Pasolini, in una 
lettera a Gianfranco D'Aronco 
del 1945, definì i Turcs «forse la 
cosa migliore in friulano» da lui 
scritta. Cosa rappresenta questo 
testo per la letteratura e la 
cultura friulana? 
«Innanzitutto è un “unicum”: è 
l'unico testo teatrale in friulano che 
ha varcato davvero i confini 
regionali. Mi riferisco 
all'allestimento del 1996, fatto dal 
Teatro dell'Elfo, con la Biennale di 
Venezia e lo Stabile regionale, con 
la regia di Elio De Capitani e le 
musiche di Giovanna Marini, che è 
stato rappresentato due volte a 
Milano, a Roma, in altre parti 
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La lettura scenica de “I Turcs tal Friùl”, nel 2019 sul greto del Tagliamento 


I Turcs tal Friùl, potente 
preghiera contro la guerra 


d'Italia, in Svizzera. Se altre culture 
minoritarie o regioni italiane 
hanno avuto i loro autori 
d'eccellenza, Scarpetta ed Eduardo 
per Napoli, Goldoni per Venezia, il 
poeta e drammaturgo di 
riferimento per il Friuli è senz'altro 
Pasolini». 

Di cui proprio il 5 febbraio, 
ricorre il centenario. 

«Già, purtroppo». 

Perché? 

«Perché ogni sovraesposizione 
risulta dannosa. Siamo appena a 
febbraio, ma già siamo travolti da 
lavori su Pasolini. Temo che per 
fargli un favore finiremo come 
avvenuto con Dante. È il risultato 
di quando la politica determina le 
scelte artistiche. Posso dire che noi, 
come Teatri stabil furlan, abbiamo 
deciso questo lavoro l'estate scorsa, 
ben prima che uscissero i bandi 
della Regione. Ci sembrava il modo 


migliore per celebrare Pasolini». 
Con quale intento fu scritto 
questo testo teatrale, nel 1944? 
«Eravamo in piena Seconda guerra 
mondiale, con l'invasione 
nazifascista. I tedeschi si erano 
trasformati da alleati in invasori, 
opprimendo la popolazione. 
Pasolini, per raccontare l'invasione 
tedesca senza menzionarla, partì 
dall'episodio di cui è 
testimonianza la lapide sulla chiesa 
di S. Croce a Casarsa che ricorda 
l'invasione turca del 1499 che 
devastò il Friuli risparmiando 
proprio il paese della destra 
Tagliamento». 

Cosa rappresentano i 
personaggi di Pauli, che di 
fronte all'invasione propone la 
sopportazione affidandosi a 
Dio, e il ribelle Meni, pronto a 
morire per difendere la sua 
terra? 


PANORAMA 


a mostra dell'artista udinese 

Walter Bortolossi — visitabile 

nell'Agenzia Generali di via 

Vittorio Veneto 24 a Udine, fi- 

no al 28 maggio (da lunedì a 
giovedì 8.30/16, venerdì 8.30/13) 
ripropone l'unione tra il mondo del- 
la cultura e quello delle assicurazio- 
ni. Curata da Gino Colla e dall'Asso- 
ciazione On Art è allestita grazie a Sil- 
via Castellan e comprende una deci- 
na di grandi dipinti: alcuni sono sta- 
ti esposti alla mostra monografica re- 
centemente conclusasi a Cividale, 
mentre altri sono stati realizzati spe- 
cificatamente per l'occasione. È que- 
sto il caso del dipinto «Il contratto 
del diavolo», che ironicamente raffi- 
gura la firma di un documento in cui 


Nell'Agenzia Generali di Udine, i dipinti di grandi 


DELLE MOSTRE dimensioni, dalle prospettive spesso deformate, 


dell'artista docente al Liceo Sello di Udine 


si vede rappresentato il demonio e 
che rimanda al ruolo assicurativo del- 
la riduzione del rischio, esemplifi- 
cando una necessità di sicurezza fi- 
no al punto di trattare con il demo- 
nio. 

Il titolo della mostra, «L'incertezza e 
il contratto», trae spunto dalla sede 
espositiva, un istituto assicurativo, 
per illustrare il tema della contrap- 
posizione tra l’indeterminazione del 
succedersi degli eventi e le strutture 
che ne arginano l'imprevedibilità, 
spesso esemplificate dalle strutture 
architettoniche in una perenne fase 
di ricostruzione, che finisce per de- 
formarle. 

Walter Bortolossi (Basilea, 1961) si è 
diplomato all'Accademia di Venezia 


Walter Bortolossi, critica 
della società artificiale 


e abbina l’attività espositiva all’inse- 
gnamento presso il Liceo Artistico 
Sello. Nei suoi complessi dipinti di 
genere figurativo riprende frasi, no- 
mi, personaggi, immagini di ogni ge- 
nere spesso tratte dalla televisione, di 
cui riproduce le deformazioni dello 
schermo e i colori saturi e vivaci. Fi- 
gure di antichi filosofi e personaggi 
del mondo contemporaneo sono 
spesso abbinati tra loro in modo in- 
congruo, inseriti in gruppi di indivi- 
dui i cui volti sono scomposti come 
nell'estetica cubista e futurista, mes- 
si in grandi ambienti deformati. È il 
caso del dipinto esposto al primo pia- 
no dove Emmanuel Kant e Mark Zuc- 
kenberg avvicinano mondi ed epo- 
che diversi, o dei soggetti danteschi 


«Rappresentano la carne e il cielo. E 
nello stesso tempo due aspetti della 
vicenda personale di Pierpaolo. 
Meni rappresenta suo fratello 
Guido, che andò a combattere 
nella Resistenza e fu ucciso a 
Porzàùs nel ‘45. Pauli è invece lo 
stesso Pierpaolo, che affidò alla 
scrittura la sua Resistenza». 

La morte di Meni nei Turcs 
sembrerebbe quindi una 
premonizione di quella di 
Guido, avvenuta un anno dopo 
la stesura dell’opera? 

«1944 è la data che compare sul 
manoscritto, ma qualche studioso 
sostiene che potrebbe essere 
sbagliata. La questione è aperta. In 
ogni caso si tratta di un testo 
magnifico, scritto come una 
tragedia greca, con unità di luogo, 
tempo e azione, con la presenza 
del nemico in arrivo che aleggia 
continuamente, con una lingua 


al piano superiore. 
Bortolossi è sempre fortemente criti- 
co della società urbana e artificiale, 
così in «La casa perfetta di Rabindra- 
nath Tagore» dipinge sarcasticamen- 
te la moda delle meditazioni orien- 
tali rappresentando il santone men- 
tre conta i soldi e in «Music and En- 
tertainment» prende di mira la socie- 
tà dell'immagine e la moda degli spet- 
tacoli. 
Per chi volesse incontrare il pittore, 
per sabato 5 marzo è prevista una vi- 
sita guidata alla mostra. 

Gabriella Bucco 


«Music and Entertainment» di Walter Bortolossi 


2 ( 


straordinaria. Il friulano non era la 
lingua madre di Pasolini, ma egli se 
ne è impadronito e l'ha trasformata 
in lingua poetica». 
Uno dei punti più famosi 
dell'opera è la preghiera a 
Cristo e alla Madonna per essere 
risparmiati dall'invasione. Cosa 
ci dice della religiosità di 
Pasolini? 
«Anche se nel corso del tempo ha 
maturato posizioni in contrasto 
con la Chiesa, Pasolini aveva una 
sua forte religiosità, rituale, 
popolare, sostanziale, espressione 
del bisogno di spiritualità che sta in 
ogni uomo. In questo senso, mi 
sembra di poterlo accostare a 
Turoldo. Tra l'altro, nella prima 
rappresentazione dei Turcs, quella 
del 1976 fatta da Rofoldo 
Castiglione e dal Piccolo Teatro di 
Udine, il regista affidò proprio a 
Turoldo la lettura registrata della 
preghiera. Nell'archivio 
Castiglione, presso l'Ert, c'è ancora 
quella registrazione, in cui si sente 
un Turoldo che più volte si ferma, 
si mette a piangere, sopraffatto 
dall'emozione». 
Ha parlato dell'importanza della 
lingua nei Turcs. Il vostro 
allestimento, una lettura 
scenica, come la valorizzerà? 
«Rispettandola. Normalmente, una 
lettura scenica ha qualcosa di 
meno rispetto allo spettacolo 
teatrale. Con questo testo di 
Pasolini invece essa esalta la poesia 
e la lingua dell'opera. Inoltre, sullo 
sfondo proietteremo un video che, 
in tempo reale, mostra il 
Tagliamento con lo scorrere 
dell'acqua e i cambiamenti della 
luce fino al tramonto». 
Un modo per rendere l’unità di 
tempo e di luogo. 
«Certo, il tempo che passa nel 
video è quello che passa in scena, 
un'ora e un quarto». 
Che effetto fa portare in scena 
questo testo, in un periodo in 
cui si parla di un'altra invasione 
e di un'altra guerra? 
«L'effetto che fa sempre il 
cortocircuito fra cronaca e arte. I 
Turcs ci dicono da un lato che il 
mondo è sempre uguale, dall'altro 
che il teatro e l’arte hanno un ruolo 
e una validità fortissimi». 

Stefano Damiani 


sil 


Le altre mostre 


Ecceòmo. Fotografie di F. Martelli 
Rossi, I. Quaiattini, S. Antoniolli 
Make Spazio espositivo, via Manin 6 
Dal 3 al 12 marzo; gio-sab 17/19, dom. 11/12.30 


CASARSA iii 
Pasolini. I disegni della laguna di Grado 
Centro Studi Pasolini, via Pasolini 32 
Fino al 3 aprile; da martedì a venerdì 15/19, sabato 
e domenica 10.30/ 12.30 e 15/19 
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Centri 
C.S.A.n Sportivi Aziendali 
e INdaustriali 


VIVIAMO DI SPORT, VIVIAMO DI CULTURA 
questoè iL monpo C.S.A.IN. 


| Centri Sportivi Aziendali e Industriali - C.S.A.IN. da oltre cinquant'anni hanno come unico 
scopo, la promozione delle attività sportive, culturali, assistenziali e rincreative del 
tempo libero. C.S.A.IN. è un Ente di promozione riconosciuto dal C.O.N.l. senza scopo di 
lucro e attivo sull’intero territorio nazionale. C.S.A.IN. è una realtà associativa che vanta 
oltre 11.000 ASD affiliate. La cultura è la vita dell’uomo, la sua anima, la sua creatività, la sua 
socialità. Per questo motivo, C.S.A.IN. abbraccia anche le associazioni che perseguono 
attività culturali, sociali e ricreative. Discipline sportive, associazioni specialistiche di settore, 
convenzioni con le principali Federazioni sportive, protocolli d’intesa; C.S.A.IN. cresce, anno 
dopo anno, insieme alle sue tante anime sportive e culturali. Anche in Friuli Venezia Giulia 
C.S.A.IN. è al vostro fianco. 
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COMITATO REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA C.S.A.IN. SEDE: PIAZZA LIBERTÀ 21 - 33019 TRICESIMO (UD) - Tel. 0432 880643 
www.csain.it - www.csainfvg.com - e-mail: csainfvg@libero.it 


Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal C.O.N.I. il 12 febbraio 1979 ai sensi dell’art. 31 D.P.R. 530/1974 
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TEATRO. Le Tabacchine 
con Grado Teatro 


| Dopo il lusinghiero successo e le 
ottime critiche ottenute con lo 
spettacolo «Le Anciughere», allestito 
nel 2019, l'Associazione Grado 
Teatro ha ritenuto importante 
proseguire la ricerca drammaturgica 
relativa agli antichi mestieri 
femminili del nostro territorio con la 
produzione de «Le Tabacchine», 
testo e regia di Giorgio Amodeo e 
Tullio Svettini. In un'epoca ancora 
solo parzialmente meccanizzata, 
nelle manifatture tabacchi il 
confezionamento di sigari e 
sigarette avveniva soprattutto 
manualmente ed era affidato quasi 
completamente a personale 
femminile. Era un lavoro dai ritmi 
massacranti e che si svolgeva in 
ambienti malsani. Nonostante ciò 
queste aziende hanno 
rappresentato una grande 
occasione di emancipazione 
femminile. In scena all'auditorium 
Biagio Marin di Grado il 4 marzo, alle 
ore 20.45. 


CASARSA. 
Conversazione su Pasolini 


E Nel centenario della nascita di 
Pierpaolo Pasolini, sabato 5 marzo, il 
Centro studi Pier Paolo Pasolini di 
Casarsa e Fondazione 
Pordenonelegge.it organizzano, nel 
teatro Pasolini di Casarsa, alle ore 21, 
una serata con Davide Toffolo, rocker 
e cartonist, autore del grapich novel 
«Pasolini», scritto e disegnato 
vent'anni fa, ripubblicato oggi da 
Rizzoli Lizart. La conversazione 
scenica sarà condotta dal poeta e 
scrittore Gian Mario Villalta e ha per 
titolo «In un futuro aprile. Pasolini da 
Casarsa al mondo» 


Camino al T. 
Sel 

serate 

a teatro 


rmai da molti anni, la compagnia Sot La Nape Aps considera il teatro 
comunale di Camino al Tagliamento un punto fermo per gli spettacoli 
al chiuso. Dopo il grande successo della rassegna d'Autunno, si riparte 


Brilli e Noschese 
al Giovanni da Udine 


Nancy Brilli e Chiara Noschese 
sono le protagoniste dello 
spettacolo «Manola» di 
Margaret Mazzantini (regia di 
Leo Muscato) che andrà in scena 
al Teatro Nuovo Giovanni da » 
Udine venerdì 4 e sabato 5 
marzo alle ore 20.45, domenica 
6 marzo alle 17. Le attrici 
interpretano due sorelle 
gemelle in contrasto tra loro, 
come due pianeti opposti nello 
stesso emisfero emotivo. Le due, 
per un gioco scenico, si 
rivolgono alla stessa terapeuta, 
la Manola del titolo. Brilli e 
Noschese incontreranno il 
pubblico sabato 5, alle 17.30, nel 
foyer del teatro. 


| Nancy Brilli e Chiara Noschese 


M UDINE | SPETTACOLO-CONCERTO 
La storia di Josè Bragato 


osè Bragato. L'impronta 


friulana nella storia del 
tango» è il titolo dello 
spettacolo in scena 
mercoledì 9 marzo al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine. 
Tratto da un'idea di Andrea 
Boscutti, con testi di Paolo Coretti, 
vedrà in scena lo stesso Coretti e 
Giuliano Bonanni, con Boscutti al 
pianoforte ed Enrico Graziani al 
violoncello. È la storia del 
violoncellista udinese, scomparso 
nel 2017 ultracentenario, che in 
Argentina ha trovato la fama. 
Presentato al Giovanni da Udine 
sotto forma di studio nell'estate 


viaggio intimo e lieve, a tratti 
nostalgico e a tratti 
sorprendentemente ironico, in cui 
culture e lingue diverse — il friulano, 
l'italiano e lo spagnolo - si 
incontrano e si scontrano per 
necessità di vita, ma soprattutto 


2020 e ora arricchito con un dove la musica gioca da 
allestimento scenico importante, protagonista, grazie ai due musicisti 
questo spettacolo-concerto è un in scena. 


TEATRO 
Premio Candoni 


‘è tempo fino al 30 aprile per 
partecipare alla seconda edi- 
zione del concorso naziona- 
le «Premio Candoni - Oraze- 
ro» dedicato alla drammatur- 
gia contemporanea. Ad organiz- 
zarlo è l'associazione culturale Lui- 
gi Candoni, in collaborazione con 
la Fondazione Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine e con il sostegno 
della Regione Friuli-Venezia Giu- 


L'attore Claudio Moretti 


con quella di Primavera. Un mese di appuntamenti fissi per tutti i gusti lia. 


ed età. 


Il concorso intende promuovere 


TEATRO. Gullotta 
è Bartebly lo scrivano 


(ei Comincia mercoledì 2 marzo, al 
Comunale di Monfalcone, la tournée 
di Leo Gullotta con «Bartelby lo 
scrivano» di Francesco Niccolini, 
ispirato al racconto di Herman 
Melville. Repliche il 3 a Monfalcone, il 
4 a Tolmezzo, il 5 a Palmanova, il 6 a 
Codroipo. 


MUSICA. Schubertiade 
per ottetto 


BE si intitola «Schubertiade» il 
concerto che, il 7 marzo al Teatro Bon 
di Colugna, vedrà protagonista 
l'Ensemble Variabile per eseguire 
l'Ottetto in fa maggiore per fiati e 
archi op. 166 D 803 di Franz 
Schubert. L'ensemble è formato da 
Constantin Beschieru e Diana 
Lupascu, violini; Federica Tirelli, viola; 
Anna Molaro, violoncello; Mitsugu 
Harada, contrabbasso; Mattia Bussi, 
corno; Paolo Calligaris, fagotto; 
Claudio Mansutti clarinetto. Si tratta 
di alcuni tra i musicisti più 
interessanti della zona 
mitteleuropea: prime parti di 
orchestre (Filarmonica di Lubiana, 
Fvg Orchestra), giovani con già un 
importante curriculum e grande 
talento, tra i quali spicca la figura di 
Bescheriu, primo volino in numerose 
orchestre, solista e attualmente 
membro della prestigiosa Orchestra 
della Rai di Torino. L'ottetto in fa 
maggiore rappresenta una 
incontrovertibile espressione del più 
autentico Schubert. A questa 
gemma musicale sarà alternata la 
lettura di alcune lettere di Schubert 
— affidata a Omar Giorgio Makhloufi 
— che faranno entrare il pubblico 
ancor di più nella breve, ma intensa 
vita del grande compositore tedesco. 


Il bello 
del Tiepolo 


spettan- 
do insie- 
me il 
com - 
pleanno 
del Tiepolo, 
che cade il 5 
marzo, venerdì 
4 marzo, alle 
ore 10, il Mu- 
seo diocesano di Udine organiz- 
za una visita guidata alle opere del 
grande pittore che sono custodi- 
te nel palazzo Patriarcale, dal ti- 
tolo «Il bello del Tiepolo». 

Ogni città che si rispetti deve la 
propria celebrità a un monumen- 
to particolare, a una piazza acco- 
gliente, a un palazzo storico o a 
un grande artista che ha lasciato 
un segno indelebile del proprio 
passaggio. Anche Udine può van- 
tare questi “atout”, ma ciò che la 
rende particolarmente nota è la 
presenza di un palazzo che custo- 
disce delle opere meravigliose rea- 
lizzate dal maestro del Settecen- 
to, Giambattista Tiepolo. Il gran- 
de artista nacque il 5 marzo del 
1696 e nell'arco della sua vita ri- 
uscì ad incantare con le proprie 
opere i principi, i sovrani, i nobi- 
li ei patriarchi del tempo, abbel- 
lendo le loro residenze con sog- 
getti mitologici, religiosi, storici 
ed epici. Per questo motivo la sua 
ricorrenza rappresenta la giusta 
occasione per ricordarlo ripercor- 
rendo le tecniche artistiche, le sto- 
rie e le curiosità legate alle figure 
che l'artista ha realizzato. Insieme 
a Mariarita Ricchizzi si potrà sco- 
prire il luogo che lo ha reso cele- 
bre: sarà un viaggio all'insegna del- 
la bellezza e dell'eleganza che per- 
vadono gli affreschi. 


Gli Oblivion, galoppata 
per 1 10 anni di successi 


Il 2 marzo all'Odeon 

di Latisana, il 25 marzo 

a Spilimbergo, il 26 

a Casarsa, l'1 aprile a Cividale 


li Oblivion, gruppo teatrale e 
musicale tra i più amati in 
Friuli, torna nel circuito 
dell'Ente regionale teatrale per 
festeggiare l'anniversario dei 


primi dieci anni di tournée 
insieme. Mercoledì 2 marzo sarà in 
scena al teatro Odeon di Latisana 
(ore 20.45) con «Oblivion 
Rhapsody», sorta di summa 
dell'universo Oblivion. 

In piena crisi di mezza età i cinque 
rigorosi «cialtroni» (Graziana 
Borciani, Davide Calabrese, 
Francesca Folloni, Lorenzo Scuda, 
Fabio Vagnarelli) sfidano se stessi 
con un'inedita e sorprendente 
versione acustica della loro «opera 
omnia», distruggendo e 
reinventando le loro hit, dopo 
aver, in passato, sconvolto senza 
pietà quelle degli altri. 

Si parte dalle più amate e imitate 
parodie dei classici della 
letteratura, passando per la 
dissacrazione della musica a colpi 


115 marzo si apriranno le serate con la nuova versione dello spettacolo «News 
in the gnot» a cura della compagnia organizzatrice. 

Doppio appuntamento il fine settimana dopo: il 12 marzo andrà in scena 
il gruppo formato da Valerio Marchi, Claudio Mezzelani, Claudio Moretti e 
Sofia Del Ponte con il nuovo spettacolo «Hanno rubato la Gioconda». 
Domenica 13 marzo, alle ore 17, si esibirà il gruppo dei genitori della scuo- 
la dell'infanzia di Camino al Tagliamento nell’esilarante «Kung Fu Panza». 
Il ricavato della serata sarà devoluto all'asilo caminese. 

Si prosegue il 19 marzo con la compagnia udinese della Loggia che si cimen- 
terà nello spettacolo tutto al femminile «Cinc par une». 

11 26 marzo la compagnia La Bottega in collaborazione con l’Arc di San Marc 
porterà in scena «Tartufo, o l'impostore». 

La rassegna si chiuderà il 2 aprile con un omaggio ad Ermes di Colloredo. 
Il Teatro Incerto e Sofia Del Ponte ricorderanno il poeta con «Il miò Guriz 
florît. La mia Gorizzo fiorita. Ermes di Colloredo torna a casa». mai rappresentate in circuiti, ras- 
La rassegna è curata dalla compagnia Sot La Nape Aps con la collaborazio- segne o stagioni teatrali professio- 
ne ed il patrocinio del Comune di Camino al Tagliamento e la Uilt. nali. 

Gli spettacoli inizieranno alle ore 20.45, fatta eccezione per il 13 marzo quan- Il 4 giugno, al Teatro Nuovo Gio- 
do l’inizio sarà alle ore 17. Necessaria prenotazione al numero 333-3331026. vanni da Udine, ci sarà la premia- 
La partecipazione agli eventi sarà consentita solo alle persone munite di Gre- zione delle tre opere finaliste scel- 
en pass rafforzato e mascherina FFP2. te dalla giuria del premio. 


la drammaturgia contemporanea 
italiana, proporre nuovi testi tea- 
trali per la produzione di spetta- 
coli professionali, sviluppare at- 
tività drammaturgiche e autoria- 
li atte a realizzare nuove proget- 
tualità teatrali. 

La partecipazione è consentita ai 
cittadini italiani maggiorenni. Pos- 
sono essere presentati unicamen- 
te testi originali in lingua italiana 
(con parti in altre lingue o dialet- 
ti regionali che non superino il 
10%), anche già pubblicati, ma 


Gli Oblivion 


di risate, ripercorrendo anni di 
raffinate e folli sperimentazioni, 
senza soluzione di continuità, in 
un viaggio allucinato e visionario 
che collega mondi mai avvicinati 
prima d'ora. 

Ecco allora i Promessi Sposi 
raccontati in 10 minuti, assaggi da 
Shakespeare, uno studio sull'Ave 
Maria, partendo da Schubert per 
arrivare alla disco music, una 
«History of Rock» raccontata in 
cinque minuti. 

Repliche il 25 marzo al Teatro 
Miotto di Spilimbergo (ore 20.45), 
il 26 marzo al Pasolini di Casarsa 
(20.45) e l’1 aprile al Ristori di 
Cividale (ore 21). 
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PITTORI - DECORATORI 


ISOLAMENTI A CAPPOTTO 
STUCCHI VENEZIANI 
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Via IV Novembre, 40 - 33050 Cuccana - Bicinicco 
Tel e Fax 0432 990061 
Cell. Gori N. + 39 335 6124062 Cell. Cocetta C. +39 335 6827574 
E-mail: gori.cocetta@gmail.com 


In primavera il grande progetto "DIAMO VALORE ALLA VITA, 
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1 volume «I de Claricini 
Dornpacherin Friuli», in cui si 
ricostruisce il ruolo dell’impor- 
tante famiglia nella storia del 
Friuli, intende celebrare il cin- 
quantesimo dell'omonima Fon- 
dazione onorando così le volontà te- 
stamentarie dell'ultima erede, la con- 
tessa Giuditta (1891-1968), che la 
istituì. 
Il libro, edito da Forum, è curato da 
Oldino Cernoia, presidente della 
Fondazione, dalla storica Liliana Car- 
gnelutti e da Andrea Zannini, pro- 
fessore di Storia Moderna dell'Uni- 
versità di Udine, e sarà presentato ve- 
nerdì 4 marzo alle ore 17.30 nella 
villa de Claricini di Bottenicco di 
Moimacco, dove ha sede la Fonda- 
zione. 
Il piano dell’opera è complesso, ric- 
co di immagini e foto storiche ine- 
dite e ha comportato un anno di la- 
voro da parte degli undici coautori. 
Si inizia proprio dalla costituzione 
della Fondazione nel 1972 «per ge- 
stire il patrimonio storico-artistico- 
architettonico e quello agrario ad es- 
so collegato» come scrive Oldino Cer- 
noia, mentre Andrea Zannini traccia 
la storia di questi primi cinquant’an- 
ni di attività. Per garantirne la soste- 
nibilità economica, continua Zanni- 
ni, «furono devoluti alla stessa Fon- 
dazione la storica villa e la azienda 
agraria, specializzata nella viticoltu- 
ra, i cui proventi dovevano servire al 
mantenimento della dimora e a pro- 
muovere iniziative culturali. Negli 
ultimi anni con la presidenza Cer- 
noia, grazie ai finanziamenti regio- 
nali e pubblici e alla partecipazione 
della Università di Udine si è avuto 
un cambio di passo» fino a organiz- 
zare nel 2019 ben 112 iniziative cul- 
turali, tra cui quelle dedicate a Dan- 
te. 
Il volume, spiega ancora Zannini, 
comprende undici «saggi di caratte- 
re storico, di storia dell'arte e dell'ar- 
chitettura, scritti in modo discorsi- 
vo poiché non è un libro rivolto agli 
specialisti. I contributi sono basati 
su studi di prima mano e sull’atten- 
ta consultazione del grande archivio 
storico de Claricini che ha conserva- 
to per secoli documenti di famiglia, 
della dimora e della azienda agrico- 
la». 
Liliana Cargnelutti, curatrice ed esper- 
ta archivista, osserva che «della sto- 
ria della famiglia si sapeva poco e in 
modo approssimativo. Nell'archivio 
di famiglia, ricchissimo, molto ben 
tenuto e ordinato abbiamo trovato 
le fonti prime per ricostruire la sto- 
ria dei Claricini perla prima volta su 
base documentaria», come testimo- 
niano gli alberi genealogici della fa- 
miglia dal ‘400 al ‘900. 
I primi esponenti della famiglia ar- 
rivarono nel cividalese negli ultimi 
decenni del Duecento da Bologna, 
scrive Elisabetta Scarton che ne trac- 
cia la storia fino al 1420, quando il 
Patriarcato fu annesso dalla Serenis- 
sima. Il primo ad arrivare fu il medi- 
co Bongiacomo, seguito da figli e ni- 
poti che furono speziali e notai. Il 
salto di qualità fu fatto dal notaio 
Nicolò con il fratello Paolo che nel 
1368 furono insigniti dall'impera- 


Per la prima 
volta è stato 
studiato 

il grande 
archivio storico 
che 

ha conservato 
per secoli 
documenti 

di famiglia, 
della dimora 
di Bottenicco 
di Moimacco 
e dell'azienda 
agricola. 

Una storia 
iniziata 

nel 1200 


tore Carlo IV del diritto di ricevere 
feudi. Nel 1418 ebbero il permesso 
di usare lo stemma dei nobili austria- 
ci Dornpacher, mentre si è scoperto 
che il cognome straniero fu aggiun- 
to a quello Claricini solo dal 1820. 

Cargnelutti traccia la storia della fa- 
miglia durante il periodo veneto fi- 
no ai primi anni dell’”’800. «Ho stu- 
diato - spiega - la loro politica so- 
ciale e matrimoniale, le successioni, 
il rapporto con Cividale. Erano gros- 
si proprietari e avevano beni nel go- 
riziano e nel monfalconese. Non so- 
no filoveneziani e non comprano feu- 
di da Venezia, hanno piuttosto rap- 
porti con il mondo asburgico». Tan- 
to che nella seconda metà del ‘700 
Giacomo (1741-1798), diventato ca- 
valiere di Malta, richiede la sua par- 
te di eredità e si trasferisce a Gorizia, 
originando così la linea dinastica stu- 
diata da Lucia Pillon. Un fatto curio- 
so scoperto dalla Cargnelutti è la pra- 
tica della primogenitura dotale fem- 
minile, cioè l'accantonamento an- 
nuale di una cifra destinata alla do- 
te della sola primogenita, in modo 
da non creare problemi finanziari. 

Molto importante il saggio di Clau- 
dio Mattaloni che ricostruisce l’ac- 
quisizione e il mantenimento del pa- 
trimonio immobiliare de Claricini, 


sò _-_ 


Sopra, villa de Claricini Dornpacher; a destra un disegno settecentesco della villa 


attraverso lo studio di testamenti e 
operazioni immobiliari. Nel ‘600 i 
Claricini effettuano compravendite 
immobiliari, investimenti finanzia- 
ri tra cui molti prestiti livellari, innu- 
merevoli acquisizioni di terre, soprat- 
tutto arative e prative e ben 14 sedi- 
mi, concentrando l’attenzione nella 
zona di Moimacco. Nel ‘700 nume- 
rose sono le mappe nei catastici ve- 
neziani che descrivono i 452 beni im- 
mobili dei Claricini, dislocati in 22 
località. 
Tra i membri della famiglia noto è 
Nicolò de Claricini, che nel 1466 ter- 
minò di trascrivere il poema di Dan- 
te nel codice membranaceo, ora cu- 
stodito a Padova, cui è dedicato il sag- 
gio di Paola Siano e Matteo Venier. 
Dai nuovi studi emerge, in partico- 
lare, la figura di Nicolò de Claricini 
(1864- 1946), la cui azione come sin- 
daco di Moimacco durante l’invasio- 
ne austro-tedesca è studiata nel sag- 
gio di Denis Baron. Fine letterato, 
studioso di Dante, amante delle arti 
figurative, presidente della Veneran- 
da Arca del Santo risiedeva a Pado- 
va, ma si occupò sempre della villa, 
che ora ospita una delle istituzioni 
culturali più attive e importanti del 
Friuli. 

Gabriella Bucco 
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Lo studio. Nel cinquantesimo della Fondazione de Claricini Dornpacher, un libro 
ricostruisce la storia di una delle più importanti famiglie nobiliari friulane 


Claricini, da Bologna al Friuli 


La villa 

Un armonico 
giardino 
all'italiana 


ono ben quattro i saggi dedicati all'arte 
della villa de Claricini Dornpacher di 
Bottenico, il cui sedime va identificato con 
il cortile e i vasti fabbricati, acquistati nel 
1650 dalla famiglia Fonga secondo la 
ricostruzione di Claudio Mattaloni. Donata 
Battilotti nel suo saggio dedicato all'architettura 
scrive che «come per la gran parte delle ville 
friulane, non è individuabile il nome di un 
architetto e anche la cronologia della fondazione e 
delle successive trasformazioni del complesso 
rimane incerta». L'edificio, dotato di una piccola 
cappella, ha un andamento orizzontale con un 
sopralzo centrale, un salone passante e due 
giardini. Di più si conosce sui lavori recenti affidati 
dal 1908 al 1910 all'ingegnere cividalese Ernesto 
de Paciani, sensibile alla moda neo- 
medievaleggiante. 
Particolarmente interessante e ricco di novità è il 
saggio sul giardino e sul parco di Francesca 
Venuto, che rielabora quanto già scritto nel 2020. 
Il giardino di villa de Claricini è infatti, osserva la 
studiosa, «una deliberata ripresa di elementi 
tradizionali sei-settecenteschi del giardino 
all'italiana iniziato nel 1908 dal conte Nicolò 
(1857-1946)...un insieme armonico» dove 
elementi «in pietra artificiale», cemento modellato 
a stampo dalla ditta di Gerolamo D'Aronco, si 
mescolano con vasi in terracotta e statue in pietra 
tenera di Vicenza trovate a Padova nel 1932, come 
testimoniano le preziose foto d'epoca. Le piante 
provengono invece dal prestigioso Stabilimento 
Agro-Orticolo Rho, con sede a Udine, che fornì 
anche le essenze del parco all'inglese. 
Il conte ebbe un ruolo importante anche negli 
arredi e nelle decorazioni novecentesche della villa 
affidate al mobiliere udinese Serafini, ai pittori- 
decoratori Diplotti e Varmo di Cividale e all'artista 
Giuseppe Cherubini, che decorò una sala 
simulante un giardino. Gli arredi della villa sono 
studiati da Antonella Trinches, il cui saggio si 
collega a quello di Paolo Pastres, che esamina la 
collezione pittorica formatasi dal ‘600 alla metà 
dell' ‘800. Vi distingue alcuni nuclei di opere tra 
cui i più interessanti sono una dozzina di ritratti 
ovali di personaggi famosi e membri della 
famiglia, riconducibili all'opera di Antonio Carneo 
o più probabilmente del figlio Giacomo. Alcuni 
dipinti settecenteschi del pittore Lucio Candido 
sono copie di artisti famosi da Pordenone ed 
Amalteo a Tintoretto e Tiziano, mentre una 
tecnica non comune ad olio su vetro caratterizza 
serie di vedute di Roma e Venezia, tratte da 
stampe. Insieme con le decorazioni murarie e i 
mobili compongono degli ambienti raffinati. 
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Domenie 6 |Domenie di Cuaresime 


Il soreli 


Joibe3 5. Cunegonde imperadore 


Lunis7 Ss. Perpetue e Felicite m. 


Ai 2 al jeve aes 6.45 
ealva a mont aes 17.55. 


BA TRIEST. L'invasion da l'economie 
mafiose 


«Furlans, in vuaite. Al è ben vér che chenti lis 
mafiis no train, ma a rivin dongje par invistî te 
economie». Ai 24 di Fevràr, il puartevòs di 
«Libera» pal Friùl udinés, Francesco Cautero, 
al à pandùt chest apel, intant dal «stage» 
scolastic, inmaneàt a Triest dal Osservatori 
regjonàl cuintri de mafie. «In dì di vuè, il mont 
economic nostran al risulte plui facil di 
agredîlu, par colpe de crisi e pal fat che la 
mafie e pues doprà la sò grande disponibilitàt 
economiche», al à batùt Cautero, presentant 
l'ativitàt di «Libera», ch'e je guidade di pre' 
Luigi Ciotti e che, dal 1996, e à promovùt la 
grande racuelte di firmis necessarie par rivà a 
l’aprovazion de leg su l'utilizazion publiche 
dai bens escomiats a la criminalitàt mafiose. 


BI SAN PIERI DAI BISIACS. 
Scuele par Scampanotadòrs 


E à finît 10 agns la Scuele par 
scampanotadòrs di San Pieri, guidade tal in 
prin di Emanuele Franco e po di Ivan Bianchi 
e di Fabiano Guanin. Lis lezions dal cors pal 
2022 a son stadis proponudis tal més di 
Fevràr e, la sabide de scree, a jerin presints 
ance il vicjari parochial, pre' Lucio Comellato, 
e il sindic, Claudio Bignolin. | «Scanpanotadori 
Bisiachi» a son cristians di Foian e di San Pieri 
dal Teritori. La clape e je notade te 
«Associazione Campanari del Goriziano», ch'e 
je daùr a proponi cors ancje a San Lauring di 
Mosse, a Scodevacje e a Migjee. 


BI CJASARSE. La Lagune di Grau 
seont Pasolini 


Ancje il Centri studi «Pier Paolo Pasolini» di 
Gjasarse al scree lis celebrazions pal centenari 
dal poete e inteletuàl, nassùt a Bologne ai 5 di 
Marg dal 1922. Ai 26 di Fevràr, e je stade 
presentade la mostre «Pasolini. | disegni nella 
laguna di Grado», ch'e restarà imbastide 
fintremai ai 3 di Avrîl (oraris: martars-vinars, 
15-19/ sabide e domenie, 10.30-12.30 / 15- 
19). Fra chés 20 oparis ch'a restaran 
esponudis li di Cjase Colussi, 9 a son ineditis. 
Pasolini al dissegnà la Lagune di Grau di ché 
strade de preparazion dal cine «Medea» 
(1969) e biel ch'al cjapave part a la «Setemane 
internazional dal cine di Grau» (1970-1972). 


MI AQUILEE. Scolte la vòs dal Creàt 


E je comengade la preparazion dal «Timp dal 
Creàt» dal 2022. La famee cristiane mondiàl e 
sarà unide te preiere e te azion pe «Cjase 
comugnàl» de Umanitàt, dal | di Setembar ai 
4 di Otubar. Pe celebrazion di chest an, al à 
stàt sielzùt l’argoment: «Scolte la Vòs dal 
Creàt». Il moviment mondial «Laudato si» al à 
prontàt un video par presentà l'iniziative e par 
motivà la preparazion 
(https:/Anww.youtube.com/watch?v=S4UvP 
Cxp8R0). 


MI UDIN. In fieste cun dutis 
lis lenghis 


La dì de «Zornade internazional de 
Marilenghe», colade ai 22 di Fevràr, il Centri 
interdipartimentàl pal svilup de lenghe e de 


Vinars4 S. Casimîr di Polonie 


Martars 8 


S. Zuan di Diu 


La lune 


Sabide 5 S. Adrian martar 


Il timp 


Timp variabil. 


6 


Ai 2 Lune gnove. 


Il proverbi 

L'ingjan al torne a riduès dal ingjanadòr. 

Lis voris dal més 

Marg nus puarte la Vierte. E je ore di tacà 

a spindi plui timp tal ort e pal ort! Prontait ben 
il teren dividintlu jeche par jeche. 


Chei ch'a fermin lis vueris 


«Ai 6 di Marg, e cole 
la «Zornade dai Juscj 
de Umanitàt» 


son passe 150, sparnigats di un 
òra chel altri dal Marimont, i «Zar- 
dins dai Juscj» dulà che, tai prins 
dîs di Marg, si concentraran lis ce- 
rimoniis pe «Zornade dai Juscj de 
Umanità». In Europe, di 10 agns incà, 
l'apontament al cole ai 6 di Marg, par 
decision uficiàl dal Parlament euro- 
pean. 
«Just», seont il «Talmud», al è chelom 
che, salvant «une vite, al salve dut il 
Mont». In Israél, al è il non sielzùt par 
onorà e par memoreà chei umign, di 
ogni gjernazie e di ogni religjon, ch'a 
àn socorùts i Ebreus, intant de «Shoah». 
Chel stes non si à tacàt po a dopràlu in 
memorie di chei ch'a àn ciràt di fermà 
e di fài cognossi a l'Umanitàt il gjeno- 
cidi dai Armens di Turchie, dal 1915; 
fin cuant ch'al è deventàt, «par esten- 
sion», il titul di «ducj chei che tal mont 
a àn procuràt o ch'a procurin d'impedî 
i gjenocidis e di fruconà il mùr de indi- 
ference, difindinti dirits dal om (tacant 
de dignitàt umane) tes situazions plui 
intrigadis, o ducj chei ch'a scombatin 
par protezi la veretàt ela memorie, cuin- 
tri dal tentatîf ciclic di dineà la realtàt 
des persecuzions» (seont lis definizions 
di «Gariwo»). 
Il cùr talian de celebrazion da la «Zor- 
nade dai Juscj de Umanitàt», intun Paîs 
scjalterît e scandulizàt da la tragjedie de 
vuere ch'e je daùra fiscà l'Ucraine, al sa- 
rà indaùr Milan, dulà ch'e opere la Fon- 
dazion «Gariwo» (https://it.gariwo.net/) 
e dulà ch'al à stàtimplantàt dal 2003 il 
grant «Zardin dai Juscj di dut il mont». 
La clape metude sù di Gabriele Nissim, 
di Pietro Kuciukian, di Ulianova Radi- 
ce e di Anna Maria Samuelli, ai 3 di 
Marge proponarà doi apontaments. A 
buinore, a 10, e sarà fate la cerimonie 
par dedicà, tal zardin milanès di Mon- 
te Sole, sîs plachis gnovis ch'a memo- 
rearan il jurist Raphael Lemkin, ch'alà 
formulàtla definizion di gjenocidi; l'am- 


> STRAGÀ 


Vv. = sprecare 


«- STRACUELÀ 


| Il Memorial di «Holodomor», a Kyiv (https://it.gariwo.net/educazione/approfondimenti/holodomor-3502.html) 


Tal mieg 

de vuere 

di Ucraine, 

e vara un riflès 
ancemò plui 
momentòs 


(dal latino volgare extractiare, da ex- e tractiare, a sua volta da 
tractus, participio passato di trahere ‘trarre’) 

I vecjos a insegnin che nol va stragat nuie. 
I vecchi insegnano che non va sprecato nulla. 


bassadòr american Henry Morgenthau 
par vè difindùt i armens perseguitàts; 
il consul portughéès Aristides de Sousa 
Mendes, che si messedà par che i Ebreus 
francés a rivassin a sghindà la deporta- 
zion naziste; Evgenija Solomonovna 
Ginzburg pes sòs testemoneancis su lis 
persecuzions tai «Gulag» sovietics; Go- 
delie ve Mukasarasi che, dopo di vè 
rivàt a salvàsi dal gjenocidi ruandès, e 
à colaboràt tal procès «Akayesu» par 
rivà a la prime condane mondial par 
gjenocidi; e Ilham Tohti, il «Mandela 
de Chine», condanàt al ergastul par vè 
difindùti Uiguri. Di ché strade, a saran 
onoràts ancje i difensòrs dai Ebreus 
Achille Castelli, Giulia Galletti Stiffo- 
nie il patriarcje Kiril di Bulgarie. 
Dopo misdì, lis celebrazions a laran 
indevant cuntune convigne interna- 
zionàl, par rifleti su la cuistion: «Mai 
plui e mai altri gjenocidis. Il comanda- 
ment moràl dai Jusci» 

A 15.30, a tacaran i intervents di Ga- 
briele Nissim, president di «Gariwo», 
de senatore Liliana Segre, de presiden- 
te dal Comitàt permanent de Cjama- 
re sui Dirits umans tal mont Laura Bol- 


+: STRASSARIE 


drini; di Alice Wairimu Nderitu, «Spe- 
cial Adviser» dal «Onu» pe prevenzion 
dai gjenocidis; dal consul onorari de 
Republiche di Armenie, Pietro Ku- 
ciukian; di Mordecai Paldiel, diretòr 
emerit dal Dipartiment dai juscj di «Yad 
Vashem»; di Godelie ve Mukasarasi, 
scapule dal gjenocidi in Ruande; e di 
Dolkun Isa, presidente dal «World 
Uyghur Congress». 
Ducj i doi i apontaments a podaran 
jessi seguîts sul cjanàl «YouTube» di 
«Gariwo», in direte «streaming». 
Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 5 di Marg al cjantarà messe pre 
G. Gabassi. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f. = spreco (dal latino volgare extractiare, da ex- e tractiare, a 


sua volta da tractus, participio passato di trahere “trarre") 


Ce strassarie, un grant pecjàt! 
Che spreco, un gran peccato! 


.--: STRECE 


s.f. = treccia 


culture dal Friùl («Cirf») alà popolarizat il 
video dal «Npld», al ven a stài dal «Network to 
Promote Linguistic Diversity», ch'al onore lis 
lenghis mancul pandudis d'Europe e la 
diversitàt linguistiche cuntune rieste di 
proverbis des tradizions celtiche, catalane, 
basche, provengàl, frisiane, ongjarese, 
macedoniane... Tal video — 
https://youtu.be/dVgEMGeEm0w —, i 
«speaker» ingaiàts par pandi la braùre pe sò 
marilenghe, comprendùts chei furlans, a son 
pal plui puemis e puems. 


v. = farsi una distorsione a piede, specialmente a piede; per 
estensione affaticare esageratamente 

(da tracollare ‘perdere ‘equilibrio e cadere giù', con prefisso 
rafforzativo s-) 

E coreve cussi di buride che si è stracuelàt un pît. 
Correva così veloce che si è procurata una distorsione al piede. 


STRAMAG 

s.im. = materasso che si pone sopra il saccone 
(forma nata dalle parole strame e materasso) 
Mé none mi à metùt il stramag gnîf. 

Mia nonna mi ha messo il materasso nuovo. 


(dal latino regionale trichia “corda, fune", dal greco thrix “pelo, 
capello”, quindi si ritiene il primo significato fosse “corda di peli 
intrecciati”) 

E je daùr a petenàsi e a fasi lis strecis. 

Si sta pettinando e facendo le trecce. 


STRISSULE 

s.f. = strisciolina, ritaglio 

(forma diminutiva di strìsse “striscia”, di origine onomatopeica che 
imita il rumore di un oggetto di una cosa) 

La strissule tu puedis metile tal zei 

Il ritaglio puoi metterlo nel cesto. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Rai] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


mercoledì 2 marzo 2022 ( )( ) 


GIOVEDÌ 3 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 

23.35 Porta porta, talk show 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 4 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 5 


16.05 A sua immagine, rubrica 

17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARI TUOI - FORMATO 
FAMIGLIA, gioco con Amadeus 

00.05 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 6 


14.00 Domenica In, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21,25 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 7 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 VOSTRO ONORE, miniserie 
con Stefano Accorsi 

23.30 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 8 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 UNA GIUSTA CAUSA, 

film con Felicity Jones 
23.35 Portaa porta, talk show 


\ e 


MERCOLEDÌ 9 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 18 REGALI, 

film conVittoria Puccini 
23.30 Porta a porta, talk show 
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Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), telefilm 

19.00 Blue bloods, magazine 

19,40 9-1-1, telefilm 

21.20 NONCIRESTA CHE IL CRIMINE, 
film con Alessandro Gassman 

23.15 Anni20notte, inchieste 


17.25 Gocce azzurre, magazine 
18.50 Lol;-), telefilm 

19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 9-1-1, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Gocce azzurre, magazine 
19.05 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 

21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 FBl: international, telefilm 


17.25 Gocce azzurre, magazine 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 CSl: Vegas, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 

telefilm con Ardal O'Hanlon 
23.35 Restart, talk show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Tonica, show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 UN'ORA SOLAVI VORREI, 
speciale con Enrico Brignano 

23.10 Paradise, show 
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Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PERLUCIO, film documentario 
22.45 | grandi protagonisti 


20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LAPROMESSA DELL'ALBA, 
film con Charlotte Gainsbourg 

23.30 Caro marziano, rubrica 


17.35 Presa diretta, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole, rubrica 
21.45 INSIDER, inchieste 
con Roberto Saviano 
00.25 Grazie dei fiori, film 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste e 
reportage con Riccardo lacona 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.15 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.15 Il segno delle donne 2 


rvn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
21.10 SURVIVAL FAMILY, 

film con Fumiyo Kohinata 
23.20 Allievi, documentario 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.50 Effetto notte, rubrica 


20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, rubrica 
21.20 MADELINE IL DIAVOLETTO 
DELLA SCUOLA, 
film con Francis McDormand 
23.00 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 RAGIONE E SENTIMENTO, 
film con Hattie Morahan 

00.30 In fondo al cuore, film 


19.30 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 LABUONA BATTAGLIA DON 
PIETRO PAPPAGALLO, 
miniserie con Flavio Insinna 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


18.00 Santo Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 55 PASSI, film con H. B. Carter 
23.10 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.05 Compieta, preghiera 


© si 
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Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 FOSCA INNOCENTI, serie Tv 
con Vanessa Incontrada 

23.30 Cinquanta sfumature di nero 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
00.55 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 LOSHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 
00.00 Manifest, telefilm 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con A. Signorini 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, rubrica 
21.00 LIVERPOOL -INTER, ottavi 

di finale di Champions League 
23.00 Champions league live 


17.25 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 PIUFORTI DEL DESTINO, 
serie Tv con Giulia Bevilacqua 

23.30 Com'è bello far l'amrore 


Tg 720513&00-@2B0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 HARRY POTTEREIDONI 
DELLA MORTE: PARTE 2, 
film con Daniel Radcliffe 
23.50 Chucky, telefilm 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 THE TRANSPORTER LEGACY, 
film con Ed Skrein 

23.20 Fire with fire, film 


16.25 Rush hour, telefilm 

19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 
21.20 INSIDE OUT, film d'animazione 
23.15 IGriffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 THEDAY AFTERTOMORROW, 
film con Dennis Quaid 

23.55 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
servizi con Roberto Giacobbo 

23.45 Tiki Taka, talk show sportivo 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 
21.20 WONDERWOMAN, 

film con Gal Gadot 
00.15 Lanterna verde, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con Teo 
Mammuccari e Belen Rodriguez 

01.05 Miracle workers, telefilm 


16.30 La stella di latta, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo del Debbio 


19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 

00.45 Lincoln rhyme - Caccia 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
16.30 Sing sing, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 
21.25 SKYFALL, film con Daniel Craig 


17.00 Sette strade al tramonto 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


16.45 Delitto a albi, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Itrecento di Fort Canby 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


16.40 La magnifica ossessione 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show. Gentili 


gra Sad 00.50 La giornata balorda, film al collezionista di ossa 00.35 A ruota libera, film 00.50 Nei miei sogni, film 00.50 Motive, telefilm 00.50 Messaggio per uccidere 00.50 Studio illegale, film 
16.40 Taga doc, rubrica 16.40 Taga doc, rubrica 17.00 La7 doc, documentario 17.55 Atele chiavi, rubrica 16.50 Downtown Abbey, docum. 16.50 Downtown Abbey, docum. 16.50 Downtown Abbey, docum. 
Luk 18.15 Lie to me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 18.00 Sherlock - Il segno dei tre 18.25 Sherlock-Il banchiere cieco 18.10 Regine nei guai, document. 18.50 Regine nei guai, document. 18.50 Regine nei guai, document. 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014WMatinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

00.40 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 CHERNOBYL, 

serie Tv con Emily Watson 
23.40 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 ATLANTIDE, documentari 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.40 Last coop - L'ultimo sbirro 
18.15 Quantico, telefi 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 LE ULTIME 24 ORE, 

film con Ethan Hawke 
22.55 Warrior, telefilm 
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16.40 Last coop - L'ultimo sbirro 
18.20 Quantico, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 WARRIOR, 

serie Tv con Andrew Koji 
23.05 Solomon Kane, film 


16.00 Marvel's agents of 
S.H.I.E.L.D,, telefilm 

17.30 Gli imperdibili, magazine 

17.35 Quantico, telefilm 

21.20 L'INTRUSO, film con D.Quaid 

23.05 The fan, film 


16.00 Marvel's agents of 
S.H.I.E.L.D., telefilm 
17.35 Quantico, telefilm 
21.20 INNOCENTI BUGIE, 
film con Tom Cruise 
23.20 Le ultime 24 ore, film 


16.40 Last cop, telefilm 
18.15 Quantico, telefi 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 REAL STEEL, 
film con Hugh Jackamn 
23.30 The unthinkable, film 


=] 


15.55 Private eyes, telefilm 

16.40 Last cop, telefilm 

18.15 Quantico, telefilm 

19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 ISEEYOU, film con Helen Hunt 
23.00 Wonderland, magazine 


16.35 Fast forward, serie Tv 

18.20 Quantico, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 UNA PREGHIERA PRIMA 
DELL'ALBA, film con Joe Cole 

23.25 Real steel, film 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.10 Life on mart, documentario 
19.15 Le mani dell'arte, docum. 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 AMOROSA PRESENZA, opera 
lirica diretta da Nicola Piovani 
23.15 Cantautori, «Lucio Dalla» 


19.10 Gli imperdibili, magazine 
19.20 Leoncillo: una fiamma che 

brucia ancora, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 ARTNIGHT, «Siamo donne» 
23.00 Save the date, rubrica 


19.05 In scena, documentario 
20.05 L'orchestra delle toscana e 
il maestro Luisi, musicale 
21.15 VISIONI, «PPP - 
Una vita corsara» documenti 
21.45 Museo Pasolini, document. 


17.50 Visioni, opera 

18.50 Amorosa presenza, opera 

20.50 Racconti di luce, document. 

21.15 DILÀ DAL FIUME ETRA GLI 
ALBERI, documentario 

23.15 La ragazza dei tulipani, film 


18.40 Leoncillo: una fiamma che 
brucia ancora, rubrica 
19.30 Ettore Spalletti così com'è 
20.15 Prossima fermata Australia 
21,15 SCIARADA -IL CIRCOLO DELLE 
PAROLE, «In un futuro aprile» 


18.45 Ettore Spalletti cos' com'è 
19.35 Louvre behind the scenes 
20.20 Prossima fermata Australia 
21.15 THEWIFE, film con G. Close 
22.50 Joni Mitchell a woman of 
heart e mind, film document. 


18.15 Louvre behind the scenes 
19.20 Balla, il signore della luce 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 LESINFONIE DI 

SCHUMANN 1-2, musicale 
22.45 Hip hop evolution, docum. 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.30 Attila, film 

17.00 Fai cometi pare, film 

19.05 Piedone l’africano, film 

21.10 THE CAPTIVE - SCOMPARSA, 
film con Ryan Reynolds 

23.05 Misery non deve morire 


16.05 La rivolta dei barbari, film 

17.35 Le schiave di Cartagine, film 

19.10 Piedone d'Egitto, film 

21.10 FLAGS OF OUR FATHER, 
film con Ryan Philippe 

23.45 Il grande uno rosso, film 


14.30 La verità è che non gli 
piaci abbastanza, film 

16.45 Black or white, film 

19.00 Transcendence, film 

21,10 PARIGI PUÒ ATTENDERE, 
film con Diane Lane 


15.50 Sacro e profano, film 
18.10 Mani di pistolero, film 
19.35 L'imperatore di Capri, film 
21.10 BELLE & SEBASTIEN, 

film con Felix Bossuet 
22.45 L'ora più bella, film 


16.00 lo non credo a nessuno, film 

17.45 Minnesota Clay, film 

19.20 Assassinio sul Tevere, film 

21.10 LA BATTAGLIA DI ALAMO, 
film con John Wayne 

00.10 Preparati la bara!, film 


15.30 I lunghi giorni delle aquile 
17.55 Itartari, film 
19.25 Il diavolo e l'acquasanta 
21.10 COME ERAVAMO, 

film con Robert Redford 
23.20 Onthe milky road, film 


17.10 L'uomo che amò 
«gatta danzante», film 
19.20 Il figlio dello sceicco, film 
21.10 SEIMAISTATA SULLA LUNA?, 
film con Raoul Bova 
23.10 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.35 Antiche genti italiche, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Mont Saint Michel: 
la verità nascosta» document. 
23.10 Storia delle nostre città 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, «Pronti 
a tutto» documentario 
22.10 Maxi. Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LATRAGEDIA DI UNUOMO 
RIDICOLO, film con U. Tognazzi 
23.10 Climbing Iran, documentario 


19.35 Il giorno e la storia, docum. 
19,55 Domenica con Ron, «Lucio 
Dalla: Automobili: Mister 
fantasy; Caruso» documentario 
21.20 ITALIANI, «Lucio Dalla» doc. 
22.20 Domenica con Ron 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE CITTÀ, 
«Bari. La porta d'Oriente» 
22.10 Potere e bellezza, docum. 


19.35 Lady travellers, docum. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 Giovani donne, document. 
21.15 ITALIANI, «Gae Aulenti» doc. 
22.10 La lunga marcia, docum. 


19.50 Lady travellers, docum. 
20.25 Il giorno e la storia, docum. 
20.45 Passato e presente, doc. 
21.25 ILSOFFITTO DI CRISTALLO, 
«Antonella Polimeni» docum. 
21.55 Giovani donne, document. 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.15 TAJBREAK 

23.15 Bekeron tour 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 

22.00 Basket 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

18.00 L'alpino 

19.15 SportFvg 

19.30 Atutto campo 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19,45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport FVG 

19.45 Community FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 SAPORI E PROFUMI IN 
OSTERIA 

23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Mi ritorni in mente 
18.00 Documentari viaggi 
18.30 Udinese story 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Friuli chiama mondo 


13.30 Udinese story 

14.00 Studio & stadio 

18.00 Friuli chiama mondo 
18.30 Atupertuconla storia 
21.00 STUDIO & STADIO 

22.00 La tv dei viaggi 


14.00 Under 16 

15.45 The boat show 
16.30 Basket 

20.30 Ansaweek 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Primo piano 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


13.45 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


18.00 Pordenone tonight 
17.15 Basket a nordest 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 SAF3 

21.30 Video news 


Eretta 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.35 DocMartin 5, telefilm 
17.25 L'allieva, telefilm 
19.25 L'ispettore Coliandro 2 
21.20 HUDSONAND REX, 

serie Tv con John Reardon 
23.35 Fidanzati per convenienza 


15.35 Doc Martin 5, telefilm 
17.25 L'allieva, telefilm 
19.25 L'ispettore Coliandro 3 
21.20 VOSTRO ONORE, 

serie Tv con Stefano Accorsi 
23.20 Doc- Nelle tue mani 2 


15.15 Gli imperdibili, magazine 
15.25 Il paradiso delle signore 4 
19.00 Per una notte d'amore, film 
21.20 DOC-NELLETUE MANI 2, 
serie Tv con Luca Argentero 
23.20 L'amica geniale 3, serie Tv 


14.10 Le più grandi icone del mondo 

15.10 Perlasca - Un eroe italiano 

17.25 Capri2, serie Tv 

21.20 ILCANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Il paradiso delle signore 4 


15.20 Doc Martin 5, serie Tv 

17.10 L'allieva, serie Tv 

19.25 L'ispettore Coliandro 3 

21.20 UNTAVOLO PER DUE, 
film con Merritt Patterson 

22.50 Ransom, serie Tv 


13.20 Un passo dal cielo 3, serie Tv 
15.25 Doc Martin 6, telefilm 

17.15 L'allieva 2, serie Tv 

19.15 L'ispettore Coliandro 3 
21.20 RANSOM, serie Tv con L. Roberts 
23.30 Storia di Nilde, film 


13.40 Un passo dal cielo 3, serie Tv 
15.45 Doc Martin 6, serie Tv 

17.30 L'allieva 2, serie Tv 

19.30 L'ispettore Coliandro 3 
21.20 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.20 Le più grandi icone del mondo 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.15 L'importanza di 
chiamarsi Ernest, film 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 NIKITA, film con Anne Parillaud 
23.30 Cobra, film 


16.55 Angelica, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'UOMO NEL MIRINO, 
film con Clint Eastwood 

23.20 J. Edgar, film 


14.10 Le due vie del destino, film 

16.30 Free fall, film 

18.25 007 - Vendetta privata, film 

21.10 ILCASO THOMAS CRAWFORD, 
film con Anthony Hopkins 

23.25 I.T.- Una mente pericolosa 


15.35 Note di cinema, magazine 

15.45 The game - Nessuna regola 

18.15 Skyfall, film 

21.00 LAMOGLIE DELL'ASTRONAUTA, 
film con Johnny Depp 

23.20 Philomena, film 


17.10 Philomena, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 A HISTORY OF VIOLENCE, 
film con Viggo Mortensen 

23.00 Black mass: l’ultimo gangster 


16.55 Milagro, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 QUELTRENO PERYUMA, 
film con Russell Crowe 

23.30 Forsaken, film 


16.35 I ponti di Madison County 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 EYESWIDE SHUT, 

film con Tom Cruise 
00.30 Scuola di cult, rubrica 
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VETRINALAVORO 


cDonald's cerca 53 nuovi 
candidati da inserire nei 
propri ristoranti in Friuli 
- Venezia Giulia. In 
particolare, queste sono le 
posizioni aperte: cinque addetti 
a Udine, Palmanova e Tavagnacco, 
sei per il punto vendita di 
Pordenone, quattro a Fiume Veneto, 
nove a Monfalcone, undici nel 
ristorante che la catena ha a Villesse 
e otto a Gonars. Questa ampia 
disponibilità è dovuta al nuovo 
piano di crescita dell'azienda, che 
prevede quest'anno l'assunzione di 
5mila nuove persone in tutta Italia. 
Voglia di mettersi in gioco, capacità 
di lavorare in squadra e a contatto 
con i clienti rappresentano alcune 


McDonald's 
cerca 53 risorse 
a tempo pieno 


Il nuovo piano di crescita dell'azienda americana 
prevede l'inserimento di 5 mila persone in tutta Italia. 
In Friuli assunzioni a Udine, Palmanova, Fiume Veneto, 
Gonars, Tavagnacco, Pordenone, Monfalcone e Villesse 


delle principali caratteristiche che 
l'azienda richiede. McDonald's offre 
un'opportunità di lavoro concreta, 
grazie a contratti stabili e possibilità 
di crescita professionale rapida. È 
possibile inviare la propria 
candidatura direttamente sul sito 
mcdonalds.it, attraverso la 
compilazione di un questionario 
circa diverse tematiche, tra cui la 
disponibilità oraria e il tipo di 
mansioni a cui si è interessati e il 
caricamento del proprio 
curriculum. I candidati ritenuti 
idonei verranno contattati da 
McDonald's e invitati a un 
colloquio individuale, che sarà 
anche l'occasione per ottenere tutte 
le informazioni sull'azienda e sulla 


tipologia di lavoro richiesto. Per 
ulteriori informazioni è possibile 
visitare la sezione “Entra nel team” 
del sito www.mcdonalds.it. 


COOPERATIVE 
Mancano 1500 addetti 


| l'emergenza sanitaria ha fatto 
aumentare la richiesta di nuovi 
addetti da parte delle cooperative 
sociali: in regione servono 650 
operatori sociosanitari, 720 
educatori e 250 infermieri, secondo 
il centro studi di Confcooperative. 


amst, una delle maggiori 
aziende italiane nel settore 
della ristorazione, è alla ricerca 
di 30 persone da inserire 
presso i propri centri di 
cottura dislocati sul territorio 
regionale. Per questo, insieme ai 
servizi regionali per il lavoro e agli 
enti di formazione Civiform e Ial Fvg, 
ha coprogettato il corso di 
formazione “Tecniche di ristorazione 
collettiva”, finalizzato all'inserimento 


HM RIVIGNANO TEOR 


Civiform e lal Fvg presentano un corso per formare nuovi 
addetti alla preparazione e alle somministrazione dei pasti. 
Candidature aperte fino a metà marzo per gli iscritti a Pipol 


Ristorazione collettiva: 
30 posti alla Camst 


lavorativo. Il corso è gratuito e ha una 
durata di 400 ore, di cui 150 da 
trascorrere in stage presso una delle 
strutture gestite da Camst. Per 
partecipare è necessario essere iscritti 
al programma regionale Pipol. Il 
corso permette di acquisire le 
competenze tecnico professionali di 
base per essere in grado di operare 
presso un centro cottura e 
somministrazione pasti di una 
grande impresa di ristorazione 


HM TAVAGNACCO 


Due operai specalizzati 
nel settore impiantistica 


azienda Sim2 Multimedia, 

specializzata nella 

fabbricazione di 

apparecchiature per la 

riproduzione e la 
registrazione del suono e delle 
immagini, è alla ricerca di due operai 
specializzati nell’assemblaggio e 
collaudo di oggetti e prodotti di alta 
gamma nel settore dell'elettronica. Si 
offre un iniziale contratto di 6 mesi a 
tempo determinato, con obiettivo di 
stabilizzazione a tempo 
indeterminato. Si richiedono 
un'esperienza di almeno 5 anni nel 
settore, conoscenza degli strumenti 
informatici e preferibilmente anche 
della lingua inglese. La sede di lavoro 
è a Rivignano Teor. A raccogliere le 
candidature è il Centro per l'impiego 
di Latisana. 


Fec Italia cerca 
progettista elettronico 


ec Italia, azienda 

internazionale specializzata 

nella produzione di computer, 

è alla ricerca di un progettista 

elettronico per la propria sede 
di Feletto Umberto. Il candidato 
ideale sarà responsabile 
dell'esecuzione e della guida 
dell'intero processo di 
progettazione dall'ideazione alla 
produzione. Inoltre, disegnerà 
nuovi modelli e aggiornerà i 
modelli attuali dell'azienda. Si 
richiede laurea in ingegneria 
elettronica o relativa laurea tecnica 
con esperienza almeno triennale 
nel settore elettronico. Si offre un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. Per informazioni e 
candidature contattare il centro per 
l'impiego di Udine. 


collettiva ed è in grado di formare 
quanti non hanno già i requisiti 
ricercati dall'azienda. Saranno 
rilasciati inoltre un attestato di 
formazione generale di salute e 
sicurezza dei lavoratori, un attestato 
di formazione specifica per il settore 
della ristorazione e un attestato valido 
per la copertura del ruolo di addetto 
haccp nelle imprese di 
somministrazione. Il corso avrà tre 
diverse edizioni sul territorio 


T.Z. estintori 


Furo&Promos 


venti assunzioni 
in Friuli-V.G. 


azienda Euro&Promos, 
tra le più importanti 
realtà italiane nel settore 
dei servizi alle imprese, è 
alla ricerca di oltre 20 
nuove figure da inserire nel 
proprio organico nelle aree di 
Udine e bassa friulana, isontina e 
giuliana. I requisiti richiesti e il 
tipo di contratto offerto 
dall'azienda variano in base 
all'impiego. Si cercano: addetti 
all'ufficio personale, impiegati 
amministrativi e commerciali, 
autisti, manutentori meccanici, 
carpentieri, saldatori, educatori, 
infermieri, operatori socio-sanitari. 
Per canddarsi c'è tempo fino al 10 
marzo, informazioni scrivendo a 
ricerca.personale@europromos.it. 


regionale, nelle zone delle ex province 
di Pordenone, Trieste e Udine. Per 
quest'ultima, la formazione si 
svolgerà negli spazi del Civiform di 
Cividale del Friuli. Invece, nelle altre 
province sarà a cura dello Ial di 
Pordenone e del Civiform di Trieste. 
Ogni corso potrà ospitare un 
massimo di 10 studenti. Per 
partecipare è necessario essere 
residenti in Friuli Venezia Giulia e 
iscritti al programma regionale Pipol. 
Per gli allievi stranieri è richiesta la 
conoscenza della lingua italiana 
almeno di livello A2. Per l'accesso alla 
formazione non é necessario un 
titolo di studio specifico ma è 
richiesta attitudine al ruolo, 
motivazione ed interesse verso il 
lavoro nei servizi di ristorazione 
collettiva e mense aziendali o 
scolastiche. Le candidature avvengono 
tramite il portale dedicato alle offerte 
lavoro sul sito www.regione.fvg.it. 
Pagina a cura di Alvise Renier 
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REGIONE 
14 milioni per formazione 


REI sono 141 milioni di euro che la 
regione avrà a disposizione nel 
biennio 2022-23 nell'ambito del 
programma “Garanzia di 
occupabilità” (Gol), ovvero il braccio 
operativo del Pnrr in tema di ricerca 
lavoro. | fondi dovranno essere 
utilizzati per accompagnare donne, 
disoccupati di lunga durata, persone 
con disabilità, giovani under 30 e 
lavoratori over 55 in iniziative 
formative finalizzate all'occupazione. 
«È un programma con obiettivi 
ambiziosi che concorrerà a migliorare 
la competitività del nostro territorio e 
a garantire la tenuta del mercato del 
lavoro nel post pandemia», ha 
commentato l'assessore regionale al 
lavoro, Alessia Rosolen. 


MONFALCONE 
Giomate di redutamento 


IMI 11 comune di Monfalcone affianca 
i cittadini nella ricerca del lavoro, 
attraverso giornate di reclutamento 
promosse in collaborazione con le 
aziende del territorio. Le prossime si 
svolgeranno il 9 e il 25 marzo e il 25 
maggio. In collaborazione con Man 
at work e Impresa Alto Adriatico, il 9 
marzo si cercheranno addetti alla 
movimentazione bagagli e 
all'accompagnamento a terra dei 
passeggeri delle navi da crociera. Per 
scoprire tutte le posizioni aperte e 
per iscriversi alle giornate di 
reclutamento visitare il sito 
www.innovationyoung.it. 


UDINE 
Orientamento online 


Mi natala piattaforma online 
orientazione.it, cui hanno aderito 
anche le università di Udine e Trieste. 
Si trattà di un sito internet per 
supportare gli studenti delle scuole 
superiori nella scelta del percorso 
universitario, permettendo loro di 
usufruire di esercitazioni e prove di 
posizionamento per 
l'autovalutazione nella preparazione, 


oltre a corsi di potenziamento. «Con 
Orientazione gli studenti avranno 
uno strumento in più per effettuare 
una scelta ragionata», ha 
commentato Roberto Pinton, rettore 
dell'Università di Udine. 


Controlli e forniture 
Corsi antincendio 


e primo soccorso 


e via Julia Augusta, 68 Terzo di Aquileia (Ud) 
tel. 0431 1983909 e Cell. 3427891347 e 3483868711 


Ci trovi anche su (f) TZ estintori snc di Tolloi Alberto & Zanier Alberto 


LA VITA CATTOLICA 
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MELE GOLDEN/FUA 
MELINDA 


SALGA PRONTA 


P daagiti 


LA FRU ITTA E LA VERONA 


RUBINO/SMERALDO/PERLA 


PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA €189 
FRATELLI BERETTA 2x75 £ , 


MIX 
EURO. COMPANY 450 g 
| PATATE IODÌ PIZZOLI 1,25 kg 


CREMA DEL PIAVE TOMASONI 250g € 1,69 


| INSALATA MISTA ORTOROMI 350 g KINDER PINGUÌ 8x30 g 


TRIS GRIGLIATO GUSTO RICCO € 1.99 
LA CUCINA ITALIANA OROGEL 400 g Face 


PROSCIUTTO COTTO 
FETTA GOLOSA GALBANI 


MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 


ASIAGO FRESCO PRESSATO 
DOP SOLIGO 


CARTA IGIENICA REGINA 


CARTACAMOMILLA 12 rotoli 


Restauro conservativo (1893/03) Palazzo della Porta, 
Udine 


sede della Cuma arcivescowile di 


* RISTRUTTURAZIONI » CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI e ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

: TOSCANA: UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 


33100 Udine I 
Tel. 0432.502790 DEL BIANCO 
Fax 0432.507755 RO, 


